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Il 2023 gioca a carte coperte: 
aspettiamoci il meglio,  
ma prepariamoci al peggio

Il mondo è già in recessione ma, stando ai risultati del 2022, 
per l’arte il pericolo sembrerebbe ancora lontano. 
Ci sono segnali al ribasso e segmenti più vulnerabili, 
ma anche nuove geografie di collezionismo e comparti in evoluzione

Per il 2023 il mercato dell’arte ha un grande punto interrogativo, che 
non dipende da sé stesso, ma dall’orientamento globale dell’economia 
mondiale. Tutti i parametri sono chiari, da Pechino a Santiago del Cile 
siamo in piena recessione. Di norma, nella prima fase di una contrazio-
ne mondiale gli effetti sull’arte sono assai benigni e il famoso valore ri-
fugio dell’oggetto d’arte gioca un ruolo di primo piano. Al contrario, alla 
fine di una recessione il collezionista, che sia persona della finanza o 
dell’industria, deve concentrare i propri investimenti sul rilancio dell’at-
tività. Certo, sarà più facile per un tycoon della finanza che ha bisogno 
solo di una squadra ristretta di poche persone, mentre l’industriale 
deve affrontare il costo 
di migliaia d’impiegati 
e di grandi impianti. 
Il 2022 è stato eccellen-
te e i risultati non dan-
no l’impressione di una 
recessione vicina. Chri-
stie’s ha totalizzato 8,4 
miliardi di dollari di cui 
più di 1,6 dall’asta di 
Paul Allen. Sotheby’s ha 
portato a casa splendi-
de collezioni come quel-
la dell’Hôtel Lambert, la 
Solinger o la seconda 
parte della collezione 
Macklowe, con un fattu-
rato globale annuale di 
8 miliardi. Quest’ultima 
cifra eccellente sarebbe 
la prova della splendida 
rimonta di Sotheby’s 
che, malgrado non abbia avuto una collezione Allen, ha recuperato gran 
parte del distacco. E tutti i commentatori hanno parlato di un’epoca d’oro 
del mercato dell’arte quando nel novembre scorso Christie’s e Sotheby’s 
hanno raccolto 3 miliardi di dollari in appena dieci giorni. Addio crisi, 
Ucraina, Covid e altre calamità.
Ciò detto, le cifre strettamente connesse alle vendite all’asta delle due 
case vanno precisate: si parla di 7,2 miliardi per Christie’s e 6,4 per 
Sotheby’s. Quest’ultima, nel suo globale di 8 miliardi, contabilizza anche 
i risultati di un’azienda di vendite automobilistiche, RM Auctions, nella 
quale ha solo una partecipazione appena maggioritaria.

Segnali di ribasso?
Se si guarda più attentamente, tutti i segnali da tenere d’occhio sono ben 
presenti e lo erano già al momento dell’asta Allen. Nella stessa settimana 
a New York da Christie’s le cose non sono andate così bene e la dinamica 
Allen non ha trascinato dietro di sé le altre vendite. Se si considera il 
totale di quasi 308 milioni di dollari per l’asta generica di arte moderna 
del 17 novembre contro i 420, sempre da Christie’s New York, dell’anno 
prima, il confronto non è positivo. 
Il quadro più importante, un de Kooning offerto con una garanzia da 
Christie’s, è rimasto invenduto. Ciò significa una perdita di 35 milioni di 
dollari per la major, da aggiungere ai 9,5 milioni di garanzia offerti sem-
pre da Christie’s per un quadro di Gauguin e per uno di Hans Hofmann, 
anch’essi rimasti invenduti, ossia una perdita totale di circa 45 milioni: 
quasi quanto il guadagno della collezione Allen. 
Inoltre, otto importanti quadri della collezione del finanziere Tom Marsico 
erano in vendita con una garanzia di Christie’s: stranamente uno straordi-
nario Bazille comprato nel 2004 per 5,3 milioni è stato rivenduto soltanto 
per 3,7 milioni. Il risultato complessivo di 35,5 milioni, che partiva con 
una stima bassa di 32 milioni, appare un guadagno modesto.

A livello globale sembrerebbe che finalmente le «superstar» Basquiat e Jeff 
Koons si stiano fortemente ridimensionando, con vendite, quando trovano un 
acquirente, al di sotto della stima bassa. Personalmente sono rimasto basito 
quando, facendo visita a collezionisti molto facoltosi ma senza grande capa-
cità di comprendere, sempre ho trovato abbinati un Basquiat e un Koons. 
Altro elemento di confronto molto importante è dato dall’asta di Christie’s 
del XXI secolo, passata da 220 milioni nel 2021 a 114 nel 2022 (sem-
pre il 17 novembre). Quest’asta è chiamata da diversi commentatori il la-
boratorio personale di François Pinault, il più grande collezionista d’arte 
contemporanea al mondo. Poiché egli è anche il proprietario di Christie’s 

questa vendita, dicono i 
maliziosi, serve un po’ 
da vetrina ai suoi ultimi 
acquisti.
Quando il presidente di 
Christie’s Guillaume Ce-
rutti dichiara che il mer-
cato è più difficile di sei 
mesi fa, non è solo per 
preparare psicologica-
mente il suo proprieta-
rio, la famiglia Pinault, 
ma anche per dare un 
segnale chiaro a tutti 
gli attori del mercato 
dell’arte. Le ultime di-
chiarazioni trionfalisti-
che di alcuni sull’estre-
ma salute del mercato 
dell’arte mi sembrano 
delle autosuggestioni. 

La vulnerabilità delle opere trofeo
Altro argomento che non condivido è insistere sul fatto che i super ricchi 
hanno guadagnato tantissimo in questi due ultimi anni, che ciò sia da 
mettere in relazione con un numero esiguo di opere d’arte disponibili e 
che proprio il numero così esiguo proverebbe il dinamismo del mercato 
dell’arte, un mercato cioè con un futuro splendido.
Primo sbaglio: queste opere assai care non sono comprate da collezionisti 
che costruiscono un insieme organico, ma molto spesso da persone facoltose 
che hanno solo bisogno di icone facilmente identificabili da mettere sopra il 
divano per fare capire la loro evidenza finanziaria. Dunque poche. Un colle-
zionista vero comprerà diverse opere di valore variabile, da mille a centomila 
euro, anche da un milione, in fiera o in una galleria oppure anche all’asta, ma 
non opere da decine di milioni, per ragioni ovvie. Vorrà costruire un insieme 
che metterà in mostra successivamente, ma il principio dell’esibizionismo 
non è importante per lui. Ciò che gli interessa è l’interazione di un’opera con 
un’altra. Si tratta di un approccio intellettuale, che non richiede di essere 
visto da altri. Dunque, la dinamica è totalmente diversa per questi due generi 
di opere e rende molto più vulnerabili le opere trofeo.

L’ombra del cigno nero è sempre in agguato
Non dobbiamo dimenticare come il mercato dell’arte fosse crollato rovi-
nosamente all’inizio degli anni Novanta, con la scomparsa immediata dei 
compratori giapponesi. Potrebbe accadere lo stesso con i compratori cine-
si o i megaricchi di oggi. Un fenomeno non sorprendente e perfino proba-
bile dopo il cedimento in questi ultimi mesi del mondo della new economy.
Un’altra realtà a cavallo fra il 2022 e il 2023 è la forte flessione dell’immobi-
liare di lusso. Il notevole rallentamento del mercato cinese e l’assenza totale 
della clientela russa sono stati un duro colpo per transazioni nell’ordine di va-
rie decine di milioni. Potrebbe sembrare un sacrilegio paragonare un’attività 
immobiliare all’arte, ma sono le case d’asta che hanno preso questa 

di Bruno Muheim

Le opere e gli arredi del seicentesco Hôtel Lambert sono andati all’asta dall’11 al 14 ottobre a Parigi da Sotheby’s
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Nella sua moderna 
«Biblioteca d’Alessandria»: 
30 milioni di indici, 
802mila artisti e 6.500 
case d’asta. Da lì Thierry 
Ehrmann osserva  
il mondo. Nel 2022 sei 
opere hanno superato 
i 100 milioni di dollari, 
il 56% del venduto è sotto 
i mille euro e il tempo 
di conservazione  
dei lavori si è ridotto. 
E pensa che il futuro 
siano Nft, Metaverso 
e i musei gratuiti

Vive nel «Caos» l’archivista 
del mercato dell’arte

IMPRENDITORI E ASTE

Thierry Ehrmann, nato ad Avignone, 
in Francia, nel 1962, è certamente meno 
noto delle aziende di cui è presidente, 
prima tra tutte Artprice, banca dati che 
produce informazioni chiave sul mercato 
dell’arte sia per il pubblico sia per le prin-
cipali agenzie di stampa e media (lavora 
con 7.200 pubblicazioni internazionali). 
Artprice è uno dei punti di riferimento 
mondiali per il mercato dell’arte e delle 
aste: accumula informazioni da 6.500 case 
d’asta, consultate da 5,4 milioni di utenti, 
che hanno accesso agli annunci pubblica-
ti da altri utenti. Questa rete rappresenta 
il Global Standardized Marketplace®, 
uno dei leader nella compravendita di 
opere d’arte. Insomma, per sapere il valo-
re di un’opera Artprice è una delle prime 
banche dati da consultare. 
Artprice by Artmarket.com è una 
società di Server Group, fondato da 
Ehrmann nel 1987. Il Server Group è 
un raccoglitore e distributore di banche 
dati giudiziarie, legali ed economiche. 
Uno dei principali obiettivi dell’azienda 
è promuovere la trasparenza delle infor-
mazioni e l’accesso al pubblico attraverso 
le nuove tecnologie dell’informazione, 
e aprire mercati prima opachi utilizzan-
do la conoscenza del diritto e dei media 
elettronici. Server Group è stato tra i 
primi database collegati a internet 
nel marzo 1985, diventando uno degli 
Isp, Internet Service Provider, più longevi 
della Francia, con una profonda cultura 
internet e del web.
Ma il poliedrico Ehrmann è anche un 
artista, uno scultore molto prolifico e 
un avido collezionista di arte contem-
poranea, mobili medievali, sculture e 
opere d’arte cinesi. 
Vive a Saint-Romain-au-Mont-d’Or, vicino 
a Lione, nella «Dimora del Caos» (la «De-
meure du Chaos») una proprietà che ha 
come epicentro un edificio seicentesco 
trasformato in museo privato, anzi in 
un’opera totale e immersiva, realizzata 
non senza polemiche con il territorio, che 
ospita le opere prodotte da Ehrmann, in 
genere enormi sculture in acciaio, altre 
di artisti underground e personalità affer-
mate, ed è anche sede di Server Group, 
quindi di Artprice.

di Michela Moro

Da qui Thierry Ehrmann governa le due 
realtà, quella artistica e quella professio-
nale.
Ci racconta delle sue due anime? 
Quanto l’artista influenza l’imprendi-
tore e viceversa?
Bernard Arnault, il proprietario di Lvmh, 
mio ex socio, mi ha fatto la stessa doman-
da. Solo un artista visivo come me, intri-
so di scienza e numeri, poteva progettare 
Artprice, 25 anni fa. Lavoro vicino a uno 
dei miei maestri, Richard Serra, e quan-
do realizzo una scultura monumentale 
di decine di tonnellate di acciaio penso 
anche al mercato dell’arte e alla sua evo-
luzione, due argomenti inseparabili dalla 
mia sensibilità.
Quando iniziò a costruire Artprice.
com, che esamina il mercato globale 
dell’arte, aveva in mente un progetto 
così completo ed esteso? 
Sono stato uno dei principali pionieri di 
internet in Europa: ho immaginato di ri-
fare la Biblioteca di Alessandria nel mer-
cato dell’arte, uno dei mercati più antichi 
del mondo. Ripeto spesso la frase che ho 
pronunciato alla presenza delle principa-
li banche, Fondazione Monte dei Paschi, 
Degroof & Petercam, Société Générale, 
Axa, Goldman Sachs, durante un conve-
gno a New York: «Il mercato dell’arte è come 
i mercati finanziari, 10 volte più crudele e 10 
volte più intelligente». Per questo continuo la 
mia conquista del Santo Graal con Artpri-

ce, all’età di 60 anni. Immagino i prossimi 
vent’anni con Metaverso e Nft.
Come si è evoluto Artprice nel tempo?
Abbiamo iniziato acquistando negli anni 
’90, prima in Europa e poi negli Usa, tut-
ti i più grandi libri di prezzi e storia del 
mercato dell’arte nel mondo, in partico-
lare il Dictionary of Art Sales (1700-1900) di 
Hippolyte Mireur, il fondo editoriale lea-
der negli Stati Uniti «Sound View Press», 
che comprende tra gli altri «Who was 
who in American Art», la famosa guida 
di Enrique Mayer (1962-87) e una quaran-
tina di editori di partecipazioni d’arte e 
documentaristiche in tutto il mondo. 
Poi abbiamo lavorato con i nostri stori-
ci, econometrici ed editori per 25 anni 
all’arricchimento di dati cartacei, mano-
scritti e cataloghi dal 1700, per portarli al 
digitale, comprese le nostre correzioni, 
i nostri commenti editoriali e le nostre 
competenze. Ora stiamo programmando 
Artprice Metaverse by Artmarket, con un 
livello di digitalizzazione che corrisponde 
agli standard del patrimonio europeo del 
2025 (ftp1.serveur.com).
Può darci qualche cifra su Artprice? 
Quanti utenti avete, qual è il vostro 
giro d’affari?
Artprice è il leader mondiale nei database 
sui prezzi e gli indici dell’arte con oltre 30 
milioni di indici e risultati di vendita che 
coprono più di 802mila artisti. I nostri data-
base Artprice Images® danno accesso illimi-

tato alla più grande collezione del mercato 
dell’arte del mondo, una biblioteca compo-
sta da 180 milioni di immagini o incisioni 
di opere d’arte dal 1700 a oggi, commenta-
te dai nostri storici. Artmarket, con il suo 
dipartimento Artprice, arricchisce costan-
temente i suoi database di 6.500 case d’asta 
e pubblica continuamente le tendenze del 
mercato dell’arte utilizzate dalle principali 
agenzie e da 7.200 testate giornalistiche in 
tutto il mondo. Nel 2005 abbiamo creato il 
primo Standardized Marketplace® al mon-
do per acquistare e vendere opere d’arte a 
un prezzo fisso o all’asta. Il nostro fattura-
to annuo è di 8/10 milioni di euro. Non in-
clude la quantità di transazioni dal nostro 
Standardized Marketplace®. Artmarket.
com è quotata su Eurolist di Euronext Paris 
e su SRD Long Only.
È cambiato l’approccio all’arte nel 

Da sinistra,
La «Piscina delle Vanità» di Thierry Ehrmann 
nella «Dimora del Caos»; 
Thierry Ehrmann;
Una veduta degli esterni (l’antro) e l’ufficio dei redattori 
di Artprice nella «Dimora del Caos» 
© Thierry Ehrmann / archives Musée l’Organe

Sotto, gli archivi storici di Artprice
© Thierry Ehrmann / archives Musée l’Organe

Per utilizzare artprice.com esistono varie tipologie 
di abbonamento annuale con prezzi da 208 a 550 euro



RA RAPPORTO ANNUALE LE CASE D’ASTA | 5

post Covid? L’arte ha perso o guada-
gnato valore?
Il mercato dell’arte ha un’organizzazione 
più dinamica e più globalizzata rispetto 
a prima della crisi sanitaria, grazie in 
particolare alla sua digitalizzazione. Le 
aste si sono adeguate per affrontare gli 
episodi di confinamento, garantendo così 
la continuità degli scambi attraverso le 
vendite online. Risultato: le aste aveva-
no già ripreso la loro piena intensità nel 
primo semestre del 2021, mentre i musei 

vi arrivano solo due anni dopo. Oggi le 
vendite online e le vendite fisiche sono 
la stessa cosa, ma la possibilità di fare 
offerte online ha notevolmente aumen-
tato il numero di offerenti. Artprice os-
serva quindi che non ci sono mai state 
così tante transazioni nelle sale d’asta e 
riconosce il fatto che il mercato di fascia 
alta è più forte che mai: sei opere han-
no superato i 100 milioni di dollari nel 
2022 (di cui cinque della collezione Paul 
G. Allen). Ciononostante, Artprice Global 
Price Index è rimasto stabile negli ultimi 
due anni, grazie al fatto che, a fronte di 
risultati eccezionali, non sono mai stati 
venduti così tanti lotti a prezzi accessibi-
li: nel 2022 il 56% delle opere è stato ac-
quistato a meno di 1.000 euro. Il mercato 
dell’arte attira costantemente nuove ope-
re e nuovi collezionisti. Notiamo anche 
che il tempo di conservazione delle opere 
è ridotto: i pezzi tendono a spostarsi più 
velocemente da una collezione all’altra, 
da un continente all’altro, rendendo così 
più fluido il mercato.
Dopo la pandemia, le modalità di ac-
quisto sono cambiate? 
Quando, nel 1985, è arrivato internet, ini-
zialmente era uno strumento di ricerca 
per banche dati, per preparare transazio-
ni, per stimare lavori ecc. e noi eravamo 
già presenti. Poi i social network hanno 
permesso di scoprire artisti, curatori e 
collezionisti. È solo negli ultimi anni 
che il processo di acquisto e vendita di 
opere su internet ha subito un’accelera-
zione. Artprice ha contribuito a questa 
digitalizzazione del mercato dell’arte fin 
dall’inizio, offrendo accesso illimitato a 
database completi, pubblicando statisti-
che e indici scientifici unici al mondo e 
sviluppando un Marketplace il più aper-
to possibile. Abbiamo inoltre osservato 
con grande interesse molti attori unirsi 
improvvisamente a questa rivoluzione 
digitale all’inizio della crisi del Covid-19. 
Mostre, fiere e vendite sono poi ripresi 
fisicamente, ma nuovi problemi energe-

tici stanno a loro volta mettendo in di-
scussione le nostre abitudini. È probabile 
che le soluzioni digitali avviate da Nft e 
Metaverso saranno al centro del mercato 
dell’arte di domani, sia ecoresponsabile 
che globalizzato. Ecco perché Artprice 
sviluppa i suoi Metaverso da tre anni. 
Nota differenze tra l’Italia e il resto 
del mondo? 
L’Italia non fa eccezione a questa dina-
mica. Il Paese beneficia della coesistenza 
delle case d’asta nazionali e dei colossi 

Sotheby’s e Christie’s. Queste, come le 
grandi gallerie, assicurano uno scambio 
tra l’Italia e le capitali del mercato di fa-
scia alta (New York, Londra, Hong Kong 
ecc.). Questi player internazionali sono in 
grado di far salire i prezzi dei grandi artisti 
italiani con quelli dei loro coetanei di altri 
Paesi. Così, a novembre 2022, Sotheby’s ha 
venduto a Milano una «Natura morta» del 
1959 di Giorgio Morandi per 3,4 milioni di 
euro, la migliore vendita (commissioni in-
cluse) nella storia delle aste in Italia.
Dal suo privilegiato punto di osser-
vazione, com’è andato il mercato nel 
2022?
È stato un anno prospero negli Stati Uni-
ti e in Europa, e stabile su scala globale, 
in particolare dopo la politica zero Covid 
in Cina, che è il secondo attore al mondo. 
Attualmente stiamo consolidando i nostri 
risultati per la copertura completa delle 
case d’asta e la nostra revisione del 2022 
sarà pubblicata all’inizio di marzo. Dal no-
stro studio in corso è già emerso che negli 
ultimi dodici mesi i collezionisti sono stati 
particolarmente attenti alle opere eccezio-
nali delle grandi collezioni (Givenchy, Am-
mann, Paul G. Allen ecc.) e ai pezzi iconici 
del XX secolo: Boetti, Steichen, Man Ray, 
Beckmann... Una competizione interna-
zionale, concentrata principalmente tra 
New York, Londra e Hong Kong, ha spin-
to a livelli spettacolari anche il prezzo dei 
giovani artisti. Anna Weyant, ad esempio, 
classe 1995, ha fatto registrare l’offerta più 
alta della storia per un’artista under 30: 
1,5 milioni di euro.
La sua passione per l’arte è un’eredità 
o è stata una sua scelta?
Provengo dalla grande borghesia indu-
striale, conoscevo l’arte fin dalla tenera 
età, tramite il mio tutore domenicano. 
Tuttavia, diventando massone presso la 
Gran Loggia Nazionale Francese (GLNF) a 
23 anni, ho scoperto l’Arte Reale, che è il 
lato artistico dell’alchimia. E 37 anni dopo, 
la Grande Opera vive in me più che mai.
Compra all’asta? Ha comprato qualco-

sa quest’anno?
Essendo un collezionista di mobili d’epoca 
da 35 anni, cerco pezzi da museo di altissi-
ma qualità, come ad esempio la «Pala d’al-
tare del Brabante», che è stata una grande 
asta in Europa.
Quando acquista, con quale criterio 
sceglie le opere?
Ci sono due possibilità: o opere di qualità 
museale, con tracciabilità irreprensibile, 
che controllo sui nostri database Artprice; 
oppure opere di artisti venduti all’asta per 

la prima volta, come Yan Pei-Ming che è 
esploso dopo l’acquisto del suo ritratto di 
Mao del 1999 (3x3 m). Pinault è subentra-
to a me e Yan Pei-Ming mi ricorda sempre 
quel momento magico che io chiamo «la 
seconda nascita», quando un artista viene 
messo all’asta per la prima volta. Come 
regola generale, da 30 anni, faccio ordini 
ai giovanissimi artisti che ho in mente. 
Guardando indietro, penso che le scelte 
siano state sagge quando vedo i loro risul-
tati attuali.
Che cosa la fa decidere di acquistare?
Generalmente l’originalità del lavoro. 
Sono un seguace della definizione di «cosa 
mentale» di Loenardo da Vinci. L’originali-
tà per me è la parte del cervello dell’arti-
sta incarnata nell’opera.
Rivende le opere della sua collezione?
In linea di principio conservo tutti i pezzi 
della mia collezione, compresi gli errori 
della giovinezza, che mi ricordano l’evo-
luzione del mio gusto, la mia ragion d’es-
sere attraverso questi lavori. Ovviamente 
la mia collezione è fondamentalmente 
composta da opere di grande «volume», 
tra cui i miei maestri, come César o Ar-
man, ogni volta con i diversi periodi che 
rappresentano le loro introspezioni nel 
volume. Non rivendo mai le opere che 
possiedo, rappresentano il peso dei miei 
errori, il mio ego, ma anche la mia sensi-
bilità, che trasmetto ai miei eredi e alla 
mia Fondazione.
Frequenta le gallerie? Le piacciono le 
fiere?
Mi piace la discrezione e preferisco anda-
re negli studi, se necessario, con mercanti 
storici. Le fiere mi mettono in trance e os-
servo attentamente il mio percorso: una 
parte del mio cervello studia minuziosa-
mente gli artisti e le loro opere esposte, 
l’altra la provenienza geografica degli 
espositori e il loro fatturato.
Vive nella sua «Dimora del Caos», un 
misto di innovazione, ricerca, respiro 
internazionale, investimenti impor-
tanti e attenzione al territorio, se non 

altro per renderlo «diverso» da quel-
lo che era. Che cosa può dirci del suo 
progetto artistico?
Mi ricollego solo alla grande tradizione in 
cui l’artista è al centro del sapere umani-
stico, nell’età dei Lumi. Faccio mia la cita-
zione di Giorgio Agamben «Contemporaneo 
è colui che riceve in pieno viso il fascio di tenebra 
che proviene dal suo tempo». Per questo la «Di-
mora del Caos», creata nel 1999, è per me 
lo Specchio Alchemico del nostro mondo. 
Grande, eterno viaggiatore, ho dovuto, tra 

tutti i miei viaggi, restaurare il prossimo 
futuro della nostra decadenza. Per me il 
nostro XXI secolo, tragico e sontuoso, è 
nato nelle braci dell’11 settembre.
Vive lavorando nel luogo in cui abi-
ta da molto tempo, al di fuori di una 
grande città. Perché questa decisione?
La «Dimora del Caos», secondo il «New York 
Times», è un monastero moderno. Siamo in 
un cambio di paradigma che avviene ogni 
300 anni. Dopo il passaggio dalla tradizione 
orale a quella scritta, ci stiamo spostando 
dall’analogico al digitale. Per questo la «Di-
mora del Caos» racchiude nelle sue viscere 
i miei data center oltre che la più grande 
collezione archivistica al mondo di catalo-
ghi d’arte dal 1700 ai giorni nostri. Come 
scultore plastico, vivo in una camera da so-
gno con centinaia di schermi internet che 
mi hanno connesso al mondo dal 1985.
Lei riceve molti visitatori nei fine 
settimana, quando la «Dimora del 
Caos» è aperta gratuitamente. Quanti 
quest’anno? Dobbiamo desumere che 
la sua visione dell’arte è pubblica?
La «Demeure du Chaos» ha accolto 180mila 
visitatori all’anno fino al Covid: dalla sua 
apertura al pubblico nel 2006, quasi 2,3 
milioni di visitatori, il 25% dall’estero. Il 
percorso museale all’aperto si estende 
su 9mila metri quadrati, dove il pubblico 
può facilmente fotografare le 6.300 opere 
tra cui 4.500 sculture e installazioni che 
è possibile toccare. Le mie sculture sono 
costituite da monumentali blocchi di ac-
ciaio del peso di decine di tonnellate, cosa 
che permette di interagire con esse e, per 
quanto possibile, di abbracciarle voluttuo-
samente. L’ingresso gratuito al Museo fa 
parte della Fondazione, perché continui 
ad vitam, nella condivisione e nell’accesso 
alla cultura per tutti.
Che cosa migliorerebbe nell’approc-
cio alla cultura, soprattutto quando si 
tratta di arte?
L’ingresso gratuito ai musei è essenziale, 
fin dalla tenera età. I musei sono per me 
le cattedrali del XXI secolo.
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IL RAPPORTO 2022/23
LE CASE D’ASTA ITALIANE 

869 vendite di 30 case d’asta producono un fatturato globale che cresce di 33 milioni di euro rispetto al 2021.  
In aumento anche le aste online e la clientela internazionale

411 milioni esorcizzano l’incertezza

di Michela Moro

I toni pacati con cui sono espressi gli ot-
timi risultati ottenuti dalla maggior par-
te delle case d’asta italiane pare vogliano 
esorcizzare la globale incertezza. La soddi-
sfazione c’è, ma anche la consapevolezza 
che il lavoro per arrivarci è stato intenso 
per tutti, non è certo una rendita di po-
sizione. Le case d’asta italiane hanno in 
generale aumentato le proprie vendite, e 
solo otto presentano una riduzione delle 
entrate nel 2022. Le 869 vendite esitate 
nell’anno testimoniano la grande attività 
delle 30 case d’asta, sulle 50 più rilevanti 
che operano in Italia alle quali «Il Giorna-
le dell’Arte» ha chiesto di fornire i propri 
dati annuali. Valutando i valori negli an-
ni si continua a migliorare: il totale è di 
413.033.102 euro in aumento di circa 33 
milioni sul 2021. I cambiamenti si fanno 
sentire: riprova ne sono le 167 aste in più, 
tenutesi online, con una notevole interna-
zionalizzazione della clientela; a questa 
purtroppo non fa da contraltare un’evolu-
zione delle criticità burocratiche e legali 
del mondo dell’arte italiano che ne pati-
sce, specialmente al confronto con il resto 
d’Europa.
I top lot fotografano il tempo presente: il 
10% è rappresentato da gioielli, orologi e 
pietre preziose, tra i più classici beni rifu-

le di 3.460.000 €, un exploit per il mercato 
italiano. Il 38% del fatturato totale di Cam-
bi (114 vendite nel 2022) è rappresentato 
dall’Arte Antica, quindi anche le House Sa-
le: la vendita Villa di Maser ha realizzato 
il 235% di venduto per valore, l’asta Old 
Masters ha battuto un nucleo di ritratti di 
Gaetano Gandolfi alla cifra complessiva 
di 562.900 €. Il Design compone il 18% del 
fatturato della casa d’aste; l’Arte Moderna 
e Contemporanea è cresciuta del 23%. Mat-
teo Cambi, presidente della società, osser-
va: «Rispetto al 2021 è visibile un grande svilup-
po dei beni di lusso: il dipartimento di Orologi 
da polso e da tasca ha duplicato il suo fatturato 
e quello di Gioielli e Preziosi è cresciuto del +43%. 
Il top lot dell’anno è un bracciale Boucheron ven-
duto a 496.000 € (foto 1)».

Successi trasversali
Al secondo posto si trova Pandolfini con 
39.125.000 €, 31 aste in presenza, 38 a tem-
po e 3 benefiche (non conteggiate). Tra le 
aste di maggior successo ci sono i Gioielli 
e i Vini da collezione, ma i primi top lot 
sono Canaletto (foto 2) e Tiepolo. La Cina 
antica è sempre presente, quest’anno con 
una coppia di vasi della dinastia Qing, 
XVII secolo, aggiudicati a 264.600 €, e da 
un Tavolo dinastia Qing, XVIII secolo, a 
170.100 €. L’Arte Moderna e Contempora-
nea si afferma con Basquiat, a 239.400 €, e 
Arnaldo Pomodoro, a 225.000 €. Per l’am-
ministratore delegato Pietro De Bernardi 
è stato un anno «straordinario che consolida 
la nostra posizione ai vertici del mercato dell’ar-
te in Italia e in Europa, e la nostra leadership 
nel Luxury, con risultati eccezionali nelle vendite 
di Gioielli, Orologi da Polso e da Tasca, Vini da 
Collezione, Whisky & Spirits e Vintage, settore 
in cui le vendite hanno superato i 13 milioni di 
euro. Il volume d’affari dei singoli dipartimen-
ti non ha subito grandi stravolgimenti. Primi e 
secondi rimangono i dipartimenti di Gioielli e 
Orologi con 9.720.000 € e i Dipinti Antichi e del 
XIX secolo con oltre 7 milioni. Salgono le Arti 
Decorative (Arredi, Porcellane e Maioliche, Og-
getti d’Arte) che hanno incassato oltre 6 milioni 
di euro; con più 3,5 milioni di euro rimane iden-
tica la performance di Vini & Spirits; ottimi i 
risultati dell’Arte Moderna e Contemporanea e 

di quella Orientale, nostri capisaldi». Da rileva-
re i successi di alcune vendite trasversali 
ai dipartimenti: «Opere Notificate», «Arte 
a Venezia», «Arte è Ricerca».

Il più costoso di sempre
L’aumento di fatturato di Sotheby’s Italia 
è il migliore del 2022 in termini assoluti: 10 
milioni di euro in più rispetto al 2021, il più 
alto dell’ultimo decennio in Italia per la casa 
anglosassone, con un aumento del 33,3% sul 
2021, ottenuto con due aste dal vivo e quattro 
online. Con 38.600.000 euro, Sotheby’s è al 
terzo posto in classifica. Nei primi cinque top 
lot tre Giorgio Morandi, a riprova della soli-
dità dell’artista. Così Filippo Lotti, managing 
director, Sotheby’s Italia: «È stato un anno ecce-
zionale per Sotheby’s in Italia, le vendite aggregate 
hanno raggiunto il valore più alto in oltre dieci anni. 
Abbiamo continuato a innovare, introducendo nuo-
ve aste e rilanciandone altre. Il nostro successo locale 
si è riflesso nelle vendite globali di Sotheby’s nel cor-
so dell’anno, che hanno registrato risultati di rilievo 
sia nelle aste di Fine Art & Luxury che nelle private 
sales, così come in RM Sotheby’s e Sotheby’s Concier-
ge, dopo la loro riuscita integrazione nel nostro core 
business. Tra i momenti salienti l’eccezionale cifra 
realizzata dalla “Natura Morta” di Giorgio Moran-
di, venduta per 3,4 milioni di euro (foto 3), l’opera 
d’arte moderna e contemporanea di maggior valo-
re mai venduta all’asta in Italia, e l’aggiudicazione 
della “Mappa” di Alighiero Boetti, che con i suoi 8,8 
milioni di dollari ha stabilito a New York un nuovo 
record d’asta per il maestro italiano».

Savinio, gioielli e 20 lire
Il torinese Gruppo Aste Bolaffi, in au-
mento di circa 1 milione, dichiara 

gio. I top lot dicono che l’arte è più moder-
na che contemporanea, cinque Morandi 
e cinque Fontana, poi tre de Chirico. Una 
delle novità è la collaborazione delle case 
d’asta con altre realtà, commerciali o non 
profit, mentre gli Nft al momento non fan-
no più notizia. Alcuni dei responsabili del-
le case d’asta hanno scelto di partecipare a 
un ulteriore approfondimento sul merca-
to, rispondendo alle nostre domande nella 
sezione dedicata alla fine dell’inserto.

Turnover record
Per Cambi Casa d’Aste il turnover di 
42.238.000 euro, il più alto di sempre, po-
ne la casa prima in classifica. L’anno era 
iniziato con la White Glove Sale (ovvero 
100% di venduto) dell’asta di Numismatica 
(360% di venduto per valore), con un tota-

CASA D’ASTE Totale 
2022

Totale
2021

Totale 
2020

Totale 
2019

Totale 
2018

Totale 
2018-2022

CAMBI CASA D’ASTE 42.238.000 36.590.000 25.850.000 27.000.000 27.460.000 159.138.000 

PANDOLFINI CASA D’ASTE 39.125.000 46.535.950 23.137.500 43.750.000 28.250.000 180.798.450 

SOTHEBY’S 38.600.000 29.000.000 22.417.446 31.924.750 27.651.382 149.593.578 

ASTE BOLAFFI 36.976.107 36.009.466 27.000.000 19.960.000 119.945.573 

MEETING ART 35.000.000 33.000.000 28.125.000 26.200.000 25.600.000 147.925.000 

IL PONTE CASA D’ASTE 33.500.000 38.583.925 22.500.000 32.320.000 30.773.740 157.677.665 

GRUPPO FINARTE 28.250.000 19.700.000 14.000.000 21.747.828 15.653.808 99.351.636 

WANNENES 27.909.926 24.771.916 22.073.870 22.427.551 17.892.645 115.075.908 

CHRISTIE’S 19.984.758 14.718.225 6.857.875 13.932.875 14.693.500 70.187.233 

FARSETTIARTE 16.653.000 12.000.000 6.500.000 11.000.000 10.000.000 56.153.000 

BERTOLAMI FINE ARTS 13.948.280 13.154.121 11.344.841 16.766.385 11.225.000 66.438.627 

ASTE BOETTO 12.000.000 11.000.000 8.500.000 9.785.000 10.000.000 51.285.000 

CAPITOLIUM ART 11.500.000 10.047.342 7.823.000 6.805.184 5.992.000 42.167.526 

GALLERIA PANANTI CASA 
D’ASTE

7.300.000 7.100.000 6.700.000 6.600.000 6.500.000 34.200.000 

MARTINI STUDIO D’ARTE 6.656.000 6.501.857 4.418.000 5.206.560 4.350.800 27.133.217 

INTERNATIONAL ART SALE 5.612.500 4.531.400 2.807.935 3.722.600 4.872.000 21.546.435 

CZERNY’S INTERNATIONAL 
AUCTION HOUSE 

5.416.250 5.100.000 6.328.920 5.328.000 22.173.170 

CASA D’ASTE BABUINO 5.000.000 4.500.000 4.000.000 5.000.000 5.000.000 23.500.000 

COLASANTI CASA D’ASTE 4.875.000 3.750.000 2.500.000 3.200.000 3.000.000 17.325.000 

BLINDARTE 4.200.000 4.100.000 2.800.000 4.800.000 3.800.000 19.700.000 

MAISON BIBELOT 3.038.576 3.488.403 2.542.400 2.720.000 2.653.000 14.442.379 

CASA D’ASTE VINCENT 2.732.075 2.553.792 1.199.685 1.371.087 7.856.640 

MEDIARTRADE CASA D’ASTE 2.500.000 3.500.000 1.500.000 3.200.000 2.830.000 13.530.000 

GONNELLI LIBRERIA ANTIQUA-
RIA-CASA D’ASTE

1.870.000 1.722.788 1.850.000 2.716.123 8.158.911 

EURANTICO CASA D’ASTE 1.820.766 2.372.000 1.528.733 2.675.000 2.399.948 10.796.447 

ART-RITE 1.800.000 2.022.000 1.209.778 1.307.120 2.000.000 7.738.898 

AMBROSIANA 1.780.000 2.455.000 4.235.000 

CASA D’ASTE MARTINI 1.560.364 

CURIO CASA D’ASTE 746.500 680.000 374.600 700.000 550.000 3.051.100 

FONDACO ASTE 440.000 620.000 300.000 1.360.000 

SANT’AGOSTINO CASA D’ASTE 
E GALLERIA

10.500.000 12.810.000 12.000.000 35.310.000 

BOLLI & ROMITI 3.143.178 3.143.178 

FARAONE CASA D’ASTE 2.198.973 2.198.973 

ITINERIS 4.069.125 4.069.125 

TOTALE 413.033.102 380.108.185 275.489.898 330.186.812 300.548.035 1.697.805.668 

Il quinquennio 2018-22 di 34 case d’asta italiane

1

2

3

› 10
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IL RAPPORTO 2022/23
LE CASE D’ASTA ESTERE 

È di Christie’s il fatturato annuale più alto mai registrato (8,4 miliardi di dollari);  
per Sotheby’s, Phillips, Bonhams e Dorotheum migliore performance di sempre.  

Il luxury cresce, i millennial iniziano a comprare e quasi tutte le maison si espandono a Oriente     

Pandemia, guerre, crisi economica... 
Un anno di lusso e di record

di Elena Correggia

I numeri del 2022 raccontano una storia 
brillante di record raggiunti, ma anche 
una trasformazione in atto nei gusti dei 
collezionisti e nelle strategie delle case 
d’asta. È stato infatti l’anno in cui illustri 
collezioni private hanno fatto lievitare i 
fatturati delle major, accompagnate da una 
costante crescita degli incanti online e de-
gli investimenti nel digitale, anche in con-
siderazione del numero sempre maggiore 
di clienti millennial, ben addestrati a uti-
lizzare questo canale di interazione e di ac-
quisto. E proprio le nuove generazioni han-
no favorito l’impressionante e significativa 
crescita del settore del lusso, personale 
e privato, che accanto ai generi più tradi-
zionali, quali gioielli, orologi, vini e moda 
vintage, ha inaugurato una sua versione 
«pop», richiestissima, di scarpe da ginnasti-
ca e abbigliamento sportivo indossato dai 
campioni di tutti i tempi. Una nuova facol-
tosa clientela ha indirizzato l’espansione 
a Oriente, che questa volta non significa 
solo Hong Kong: con l’insediamento di uf-
fici e sedi espositive, mostre e aste, emer-
gono nuove concorrenti agguerrite, da 
Seul a Singapore a Tokyo. Parigi inve-
ce ribadisce la sua riconquistata centralità 
nello scenario europeo post Brexit, con 
brillanti risultati dall’arte moderna e con-
temporanea alle arti decorative. Al contra-
rio, grande delusione per gli Nft, i Non 
fungible tokens, che hanno visto il crollo 
dei loro valori, a cui ha contribuito il ribas-
so delle criptovalute (i volumi complessivi 
scambiati per gli Nft di ogni categoria so-
no passati da 7,3 miliardi di dollari nel 
secondo trimestre 2022 a 1,6 miliardi nel 
terzo, con un calo del 77%, secondo i dati 
più aggiornati della società Nonfungible.
com). Le principali case d’asta, però, con-
tinuano nel settore (Christie’s già da set-
tembre ha fatto sviluppare una sua piatta-
forma, Christie’s 3.0, per gestire le aste di 
Nft direttamente sulla blockchain, mentre 
Sotheby’s ha in programma di espandere 
nella stessa direzione il suo Metaverso) e 
sarà quindi interessante capire come si ri-
strutturerà questo mercato. 

Il record dei record 
è di Christie’s
«Nel 2022, nonostante un contesto macroeco-
nomico che ha posto delle sfide, Christie’s ha 
raggiunto il totale di vendite più alto di sempre. 
Tre fattori spiegano questo andamento: la resi-
lienza dei mercati dell’arte e del lusso, il notevole 
successo di alcune importanti collezioni, inclusa 
l’impareggiabile vendita di Paul Allen (la per-
sona dell’anno de «Il Giornale dell’Arte», 
Ndr), e la competenza e il lavoro svolto dalla 
nostra squadra in tutto il mondo», afferma 
l’amministratore delegato Guillaume Ce-

do a segno un fatturato di 8 miliardi 
di dollari. Questa cifra però è ottenuta 
accorpando il risultato delle aste di ar-
te in senso stretto, pari a 5,7 miliar-
di, e il settore del lusso, che vale 2,3 
miliardi e comprende anche l’attività 
di società recentemente acquisite, come 
Rm Auctions per le auto da collezione 
e Concierge Auctions per le vendite di 
immobili prestigiosi. E non a caso l’at-
tenzione di Sotheby’s al mondo del lusso 
è testimoniata dal fatto che cinque dei 
dieci migliori risultati dell’anno della ca-
sa rientrano in questo campo: il lotto più 
caro aggiudicato è proprio stata un’auto, 
una Mercedes-Benz 300Slr Uhlenhaut 
coupé venduta per 135 milioni di euro 
(foto 2), seguita da The One, una villa a 
Bel Air, che ha cambiato proprietario per 
125,2 milioni.
«L’elevata qualità nel 2022 ha portato a una do-
manda sostenuta di capolavori, sia in categorie 
consolidate sia in nuove, come le auto d’epoca 
o gli oggetti da collezione», ha commenta-
to l’amministratore delegato Charles F. 
Stewart. «La creazione di una selezione curata 
di opere d’arte e oggetti di lusso eccezionali, sup-
portata da un’esperienza senza pari, è la chiave 
del nostro business, mentre continuiamo ad ab-
bracciare l’innovazione, ad ampliare la nostra 
gamma di offerte e a far crescere il nostro pubbli-
co attraverso una maggiore diffusione digitale. 
Non vediamo l’ora di continuare a offrire ai clien-
ti un’esperienza di prim’ordine e, naturalmente, 
di festeggiare il nostro anniversario di 50 anni 
in Asia». L’Oriente continua a essere strate-
gico per Sotheby’s che nel 2022 ha aperto 
un ufficio a Tokyo e allestito la sua prima 
asta a Singapore e un’esposizione in Vie-
tnam. Nel 2023 è stata annunciata l’aper-
tura di nuovi spazi a Shanghai, mentre 
nel 2024 dovrebbe essere inaugurato un 
ampio centro di oltre 2.200 metri quadra-
ti su più livelli per aste ed esposizioni nel 

cuore di Hong Kong. 
Nel settore dell’arte an-
che Sotheby’s ha visto 

brillare le collezioni private 
di cui tre hanno superato i 100 mi-

lioni di dollari ciascuna, quella di Da-
vid M. Solinger, di Sir Joseph Hotung 
e la Macklowe collection. Gli arredi 
dell’Hôtel Lambert, invece, con un totale 
di 76,6 milioni di euro hanno messo a 
segno un record mondiale per un’asta 
di arte decorativa francese. 

Phillips incorona Basquiat e 
supera di nuovo il miliardo
In crescita anche il fatturato di  
Phillips, pari a 1,3 miliardi di dollari (ri-
spetto a 1,2 del 2021), dovuto alle aste per 
oltre un miliardo e per 250 milioni circa 
alle vendite private, queste ultime in au-
mento del 20% anno su anno. «Sulla scia 
del 2021, il nostro primo anno da un miliardo, 
abbiamo proposto la nostra opera più cara di 
sempre, “Untitled” di Jean-Michel Basquiat dalla 
collezione di Yusaku Maezawa, che ha realizzato 
85 milioni di dollari» (acquistata a New York 
da un cliente asiatico, Ndr, foto 3), com-
menta Stephen Brooks, amministratore 
delegato. «Questo risultato ha portato all’asta 
di maggiore successo della società e le tre migliori 
aste di sempre si sono svolte negli ultimi dodici 
mesi, un’impresa straordinaria a cui si aggiunge 
un tasso globale del venduto del 96% delle aste 
serali». Fedele alla sua fama di attenta sele-
zionatrice di nuovi talenti, la casa d’aste 
ha fatto debuttare 148 artisti nel corso 
dell’anno, ma accanto al contemporaneo 
ha visto rafforzare il suo posizionamento 
anche nell’arte moderna con un +50% 
in termini di volumi venduti e +150% 
di incremento nel valore medio dei 
lotti. Di particolare spicco la performance 
del dipartimento di orologi che ha prose-
guito per il secondo anno nella vendita 
del 100% dei lotti proposti nelle diverse 
piazze di Ginevra, Hong Kong e New York, 
per un totale di 3.033 orologi. Il 47% de-
gli acquirenti di Phillips sono stati 

rutti. Christie’s ha chiuso il 2022 con 8,4 
miliardi di dollari di fatturato, di cui 
7,2 miliardi dalle aste e 1,2 dalle ven-
dite private, la cifra annuale più alta 
mai raggiunta da una casa d’aste con 
un tasso di venduto su tutti i lotti pa-
ri all’85%. Un traguardo sostenuto dalla 
vendita di collezioni private di prim’ordi-
ne, a partire da Ammann, Bass, Getty, 
Givenchy e soprattutto da quella del co-
fondatore di Microsoft, Paul Allen, che ha 
totalizzato 1,62 miliardi di dollari. Fra 
i capolavori raccolti da Allen nell’ambito 
dell’arte impressionista e moderna cinque 
lavori di Georges Seurat, Paul Cézanne, 
Vincent van Gogh, Paul Gauguin e Gu-
stav Klimt hanno occupato un posto nella 
top ten dell’anno, con un valore ciascuno 
superiore ai 100 milioni di dollari. Il gra-
dino più alto sul podio delle opere all’asta 
nel 2022 è stato però occupato da Andy 
Warhol, per un lavoro proveniente dalla 
collezione dei fratelli mercanti d’arte Tho-
mas e Doris Ammann, sempre battuto da 
Christie’s, «Shot Sage Blue Marilyn» (foto 
1) del 1964, acquistato per 195 milioni 
di dollari da Larry Gagosian. Si tratta 
del secondo prezzo più alto di sempre, 
preceduto solo dai 450 milioni rag-
giunti dal «Salvator Mundi» nel 2017. 
Poco meno della metà delle aste sono sta-
te allestite online, il 35% dei clienti ha ac-
quistato per la prima volta da Christie’s e 
di questi i millennial hanno rappresentato 
il 34%. Ma i record sono stati segnati anche 
in altri dipartimenti: dalla foto più cara 
di sempre, ovvero «Violon d’Ingres», di 
Man Ray, battuta per 12,4 milioni di dolla-
ri, al disegno antico più caro aggiudicato 
in Europa, ovvero un’opera riscoperta di 
Michelangelo, «Giovane nudo (da Masac-
cio) e due figure retrostanti», venduta a Pa-
rigi per circa 23,2 milioni di euro.

La migliore performance 
di Sotheby’s
Anche Sotheby’s ha raggiunto nel 2022 
la sua migliore performance, metten-
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nuovi clienti e il mercato asiati-
co, oltre a quello occidentale, si è rivelato 
strategico: il 34% delle vendite all’incanto 
sono state aggiudicate a clienti asiatici e di 
questi il 40% era nel segmento anagrafico 
dei millennials. Nel 2022 l’espansione ge-
ografica ha portato all’apertura, in ottobre 
a Los Angeles, della seconda sede fisica 
negli Stati Uniti dopo New York, e conti-
nuerà nella primavera del 2023 con l’inau-
gurazione del nuovo quartier generale a 
Hong Kong, nel West Kowloon Cultural 
District, oltre 4.600 metri quadrati nella 
WKCDA Tower progettata dagli studi Her-
zog & de Meuron e LAAB architects.

Anche Bonhams supera 
il miliardo e si espande
Una Porsche 550 
Spyder del 1955 
venduta per 4,18 
milioni di dollari, 
un vaso cinese ova-
le in porcellana 
dipinta Yangcai 
a 4,14 milioni 
(foto 4), un di-
pinto di Hans 
Hofmann a 3,3 
milioni e un 
raro braccialet-
to di diamanti e 
smeraldi di Car-
tier del 1926 a 3,24 
milioni sono fra i top lot aggiudicati nel 
2022 da Bonhams. La casa d’aste quest’an-
no ha superato per la prima volta il mi-
liardo di fatturato (+27% rispetto agli 
816 milioni del 2021) ottenuto con 710 
vendite, di cui 385 solo online e ha pro-
seguito la sua politica di espansione. Con 
14 sedi di incanti, 34 uffici e oltre 60 dipar-
timenti si sta affermando fra le più gran-
di maison, sia per il pubblico raggiunto 
sia per le categorie offerte. Così afferma 
l’amministratore delegato Bruno Vinci-
guerra: «Questo è stato un anno straordina-
rio. Abbiamo assistito a una crescita particolare 
della nostra attività digitale: il 91% degli oggetti 
è stato venduto attraverso i canali online e que-
sto rappresenta il 44% del valore. Oltre all’ac-
quisizione di quattro case d’asta, tre in Europa 
e una negli Stati Uniti, (Bukowski, Bruun 
Rasmussen, Cornette de Saint Cyr e Skin-
ner, Ndr), quest’anno il fatturato di Bonhams 
si è così ripartito globalmente: Nord America 
33%; Regno Unito 19%; Europa continentale 33% 
e Asia-Pacifico 16%. Ciò dimostra che l’azienda 
ha continuato a sviluppare la propria presenza 
a livello internazionale. Bonhams ha registrato 
un continuo aumento delle iscrizioni, cresciute 
del 57% nel 2022 e quasi quadruplicate rispetto 
al livello pre pandemia. Nel 2022, il 52% degli 

acquirenti di Bonhams ha acquistato dalla casa 
d’aste per la prima volta».

Tiziano in vetta da Dorotheum
Secondo la casa d’aste che ha un ruolo da 
protagonista nell’area europea di lingua 
tedesca, l’offerta digitale in costante 
espansione così come il live bidding, 
ossia le offerte dal vivo seguendo però 
l’evento sullo schermo, hanno con-
tribuito alla conclusione di un anno 
con un fatturato record nelle aste 

di oltre 200 milioni di euro. Il ser-
vizio alla clientela continua a essere un 

obiettivo chiave di Dorotheum, che ha 
ampliato la sua presenza in Germania, do-
ve già vantava filiali a Düsseldorf e Mo-
naco di Baviera, aggiungendo un ufficio 
di rappresentanza ad Amburgo. Il prezzo 
più alto dell’anno appartiene a un dipinto 
antico, ovvero la «Maddalena peniten-
te» di Tiziano, venduta per 4,8 milioni di 
euro (foto 6), ma anche la categoria del 
lusso ha i suoi pezzi da novanta come una 
Porsche Carrera Gt del 2005 aggiudicata 
a 1,035 milioni. Nell’ambito dell’arte del 
dopoguerra e contemporanea ha spiccato 
invece il «Ritratto di Man Ray», realiz-
zato da Andy Warhol nel 1974, che ha 
cambiato proprietario per 753mila euro. 
Una vetta condivisa alla stessa cifra da un 
«Concetto spaziale» di Lucio Fontana 
del 1965, su fondo rosa. 

Fragole da primato per i 20 anni 
di Artcurial
Un giro d’affari di 216,5 milioni di eu-
ro, in aumento del 28% rispetto al 2021, 
proveniente da 132 incanti di cui 33 so-
lo online, 118 collezioni private vendute, 
17 lotti aggiudicati sopra il milione e 
42 lotti acquistati prima o durante l’asta 
da un’istituzione museale. Sono i numeri 
di Artcurial su cui riflette l’amministra-
tore delegato Nicolas Orlowski: «Nell’an-

no in cui abbiamo festeggiato il 
20mo anniversario, Artcurial ha 
raggiunto il suo miglior risulta-
to di sempre e consolidato la sua 
posizione al vertice come casa 
d’aste francese. Ciò dimostra la 
grande resistenza del mercato 
dell’arte in un contesto globale 
ancora complesso». Top lot as-
soluto del 2022 è stato «Il ce-
stino di fragole di bosco» di 
Jean-Siméon Chardin che 
con i suoi 24,38 milioni di 
euro (foto 5) ha segnato non 
solo il record mondiale per 
l’artista, ma anche per un 

dipinto antico francese all’asta. Que-
sta preziosa natura morta ha così impres-
so un particolare dinamismo al segmen-
to dell’antico, qui denominato Fine Arts, 
che ha contribuito per il 28% al fatturato 
complessivo, con la stessa percentuale 
del dipartimento di auto da collezio-
ne. Primo settore per fatturato, pari al 
31%, è invece quello dell’arte del XX e 
XXI secolo (che comprende anche desi-
gn, stampe e fumetti), mentre il settore 
del lusso partecipa per il 13% con il buon 
successo delle aste di gioielli, orologi, fa-
shion vintage, vini e alcolici. 

Il design domina da Piasa
Soddisfazione anche per un’altra casa 
d’asta francese, Piasa, che ha concluso il 
2022 con un fatturato di 47 milioni (era-
no stati 43 milioni nel 2021), di cui tre 
ottenuti dalle due vendite allestite nella 
sede di Bruxelles. «Con un risultato di 34,5 
milioni di euro per il dipartimento di design 
Piasa conferma la sua posizione di protagoni-
sta imprescindibile in questo settore», afferma 
Frédéric Chambre, direttore generale 
e banditore della maison. Fra gli altri di-
partimenti si distinguono quello di Arte 
Moderna e Contemporanea che ha re-
alizzato 5,5 milioni e quello di Stampe, 
Libri e Multipli (1,2 milioni). Fra i top 
lot si distingue George Nakashima con 
un insieme di due divani e un tavolo bas-
so, un pezzo unico del 1955 in noce e tes-
suto, balzato da una stima di 25-35mila eu-
ro a un’aggiudicazione per oltre 294mila 
(foto 7). Per l’arte moderna invece ottimo 
exploit per l’olio su tela «L’hermaphro-
dite double» del surrealista franco-domi-
nicano Iván Tovar, passato da una valuta-
zione di 40-60mila euro a una vendita per 
quasi 530mila. Infine, fra i gioielli la vetta 
è stata guadagnata da un braccialetto di 
Lacloche, degli anni 1910-15, in oro grigio, 
platino, diamanti e smeraldi venduto per 
71.500 euro (la stima era di 35-50mila). 

Tajan si difende con la pittura 
barocca
Sono stati 33,3 i milioni di euro fattura-
ti dalla casa d’aste francese Tajan per un 
totale di 58 vendite (in flessione rispet-
to al risultato di 46,2 milioni del 2021). 
Non sono comunque mancate ottime ag-
giudicazioni fra cui il top lot «Il trionfo 
della fede sull’eresia per intercessione 
dei Domenicani», un dipinto di oltre due 
metri di altezza del pittore barocco Fran-
cesco Solimena, venduto a 1.249.000 eu-
ro (foto 8). Si tratta della tela preparatoria 
per il grande affresco che decora il soffitto 
della sacrestia della Chiesa di San Dome-
nico Maggiore a Napoli. Buoni risultati 
anche per Édouard Manet, Giorgio de 
Chirico e per Adrian Ghenie, il cui olio 
su tela «Figura con maschera» è stato ag-
giudicato per oltre 554mila euro durante 
la vendita benefica organizzata da Tajan 
ad aprile 2022 a favore dell’Ucraina. 

Giacometti, prima camminata 
da Lempertz
«Il 2022 è stato un buon anno per Lempertz, 
confermato dal successo in vari dipartimenti. 
Rimaniamo leader di mercato in Germania per 

gli Old Master 
e le arti deco-
rative e siamo 
uno dei migliori 
attori per l’arte 
contemporanea 
e moderna. La 
nostra decisione 
di integrare il 
reparto gioielle-
ria con orologi 
e beni di lusso 
è stata vincen-
te. L’Italia è un 
mercato essen-

ziale per la nostra casa d’asta e siamo grati 
per l’ottimo riscontro ottenuto in questo Pae-
se», dichiara Isabel Apiarius-Hanstein, 
co-amministratore delegato di Lempertz. 
«L’obiettivo per il prossimo anno è quello di su-
perare i risultati del 2022 (il fatturato è stato di 
51,5 milioni di euro contro i 50,2 del 
2021, Ndr) e di riuscire a concentrarci solo sul-
la migliore qualità dell’arte». Per la casa d’a-
ste tedesca il top lot assoluto è stato rag-
giunto da «Projet pour un monument 
pour Gabriel Péri. Projet pour une 
place» di Alberto Giacometti, aggiudi-
cato a 2.676.000 euro (stima 1,8-2,2 milio-
ni (foto 9). Si tratta di un’opera del 1946 
composta da due sculture nella quale per 
la prima volta l’artista raffigura l’immagi-
ne dell’uomo che cammina, poi diventata 
centrale nella sua poetica.
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direzione. Sotheby’s non parla più di «precious objects» ma di «luxury goods» mettendo insieme 
la borsa Hermès, il gioiello Art déco o la scatola di pietre dure e oro settecentesca. Se un ricchissimo 
uomo d’affari mostra meno interesse nell’acquisto di un appartamento da 50 milioni, mi sembra evidente 
che non comprerà un quadro alla stessa cifra per adornare il suo salotto.

La concomitanza dirompente di fattori mortiferi
Come già menzionato, la ripartizione geografica dei compratori e venditori ha subìto e subirà parecchie 
tensioni. La Russia è totalmente da dimenticare per anni, con la guerra d’invasione dell’Ucraina. In Cina 
era prevista una crescita dell’8% e invece non si sa se supererà il 3% per colpa della politica di gestione 
del Covid da parte del Governo. Sembra che finalmente sia previsto un allentamento delle restrizioni, ma 
il danno prodotto finora necessiterà di lunghi mesi per essere superato. La Brexit dimostra di essere una 
realtà perfino più tragica delle nostre peggiori aspettative e sta silurando totalmente il mercato dell’ar-
te, nello specifico settori come quello degli oggetti d’arte e degli arredi classici, i quali peraltro sono in 
estinzione, eccezion fatta per i capolavori assoluti. Questo fenomeno per le aste subirà un’accelerazione 
nel 2023, mentre le fiere d’arte contemporanea come Frieze per il momento sembrano resistere bene. 
Dall’altra parte Parigi sembra volare sempre più in alto nella guida europea del mercato dell’arte. L’insie-
me di tutte queste notizie non porta a essere ottimisti. All’alba del 2023 è importante capire se il mercato 
dell’arte è entrato in recessione o se essa slitterà al secondo semestre, o addirittura al 2024. Non dimen-
tichiamo che il mercato dell’arte è in piena ristrutturazione a causa del cambiamento culturale in atto 
nel mondo. Il Covid prima e adesso la recessione non fanno che accelerarne un processo inesorabile. Il 
soprammobile barocchetto ha sempre più i giorni contati.

Tuttavia...
Ci sono tuttavia segnali positivi da notare. Mai i mercati nazionali sono stati così floridi: la Germania, 
l’Italia e la Svezia, per esempio, hanno avuto ottimi risultati. Da alcuni anni in Svezia una splendida 
iniziativa sta rivoluzionando il mercato. La Svezia è il tempio delle arti decorative dal Settecento e una 
miriade di piccole case d’asta hanno sviluppato la loro attività. La più grande, Bukowski, ha certo una 
reputazione internazionale, mentre era difficile per decine di piccole case farsi conoscere. Così, alcuni 
ex direttori di Bukowski hanno creato una nuova struttura, Auctionet, e convinto la maggior parte dei 
loro colleghi a proseguire in autonomia nella stesura dei propri cataloghi, che poi vengono messi online 
sul sito di Auctionet. Successivamente è la stessa azienda a occuparsi delle spedizioni a prezzi assai 
competitivi. Il sito di Auctionet è chiaro, facile da usare e funziona perfettamente. Ho comprato un vaso 
da loro: l’ho pagato cinque minuti dopo l’aggiudicazione, mandato un’ora dopo le mie istruzioni per la 
spedizione, il vaso è stato spedito in Francia per 60 euro e l’ho ricevuto cinque giorni dopo. Lo stesso 
mese ho comprato a Londra da Christie’s un altro vaso delle stesse proporzioni e mi è costato 500 
euro di trasporto con consegna un mese dopo. La rete di Auctionet adesso si è estesa alla Germania, 
all’Olanda e alla Spagna. Facciamo un sogno: sarà l’Italia il prossimo passo?
Come abbiamo già detto il ritiro dal mercato dei compratori giapponesi era stato l’inizio della più gran-
de recessione del mercato dell’arte. Prima, qualsiasi nudo rubicondo tardivo di Cézanne, vasi Gallé 
industriali e anche false vedute venete fatte malamente a mano trovavano acquirenti. Il Giappone, 
offeso nella sua grande tradizione millenaria, si è ripiegato su sé stesso. Ma sembrerebbe che la bella 
addormentata sia pronta al risveglio. E in Corea del Sud sta emergendo una nuova generazione di col-
lezionisti, principalmente orientati sull’arte contemporanea, e ogni anno appaiono nuovi musei. È vero 
che i cinesi adorano le aste e che il giapponese, più discreto, preferisce invece il contatto più intimo 
in galleria. Le gallerie d’arte contemporanea, di design e di fotografia potrebbero affrontare meglio il 
futuro. Christie’s e Sotheby’s hanno mescolato i generi agendo come intermediari, ma al tempo stesso 
comprando e vendendo direttamente hanno creato una grande confusione anche in certe persone che 
normalmente preferiscono un mercante che fa il suo mestiere di mercante e nient’altro. Interessante 
è poi l’eccitazione che ha creato l’indiscrezione d’un possibile acquisto di Gagosian da parte di Lvmh.

Que será será
In conclusione, come riusciamo a sapere come andrà il 2023? Se va bene tanto meglio, ma se va male 
ancor peggio, perché significherà che tutta l’economia è andata malissimo, colpita in pieno dalla reces-
sione. Il mercato dell’arte non ha in mano le carte per decidere. Saranno ugualmente vittime il quadro 
da 100 milioni di dollari così come la michetta di pane del tranviere. Interessante è notare come la 
comunicazione delle due case d’asta principali sia totalmente diversa: per Christie’s dobbiamo stare 
attenti, i tempi cambiano; per Sotheby’s marcia trionfale. Ci rivediamo il 31 dicembre 2023.

Il PREVEGGENTE
Ogni anno la sfera di cristallo di Bruno Muheim, editorialista de «Il 
Giornale dell’Arte», lancia da queste colonne le sue previsioni per il 
mercato dell’arte in Italia e nel mondo. Ma quelle scritte dodici mesi fa 
per il 2022 si sono poi avverate? Vediamo in questa tabella quali si sono 
totalmente compiute, quali solo in parte e quali invece, per varie ragioni, 
non sono proprio andate in porto.  

PREVISIONI AVVERATE
q Niente fuochi d’artificio per le aste nel 2022
 Poca suspense e pochi exploit genuini alle aste: la presenza ricorrente di 

garanzie e offerte irrevocabili a copertura di molti capolavori, soprattutto nel 
settore dell’arte moderna e contemporanea, ha assicurato i buoni risultati. 

 Più in difficoltà invece i dipinti antichi, per i quali spesso mancano certezze 
attributive e di risultato e si fatica sempre più a trovare opere di prima 
qualità, inedite per il mercato.

q Il boom degli Nft non si ripeterà
 Il record di Beeple del 2021 sembra un miraggio e il comparto si è fortemente 

ridimensionato. Nella classifica delle 100 opere più care vendute all’asta nel 
2022 non compare neppure un Nft e ci sono stati eventi vistosi clamorosi 
come il ritiro, in febbraio da parte di Sotheby’s, di un unico Nft di «104 
Cryptopunks» stimato fra 20 e 30 milioni di dollari.

q Prosegue la crescita delle aste online
 Gli strumenti digitali sono sempre più strategici per il giro d’affari delle case 

d’asta e per raggiungere nuovi segmenti di pubblico. Christie’s, ad esempio, 
nel 2022 ha organizzato online quasi metà degli incanti.

q La previsione di crescita serena per le case d’asta italiane
 L’espansione dei dipartimenti e i fatturati in crescita testimoniano il buono 

stato di salute delle realtà italiane, in grado di avvicinare anche la clientela 
internazionale.

PREVISIONI NON AVVERATE
q Nessuna asta importante annunciata
 È stato l’anno di numerose collezioni private top, a partire da quella di 

Paul Allen che ha realizzato la cifra storica di 1,62 miliardi di dollari, ma ci 
sono state anche altre collezioni milionarie fra cui quelle di Thomas e Doris 
Ammann, di Anne H. Bass, di Ann e Gordon Getty, di Hubert de Givenchy, di 
David M. Solinger e la seconda parte della Macklowe.

PREVISIONI IN PARTE AVVERATE
q Seul come nuova capitale dell’arte in Oriente
 Sì, perché eventi come la prima edizione di Frieze Seoul, l’apertura di uffici 

ed esposizioni da parte delle case d’asta principali la pongono fra le capitali 
asiatiche più accreditate per strappare lo scettro a Hong Kong. Ma non è 
l’unica: in Asia esistono concorrenti agguerrite, come Singapore e Tokyo.

q Il perdurare delle difficoltà del mercato antiquariale in Italia
 Sì, la crisi economica, il cambiamento del gusto a livello generazionale, 

la normativa su notifica e limiti all’esportabilità delle opere sono fattori 
scoraggianti soprattutto per la fascia medio-bassa del settore. Ma per l’alta 
e altissima qualità ci sono anche note positive: il successo della Biennale 
Internazionale dell’Antiquariato di Firenze ne è la prova con le vendite non 
solo a privati, ma anche ai musei.

 

«Autoritratto» (1986) di Andy Warhol nell’asta della Macklowe Collection da Sotheby’s; «Le roi jouant avec la reine» (1944) di Max Ernst nell’asta della collezione Allen da Christie’s; i giovani fondatori di Microsoft, Bill Gates (1955) e Paul Allen (1953-2018) 

Anche il mercato dell’arte   
dipende da come va il mondo
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ne, per un fatturato di 35 milioni di eu-
ro. Le migliori vendite sono state Orologi 
moderni e d’epoca con 4.156.375 €, e Arte 
Moderna e Contemporanea con 2.122.300 
€. Afro (foto 5), Andrea Bembo e un Rolex 
i top lot. Così il presidente Pablo Carra-
ra: «Da anni Meeting Art è in costante crescita, 
nell’anno trascorso si è confermata tra le prime 
casa d’aste italiane, con una crescita del 6%. 
Nelle aste tradizionali abbiamo esitato 36 ca-
taloghi per più di 12mila lotti, aggiudicandone 
più di 10.500. Nel 2022 abbiamo posto all’incan-
to 23.750 lotti e ne abbiamo venduti ben 21.100. 
Circa 5mila acquirenti hanno fatto registrare 
più di 150mila offerte e più di 4mila clienti 
ci hanno affidato le loro collezioni. Grazie al 

grande successo del 
progetto lanciato 
lo scorso anno delle 
aste on demand, al-
le trattative private 
e soprattutto alle 
committenze molto 
importanti che ci 
hanno già affidato i 
loro beni si prospet-
ta un 2023 molto 
intenso e intriso di 
sensazioni positive».

Ripresa e nuovi clienti
Il Ponte Casa d’Aste chiude l’anno con 
con 42 aste e 33,5 milioni di euro. Rossel-
la Novarini, Direttore generale, racconta: 
«L’anno ha confermato la ripresa. I 22 dipar-
timenti hanno presentato cataloghi all’altezza 
delle aspettative, registrando record di vendi-
te; l’Arte Moderna e Contemporanea ha chiuso 
con oltre 14 milioni di euro e promosso maestri 
italiani a lungo ai margini, come Fausto Pi-
randello (300.000 €) e Renato Di Bosso (125.000 
€), che hanno raggiunto record mondiali. No-
tevoli le prestazioni dei Gioielli: oltre sei milio-
ni di fatturato (nella foto 6, un anello in 
oro giallo con diamante a goccia venduto 
a 1.187.500 €). I conferimenti privati illustri, 
come quello dell’attrice Valentina Cortese, 
hanno portato macrosettori come Arredi e Di-
pinti antichi a oltre 5,4 milioni di fatturato. 
Le Arti decorative del ’900 e Design chiudono 

un risultato di 36.976.107 €, di cui 
7.898.040 € di venduto all’estero. 56 le aste, 
in sala e online. Dipartimento top la Numi-
smatica, con 7.928.000 €, che si riverbera 
nel top lot delle 20 lire in oro del 1928, ven-
duto a 274.500 €; gli artisti più apprezzati 
sono stati Alberto Savinio (foto 4) e Antonio 
Ligabue, seguiti da una Coppia di bracciali 
in rubini birmani e diamanti, Cartier (1920 
ca) a 259.750 €, riprova di quanto in auge 
siano al momento i gioielli firmati, come 
conferma anche l’amministratore delega-
to Filippo Bolaffi.

Vercelli crescita costante
Meeting Art, da Vercelli, ha intrattenuto 
145 sessioni tra aste tradizionali e onli-

hanno totalizzato 2.682.707 euro e ottenu-
to il secondo miglior risultato al mondo 
per l’icona greca del XVII secolo esitata 
per 775.100 euro. Soddisfazione per i di-
partimenti consolidati, i Dipinti Antichi 
e del XIX secolo confermano la tendenza 
positiva e vedono top lot assoluto le due 
tele di Bernardo Strozzi. Le Auto sono sta-
te protagoniste a Milano AutoClassica to-
talizzando 1.399.384 euro con esemplari di 
casa Ferrari che hanno superano i 200.000 
euro; gli Orologi da Tasca e la Pendoleria 
hanno ottenuto quasi 1 milione e l’immo-
biliare ha saputo imporsi come una delle 
realtà più dinamiche del settore. Soddi-
sfatto per i «numerosi record price raggiunti 
dai nostri dipartimenti storici e per gli ottimi 
risultati dei dipartimenti più giovani» il ceo 
Guido Wannenes.

Italiani bene anche a Parigi
Anche se la tradizionale asta «italiana» 
Thinking Italian è stata spostata a Pari-
gi, altre vendite hanno riempito il calen-
dario di Christie’s Italia, che con otto 
aste ha totalizzato nel 2022 19.984.758 €. 
Dalla vendita Jewels & Watches online 
«La Dolce Vita», due top lot: un anello 
con diamante a 378.000 € e gli Orec-
chini con diamanti a 302.400 €. Fonta-
na a 942.000 € (foto 9), poi de Chirico, 
Capogrossi, Boetti, Schifano e Dorazio 
completano la top ten con risultati da 
250.000 a 350.000 €. Così Mariolina Bas-
setti, Presidente di Christie’s Italia: «La 
nostra migliore asta in termini di totale è sta-
ta 20th/21st Century: Milan Online Sale Part 
I, con 5.576.280 €. La vendita con la migliore 
performance è stata quella dedicata alla Col-
lezione Agrati, con il 100% dei lotti venduti e 

un totale di 630.882 euro, ben più alto della 
somma delle stime iniziali. La grande energia 
del team italiano, insieme all’effervescenza 
del mercato e alla ripresa postpandemica, ha 
reso questo anno particolarmente brillante, 
anche per la performance di Thinking Italian, 
svoltasi per la prima volta a Parigi, che ha 
totalizzato 30.5 milioni e ha portato l’arte ita-
liana in un contesto più europeo».

Un brillante riferimento
Risultati in crescita per Farsettiarte: 
16.653.000 € e 17 aste. I migliori risultati 
sono giunti dall’Arte Moderna e Contem-
poranea, seguiti da quelli dei Dipinti an-
tichi e dell’Ottocento e dei Gioielli e Oro-
logi. La prima asta di Arte della Tavola, 
una delle ultime new entry di successo 
in varie case d’asta, ha dato ottimi risul-
tati e una percentuale altissima di ven-
duto. La top ten è delle più classiche: da 

Morandi (a 1.695.250 €, foto 10) a Carrà 
(912.000 €), in mezzo Fontana e Savinio, 
hanno tenuto banco tutte le stagioni. A 
seguire Burri, Santomaso e Boetti in un 
range tra 130.000 e 320.000 €. Bene l’Ar-
te dell’800: il «Ritratto della signorina 
Titta Elisa Guidacci» di Silvestro Lega è 
stato aggiudicato a 85.840 €; «La farfalla» 
di Vittorio Corcos con 40.650 € ha qua-
druplicato la stima; «Tête de Femme» di 
Federico Zandomeneghi è stato vendu-
to a 46.950 €. Quanto ai risultati degli 
artisti stranieri, ottimo traguardo per 
Hermann Nitsch, «Senza titolo», 1997, 
acquistato a 125.500 euro. E bene anche 
i Gioielli e Orologi, sempre classici con 
diamante taglio brillante e Rolex Dayto-
na. Dice Sonia Farsetti: «Il 2022 si è conclu-
so brillantemente, con un ottimo riscontro da 
parte di collezionisti nuovi e fidelizzati, ita-
liani e stranieri. Le importanti aggiudicazio-
ni confermano alla nostra casa d’aste il ruolo 
di riferimento per l’arte moderna italiana. La 
maggiore digitalizzazione delle vendite ci ha 
permesso di arricchire il calendario e favorire 
la diversificazione delle proposte, ampliando 
e intensificando l’offerta, senza pregiudicare 
la qualità delle aste tradizionali, corredate 
dai cataloghi cartacei».

Bronzetti al debutto, 
antico in risalita
Per Bertolami 41 aste e 13.948.280 €; ol-
tre ai top lot nella tabella (l’anello Bul-
gari venduto a 302.400 € nella foto 11), 
Pompeo Batoni con «La Clemenza implo-
ra la Giustizia» a 152.400 
€; tra i bronzetti il «Dio 
Fiume» di Pietro Tacca a 
88.900 €, e tra gli arre-
di un’importante cop-
pia di trumeau italiani 
a 83.160 €. L’ammini-
stratore unico Giuseppe 
Bertolami: «La nostra platea 
diventa sempre più internazionale e il 
nostro business più sensibile a fattori econo-
mici e politici che emergono al di fuori dei 
confini. Tramonta la stella dei clienti russi 
ed emerge quella dei polacchi; gli aggressivi 
compratori cinesi in improvvisa difficoltà nel 
pagare i loro costosi acquisti dimostrano che 
il mercato asiatico è una realtà molto più sfac-
cettata della sola Cina. La clientela è oramai 
così vasta e diversificata che tutti i diparti-
menti possono trovare uno sbocco di merca-
to. Il nostro dipartimento di bronzetti antichi 
ha tenuto con ottimo successo la sua prima 
asta; nel 2023 inaugureremo il dipartimento 
di placchette medievali e rinascimentali. Di-
pinti, sculture, oggetti d’arte, arredi antichi 
saranno al centro della nostra attenzione. Le 
quotazioni dell’arte antica stanno lentamente 
risalendo, è una congiuntura di cui bisogna 
approfittare ora per potersene avvantaggiare 
tra qualche anno».

con oltre 2 milioni e 
hanno visto aggiudi-
cazioni significative 
nell’arte vetraria 
muranese. Con la 
diretta live la sala 
d’aste si è spostata 

in casa e in ufficio. La varietà dell’offerta delle 
due sedi, Palazzo Crivelli e ViaPitteriDieci, ha 
attratto nuove generazioni di clienti». 

Artificazione e fusione
28.250.000 €, quasi nove milioni in più 
del 2021. Per il Gruppo Finarte è meri-
to dell’artificazione, la convergenza tra 
l’arte e i settori del lusso, gioielli, metalli 
preziosi, fashion e orologi, che con l’Arte 
Moderna e Contemporanea sono i princi-
pali fattori del successo del Gruppo. Tra le 
54 aste esitate hanno ripreso molto bene 
anche quelle in presenza di Old Masters e 
Libri Antichi, mentre hanno gran visibilità 
online quelle dal taglio più internazionale, 
come Fotografia e Disegni, e da quest’an-
no la trendy Sneakers. Tra i top lot, oltre 
a quelli presenti nella tabella (nella foto 7, 
Lucio Fontana a 662.500 €) si trovano Rolex 
e Patek Philippe, venduti rispettivamente 
a 223.600 e 187.000 euro, un Ligabue aggiu-
dicato a 153.500 euro e una Lancia Dilamb-
da (Pinin Farina), 1932, venduta a 110.650. 
Spiega l’a.d. Vincenzo Santelia: «È stato un 
anno di grande crescita. Tre aste record (Gioielli, 
Orologi e Arte Moderna e Contemporanea) più 
l’acquisizione di Czerny’s, storica casa d’aste, lea-
der europeo nel campo delle Armi Antiche».

Record e nuove promesse
Per Wannenes 55 aste (28 in presenza e 
27 online), un fatturato di 27.909.926 €, 
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una crescita del 12,8% e una partecipa-
zione sempre più internazionale (al 43% 
di stranieri si deve il 54% delle entrate). 
Considerevole incremento per il Luxury, 
trainato da Gioielli e Orologi con un +45% 
e aggiudicazioni importanti come gli 
orecchini con zaffiri e diamanti, esitati a 
1.714.500 euro (foto 8), o il Rolex Daytona 
«Winner, Ref. 16520», a 254.000 €, il prez-
zo più alto mai raggiunto per questa re-
ferenza. Arte Russa e Realismo Sovietico 
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L’anno migliore
Per la genovese Aste Boetto, 12 aste e 
12 milioni di euro, parla Paolo Capozzi, 
membro del consiglio di amministrazio-
ne: «È stato il nostro migliore anno di sempre, 
conferma il trend di crescita del periodo post 
pandemia. Siamo soddisfatti sia per il fattura-
to sia per gli esiti dei singoli lotti. Nel singo-
lo lotto certamente è stato il dipartimento di 
Arte Moderna e Contemporanea a registrare i 
risultati migliori, soprattutto grazie agli autori 

biamo notato un aumento rilevante nel secondo 
semestre. Crediamo che oggi più che mai l’opera 
d’arte sia vista come un investimento alternativo 
e un bene rifugio per gestire al meglio i propri 
risparmi. Anche nelle Private Sales abbiamo un 
forte aumento, con vendite che spesso raggiungo-
no prezzi più importanti rispetto alle aggiudica-
zioni in asta. Tra gli artisti italiani più richiesti, 
anche dagli stranieri, Boetti, Accardi, Schifano, 
Salvo, Griffa. Leggera flessione per l’Arte cinetica 
e programmata e per la Pittura analitica. In que-
sti ultimi anni, però, il mercato è “schizofrenico”, 
molto rapido nel cambiare e difficile da prevede-
re. Ci auguriamo un 2023 brillante, con lo stesso 
trend positivo del 2022».

1890. Con nove aste esitate, in leggero au-
mento rispetto ai risultati precedenti, pre-
senta un fatturato di 5.416.250 €. Nel 2022 
è entrata a far parte del Gruppo Finarte, 
ma rimarrà operativa nella sede storica di 
Sarzana. Tra i top loto uno scudo dell’epo-
ca di Filippo II a 220.000 € (foto 17).

Nuovi dipartimenti
Casa d’Aste Babuino cresce rispetto al 2021, 
con un fatturato di 5 milioni di euro dato 
da 37 aste (17 in presenza e 20 online). Per 
il direttore Antonio De Crescenzo è stato un 
«anno controverso; ottima la prima parte, poi la 
guerra ha condizionato molto i risultati aziendali, 
da maggio/giugno, con un crollo verticale delle ven-
dite fino a novembre. I settori in crescita sono quel-
lo dei Preziosi (Gioielli, Argenti e Orologi da polso), 
regge bene l’Arte Antica, con il fatturato più alto 
(Artemisia Gentileschi a 128.750 €, nella foto 
18). L’Ottocento è stabile, anche se con un leggero 
calo; l’Arte Moderna è stabile. Quest’anno abbiamo 
aperto un dipartimento per Motorcars e le Auto da 
collezione, con sedi a Roma, Milano e Torino. Pun-
tiamo a diventare la prima casa d’aste italiana per 
i Motorcars. Le lentezze burocratiche delle Soprin-
tendenze sono notevolmente peggiorate e questo 
porta a un restringimento del mercato italiano, 
alla chiusura di molte aziende del settore, provo-
cando un crollo verticale della richiesta interna».

Feeling e primati
Colasanti Casa d’Aste guadagna un posto 
in classifica, ma soprattutto sale di fattura-
to: 4.875.000 €, +1.125.000 rispetto al 2021. 
Oltre ai top lot nella tabella (Hubert Ro-
bert a 412.500 €, nella foto 19) da segnalare 
un classico Rolex Daytona da 37.500 euro. 
Così Luigi Colasanti: «Nel 2022 abbiamo regi-
strato nuovi primati, oltre a un incremento del 
fatturato di circa il 30%, un numero record di 
aste, 15 in dodici mesi, segno di un crescente 
e consolidato feeling con la nostra clientela. 
Record anche per il dipartimento di Fine Art, 
che è stato il protagonista assoluto del 2022 
con due vendite sensazionali per incasso e 
qualità delle opere proposte. In continuo au-
mento la clientela più giovane».

Cresce il moderno
Per la Galleria Pananti Casa d’Aste di Fi-
renze 7,3 milioni di euro di fatturato frut-
to di 32 aste (26 online, sei in presenza). 
Tra i top lot Giorgio de Chirico con «Natu-
ra Morta con Drappo» venduto a 100.000 
€ (foto 14) e, oltre a quelli nella tabella, 
una scultura di Vincenzo Gemito, «Pe-
scatoriello», a 52.500 € e la «Sacra Fami-
glia con santa Caterina e un Cardinale» 
attribuita a Giacomo Raibolini detto Gia-
como Francia, battuta per 28.750 €. Così 
il direttore Filippo Pananti: «Il mercato ha 
retto, si è consolidato e ampliato diventando 
sempre più globale grazie alle vendite online, 
alle aste live in streaming e ai vari portali. Co-
me sempre il settore in crescita è il Moderno 
e Contemporaneo, rimane in calo l’Ottocento, 
tranne per alcune opere importanti. Perman-
gono le problematiche legate all’esportazione, 
prime fra tutte le lunghe attese per avere gli 
attestati di libera circolazione».
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Magritte debutta,  
i gioielli trainano
International Art Sale è specializzata 
negli incanti di preziosi, ma ha da qual-
che tempo aperto un dipartimento di Ar-
te Moderna, Contemporanea e Fashion 
Vintage. Nel 2022 ha totalizzato, crescen-
do, 5.612.500 € con 10 sessioni di vendi-
ta. L’Amministratore Unico Gianfranco 
Saccucci commenta: «Abbiamo percentuali 
di vendita dell’80-85%, ottima performance ot-
tenuta nella debolezza del mercato nazionale, 
mentre spicca la vivacità dei Paesi europei e 
d’oltreoceano per le nostre aste in cui il dipar-
timento Gioielli rimane la realtà trainante; l’o-
rientamento del mercato oggi è focalizzato sui 
preziosi di importanti firme, come Van Cleef & 
Arpels o Cartier. Siamo anche soddisfatti per il 
milionario debutto del dipartimento Arte Mo-
derna e Contemporanea, con la gouache di René 
Magritte del 1950, stimata 400-600.000 € e ag-
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stranieri (Jean Fautrier a 217.000 €, nella fo-
to 12), ma anche agli ottimi risultati di alcuni 
autori italiani molto apprezzati all’estero come 
Salvo e Alighiero Boetti. Dopo anni di crisi l’An-
tiquariato si rialza, favorito da prezzi molto 
competitivi e da un rinato interesse dei colle-
zionisti stranieri. A rallentare questa crescita è 
sempre la burocrazia italiana, con il lento ri-
lascio di certificati di libera circolazione. Molto 
interessante il settore del Design, con percen-
tuali di venduto superiori all’80%. Il settore in 
maggior crescita: i Gioielli, più che raddoppiato 
il fatturato annuo, attraendo compratori inter-
nazionali». Oltre ai top lot citati anche il 
monumentale Orologio in legno di Anton 
Maria Maragliano, XVIII secolo, venduto a 
136.000 € e il tavolino dalla sala da ballo 
del transatlantico Giulio Cesare del 1948 
ca, di Gio Ponti, a 62.000 €.

Tre sedi per 43 aste
Capitolium Art riporta risultati in cre-
scita, con 11.500.000 € di totale raccolti 
in 43 aste, le migliori quelle di Moderno, 
che ha totalizzato 1.500.000 €, e quella 
di Design e Arti Decorative del ’900, con 
920.000 €. Oltre ai top lot menzionati nel-
la tabella (Hans Hartung a 214.000 €, nella 
foto 13), Henry de Groux con «La morte di 
Sigfrido» (1899) a 40.000 €. Giorgio e Ghe-
rardo Rusconi, Direttori di Capitolium 
Art: «La casa d’aste Capitolium Art con le sedi 
di Brescia, Roma e Torino ha chiuso il 2022 con 
un aumento del fatturato del 14,5%, con impor-
tanti risultati nell’Arte Moderna e nel Design, e 
nel reparto di Gioielli e Orologi. Buoni risultati 
per l’Arte Antica e dell’Ottocento che, pur nelle 
difficoltà del settore, continua a mantenere la 
sua posizione nel panorama nazionale. I repar-
ti di Arte Etnografica e Naturalia hanno svolto 
quattro aste che si riproporranno nel 2023 in-
sieme all’ormai storico settore dell’Arte Islami-
ca e Orientale».

13

Trend positivo in un  
mercato schizofrenico
Martini Studio d’Arte, Brescia, con due 
aste  fattura 6.656.000 €, con una percen-
tuale di venduto dell’84%, acquistato per 
il 42% da collezionisti stranieri. Nella top 
ten, oltre a Tancredi Parmiggiani venduto 
a 243.750 € (foto 15) si trovano, tra gli altri, 
Peter Halley a 97.500 €, Hermann Nitsch 
a 87.500 € e David Hockney a 72.500 €. Ne 
parla Angelo Martini direttore e responsa-
bile: «È stato un anno molto positivo per l’Arte 
Moderna e Contemporanea, con una forte ricerca 
per opere importanti e di qualità. La preoccupa-
zione della guerra e la crisi economica mondiale 
non hanno rallentato il nostro settore, anzi, ab-

giudicata a 1.212.500 euro (foto 16)».

Lo scudo difende il fatturato
Czerny’s International Auction House, 
con sede a Sarzana (Sp) è una casa d’aste 
altamente specializzata: si occupa esclu-
sivamente di armi antiche antecedenti al 
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Record anche oltreoceano
Blindarte tra Napoli e Milano totalizza 4,2 
milioni di euro, con quatro aste in presen-
za e varie online. Il settore più alto è quello 
dell’Arte Moderna e Contemporanea, con 3 
milioni circa. Memmo Grilli, direttore del 
dipartimento di Arte Moderna e Contem-
poranea dichiara: «L’anno è stato ricco di suc-
cessi. Abbiamo trattato in asta e privatamente 
opere piuttosto interessanti e rare per il mercato 
italiano, raggiungendo risultati da record, come 
già successo in passato. Tra queste va citata la 
vendita del bel dipinto la “Valle” di Salvo, ag-
giudicato per quasi 160.000 euro a un collezioni-
sta oltreoceano, realizzando il record mondiale 
d’asta dell’artista. Anche l’aggiudicazione della 
carta di Kounellis del 1961, passata di mano per 
167.500 euro è il record per questa tipologia di 
opera dell’artista (foto 20)».

allestire cinque mostre dedicate alla grafica mo-
derna e contemporanea, promuovendo ulterior-
mente i beni destinati alle vendite» (Frederick 
de Wit a 162.500 €, nella foto 23). 

Il classico non fluttua
Mediartrade Casa d’Aste raccoglie 2,5 
milioni di euro con sei aste, in flessione ri-
spetto al 2022. 1 milione di euro è il risul-
tato del miglior dipartimento, quello di 
Arte Moderna e Contemporanea, che oltre 
ai top lot in tabella (de Chirico a 215.000 
€, nella foto 22), segnala Arman, Schifano, 
Mitoraj e Morlotti. «Nonostante la complessi-
tà del periodo, gli incanti del 2022 hanno fatto 
registrare risultati interessanti con significative 
rivalutazioni delle stime, dice Chiara Mastel-
li, specialist dipartimento Arte Moderna 
e Contemporanea. Nello specifico i nostri 
cataloghi di Arte Moderna e Contemporanea 
hanno ricevuto un entusiasmante riscontro per  
la grande qualità. La commistione tra virtua-
le e presenza, la cosiddetta “asta ibrida”, ha 
consentito di sfruttare al meglio il potenziale 
del web, garantendo a un numero senza prece-
denti di bidders la partecipazione agli incanti 
attraverso la nostra piattaforma. L’attenzione 
si è focalizzata verso opere di artisti storicizza-
ti afferenti alle maggiori correnti artistiche del 
Novecento, opere che per provenienza e qualità 
sono le più interessanti, non soggette alle flut-
tuazioni del mercato finanziario, e riteniamo 
che questo trend proseguirà anche nel 2023».
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Soddisfatti, nonostante tutto
Eurantico Casa d’Aste di Vignanello (Vt), 
totalizza 1.820.766 euro con nove vendite, 
cinque dal vivo e quattro a tempo. Ai top 
lot in tabella (Francesco lojacono a 18.300 
€, nella foto 24) si aggiungono Giulio Tur-
cato, «Composizione» (1959), e Hannukkah 
in argento, XVIII secolo, entrambi a 13.415 
€. Il general manager Pietro Stefani com-
menta così: «Soddisfacente l’attività della ca-
sa d’aste nello scorso anno, nonostante i periodi 
bui derivati dalla pandemia e dalle restrizioni 
economiche. Abbiamo in programma molte ven-
dite di importanti eredità che ci consentiranno 
di avere un risultato ancora più positivo».
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Un anno online
Cresce il numero di aste per Maison  
Bibelot di Firenze, 25 con un risultato di 
3.038.576 €. Elisabetta Mignoni, ammini-
stratore unico, considera il 2022 «un anno 
molto interessante, nel quale la Maison Bibelot 
ha ottenuto importanti affidamenti in tutti i 
dipartimenti. L’anno si è concluso in bellezza 
con un’asta dedicata alle collezioni del Castello 
di Gamberaia a Firenze. Le aste dedicate a uni-
che proprietà sono una prerogativa della Mai-
son Bibelot, unica casa italiana specializzata 
nella gestione di patrimoni privati. Quattro 
le aste del settore organizzate nell’anno, tutte 
concluse con grande successo di pubblico e ri-
sultati. Buoni risultati anche del dipartimento 
Gioielli e Orologi e Arte Moderna e Contempo-
ranea. Grande successo per il dipartimento Li-
bri antichi che ha al suo attivo due importanti 
aste dedicate alla Biblioteca di casa d’Agata a 
Taormina e alla Collezione Bucciarelli. Anche 
in presenza di esposizioni, tutte le aste del 2022 

si sono svolte online, 
considerato il succes-
so che questo tipo di 
asta sta riscuotendo 
tra la nostra cliente-
la» (un dipinto di 
Scuola fiammin-
ga del XVII secolo  
a 46.875 €, nella 
foto 21).

Presepi ambitissimi
Casa d’Aste Vincent aumenta i risultati 
con 11 vendite e 2.732.075 €. «Risultati più 
che soddisfacenti per i dipinti del XIX secolo 
e per le sculture da presepe, con l’85% di lotti 
venduti e un unico strumento di partecipazione, 
l’asta online, spiega Luigi Iaccarino, ammi-
nistratore unico. Risultati da record per le 
aste delle sculture da presepe, prestigiose colle-
zioni del XVIII e XIX secolo, un mercato solido 
e di grande interesse fra gli acquirenti: un’asta 
interamente dedicata a queste figure ha chiuso 
con 606.450 €. I collezionisti, che hanno parte-
cipato con grande attenzione alle esposizioni e 
alle gare online per i dipinti del XIX secolo». 

Nuove tecnologie,  
nuovi dipartimenti
Gonnelli Libreria Antiquaria Casa 
d’Aste presenta un totale di 1.870.000 €, in 
leggero aumento, con otto aste, di cui quat-
tro dedicate a Stampe, Disegni, Dipinti (an-
tichi, moderni e contemporanei) dove sono 
stati gestiti 19.900 beni suddivisi in 3.700 
lotti. L’asta migliore è stata «Arte Antica, 
Moderna e Contemporanea» con 578.000 
euro e una percentuale di lotti venduti del 
75%. Commenta il direttore Marco Manetti: 
«È stato un anno carico di eventi e trasformazio-
ni, a cominciare dalla nuova sede, l’ampia e spa-
ziosa galleria dove ci siamo stabiliti da gennaio. 
Il numero delle aste è salito a otto, di cui quattro 
a tempo. Abbiamo implementato l’accessibilità 
con l’app “Gonnelli Casa d’Aste”. Ormai la mag-
gior parte delle aggiudicazioni avviene attraver-
so il portale GonnelliLive, che consente di seguire 
l’asta in streaming audio e video. Questo ci pre-
mia degli investimenti fatti in nuove tecnologie, 
con la crescita dello strumento telematico ri-
spetto alle offerte scritte, telefoniche e di sala. Ci 
siamo aperti all’Arte Contemporanea con opere 
che ampliano l’offerta a una clientela in crescita; 
nel 2023 il tradizionale dipartimento di Grafica 
Antica e Moderna diventerà il dipartimento di 
Arte Antica, Moderna e Contemporanea. Gli am-
pi spazi della nuova sede ci hanno consentito di 

Art-Rite in Banca
Le aggiudicazioni di Art-Rite sono state 
di oltre 1,8 milioni di euro, somma del-
le aste e di 600mila euro di trattative 
private. La notizia dell’anno per la casa 
d’aste milanese è stata però l’acquisizio-
ne da parte di Banca Sistema tramite la 
controllata Kruso Kapital S.p.A. (Banca 
Sistema è una primaria realtà finanzia-
ria attiva dal 2011, quotata sul segmento 
Euronext Star di Borsa Italiana). Spiega 
l’amministratore delegato Attilio Meoli: 
«L’operazione è un caso unico nel panorama 
italiano, la prima volta che una banca italia-

na entra nel settore delle aste, e rappresenta 
per Art-Rite il conseguimento di un percorso 
pluriennale verso una maggiore collaborazio-
ne con gli operatori e le istituzioni del sistema 
finanziario per l’investimento in opere d’arte 
in quanto asset class. Così Art-Rite muove un 
altro passo verso l’allargamento della cliente-
la e la presenza in nuove aree di mercato. Nel 
2022 si è incrementato il numero delle aste: 21, 
di cui 14 di Arte Moderna e Contemporanea 
(Baldessari a 34.500 €, nella foto 25), due 
di Numismatica, due di Comic Art e due di 
Arte Antica e del XIX secolo, una di Gioielli e 
Orologi, mantenendo il trend positivo del 2021. 
Il settore di maggior rilievo continua a essere 
l’Arte Moderna e Contemporanea con cui si è 
totalizzato quasi 1 milione di euro. Aumenta 
l’interesse significativo per il format 4-U new 
Arte Contemporanea, dedicato alle ricerche re-
lative agli ultimi 25/30 anni, elemento di diver-
sificazione rispetto alla concorrenza italiana e 
portavoce di espressioni, linguaggi ed estetiche 
del mondo di oggi. Le trattative private con-
tinuano con risultati positivi, sempre più rile-
vanti. I dipartimenti di recente apertura, Arte 
Antica e del XIX secolo e Numismatica, stanno 
rispettando le aspettative iniziali. L’asta di 
Comic Art ha incluso un nucleo di Collectibles 
figures e Movie Props quale stimolante passo 
in avanti verso una nuova tipologia di colle-
zionismo». 

Regge bene lo storico italiano
Ambrosiana Casa d’Aste con quattro aste 
totalizza 1.780.000 €, e oltre ai top lot in ta-
bella (Mario Schifano a 47.500 € nella foto 26) 
segnala Emilio Tadini, a 22.500 € e Philipe 
Taaffe, a 21.250 €. L’amministratore Andrea 
Poleschi ritiene il 2022 «un ottimo anno per le 
vendite, con importanti soddisfazioni per la maison. 
Resta molto alto l’interesse per opere di carattere in-
ternazionale, soprattutto da parte del collezionismo 
estero, ma anche lo storico italiano si difende bene 
e i collezionisti, sempre molto attenti, concedono 
grande rilevanza ai nostri artisti che hanno segnato 
l’arte italiana del secondo Novecento».
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IL RAPPORTO 2022/23
LE CASE D’ASTA ITALIANE 

Il fatturato 2022 di 30 case d’asta italiane I numeri in rosso indicano i top lot illustrati nel servizio pubblicato qui sopra

Posizione
2022 (’21)

Casa d’Aste Totale 2022 Totale 2021 Numero Aste 
2022

Top lot 1 Top lot 2 Top lot 3

1 (3) CAMBI CASA 
D’ASTE

42.238.000 36.590.000 114 Boucheron, Paris, bracciale con diamanti taglio carré e brillante, smalto 
nero, smeraldi, rubini e zaffiri taglio cabochon 496.000 € (foto 1)

Pablo Picasso, «Homme à la tranche de pastèque», 1967, gouache su 
carta 310.000 €

Solitaire taglio brillante di 6,58 ct, colore G, clarity VVS2, 
fluorescence very faint blue 244.000 €

2 (1) PANDOLFINI 
CASA D’ASTE

39.125.000 46.535.950 69 Il Canaletto (1697–1768), «Veduta del Bacino di San Marco dalla Riva 
degli Schiavoni», olio su tela 961.600 € (foto 2)

Giandomenico Tiepolo (1727-1804), «Gruppo di Pulcinella», olio su 
tela 498.000 €

Rolex Daytona «Eye of the Tiger», oro giallo, smalto e diamanti 
275.000 €

3 (6) SOTHEBY’S 38.600.000 29.000.000 6 Giorgio Morandi, «Natura morta», 1959, olio su tela 3.400.000 € 
(foto 3) 

Alighiero Boetti ,«Colonna», 1968, centrini di carta smerlata e anima 
di ferro dipinto 1.700.000 €

Giorgio Morandi, «Natura morta», 1948, olio su tela 1.500.000 €

4 (4) ASTE BOLAFFI 36.976.107 36.009.466 56 Alberto Savinio, «L’attesa di Enea», 1929, olio su tela 370.000 € 
(foto 4)

Antonio Ligabue, «Leopardo con serpente» 1953-55, olio su tela 
344.750 €

Prova in oro del 20 Lire, 1928, NGC MS 61 274.500 €

5 (5) MEETING ART 35.000.000 33.000.000 145 Afro, «Senza titolo», 1947, olio su tavola 250.000 € (foto 5) Rolex Oyster Perpetual Day-Date «Coral dial», 1998, oro bianco 18 ct 
con fondello e corona a vite, lunetta godronata e vetro zaffiro; bracciale 
President in oro bianco 18 ct 380.000 €

Andrea Bembo (1431-69), «Madonna della Misericordia tra san 
Bernardo e la Madonna della Salute», tempera su tavola a fondo 
oro 150.000 €

6 (2) IL PONTE CASA 
D’ASTE

33.500.000 38.583.925 42 Anello in oro giallo con diamante a goccia 16,44 ct, diamanti a baguette 
e taglio fantasia sul gambo, contranello in oro bianco, 15,81 g ca 
1.187.500 € (foto 6)

Lucio Fontana, «Concetto spaziale, Natura», 1959-60, bronzo 
625.000 €

Alighiero Boetti, «La metà e il doppio», 1979, penna biro su carta, 
600.000 €

7 (8) GRUPPO FINAR-
TE (FINARTE 
E MINERVA 
AUCTIONS) 

28.250.000 19.700.000 54 Lucio Fontana, «Concetto Spaziale. Attesa», 1968, idropittura su tela 
662.500 € (foto 7)

Rolex Daytona quadrante Paul Newman Mark I, 1969, cassa rotonda 
in acciaio, lunetta acrilica nera, fondello marcato 6239, pulsanti tondi 
millerighe a vite; bracciale Oyster 7835 in acciaio a maglie ripiegate, 
deployante marcata 4.68, finali 271. 540.800 €

Riley 9 HP Brookland Speed Model (Thomson & Taylor), 1928 
233.000 €

8 (7) WANNENES 27.909.926 24.771.916 55 Coppia di orecchini con zaffiri Kashmir e diamanti, taglio cuscino, 9.44 
e 10.62 ct 1.714.500 € (foto 8)

Artista greco, icona raffigurante «Il Compianto» XVII secolo, 
775.100 €

Anello in platino e diamante taglio cuscino modificato di 23,27 
ct 660.400 €

9 (9) CHRISTIE’S 19.984.758 14.718.225 8 Lucio Fontana, «Concetto spaziale. Attesa», 1964, idropittura su tela 
942.000 € (foto 9)

Piero Dorazio, «Visita di Venere», 1962, olio su tela 
756.000 € 

Piero Dorazio, «Nel verde», 1960, olio su tela 
441.000 €

10 (11) FARSETTIARTE 16.653.000 12.000.000 17 Giorgio Morandi, «Natura morta», 1932, olio su tela 1.695.250 € 
(foto 10)

Giorgio Morandi, «Natura morta», 1952, olio su tela 1.454.250 € Lucio Fontana, «Concetto spaziale, Attesa», 1965-66, idropittura 
su tela 972.250 € 

11 (10) BERTOLAMI FINE 
ART

13.948.280 13.154.121 41 Anello Bulgari incastonato con diamante taglio brillante 7,27 ct 
302.400 € (foto 11)

Raro pannello dipinto a lacche policrome su legno, Vietnam, metà del 
XX secolo 201.600 €

M. Giunio Bruto e P. Cornelio Lentulo Spintere, Aureo, zecca 
militare mobile al seguito di Bruto, 43-42 a.C 170.100 €

12 (12) ASTE BOETTO 12.000.000 11.000.000 12 Jean Fautrier, «Red Vermillion», 1963, tecnica mista su carta intelata  
217.000 € (foto 12)

Georges Mathieu, «L’ennui affamé», 1980, olio su tela 
195.000 €

Georges Mathieu, «Prières lasses», anni ’80, olio su tela  
159.000 €

13 (13) CAPITOLIUM ART 11.500.000 10.047.342 43 Hans Hartung, «T1961-53», 1961, olio su tela 214.000 € (foto 13) Luigi Caccia Dominioni, divano, 1956, legno, ottone e tessuto 
imbottito 108.360 €

Anello con diamante marquise di 3,44 ct 68.000 €

14 (14) PANANTI CASA 
D’ASTE

7.300.000 7.100.000 32 Giorgio de Chirico, «Natura morta con drappo», primi anni ’60, olio su 
tela 100.000 € (foto 14)

Medardo Rosso, «La Ruffiana (seconda versione)», 1883, scultura in 
gesso dipinto 93.750 €

Mimmo Paladino, «Settimana Ottomana VI», 1986, olio, guache e 
collage su tela 81.250 €

15 (15) MARTINI STUDIO 
D’ARTE 

6.656.000 6.501.857 2 Tancredi Parmeggiani, «Senza titolo», 1958, tempera su tela  
243.750 € (foto 15)

Alighiero Boetti, «La forza del centro», 1990, ricamo su tessuto 
110.000 €  

Salvo, «Marzo a ponente», 1999-2000, olio su tela 96.250 €

16 (17) INTERNATIONAL 
ART SALE

5.612.500 4.531.400 10 René Magritte, «Les poids et le mesure», 1950, gouache su carta 
1.212.500 € (foto 16)

Van Cleef & Arpels, orecchini con smeraldi e diamanti 131.250 € Bracciale Cartier con rubino e diamanti 57.500 €

17 (16) CZERNY’S 
INTERNATIONAL 

5.416.250 5.100.000 9 Scudo blasonato dell’epoca di Filippo II per combattimenti a cavallo, XVI 
secolo 220.000 € (foto 17)

Armatura bianconera a tre quarti, ultimo quarto del XVI secolo 
32.000 €

Tulvar appartenuto all’imperatore Jahangir, primo quarto del XVII 
secolo 24.000 €

18 (18) CASA D’ASTE 
BABUINO

5.000.000 4.500.000 37 Artemisia Gentileschi (1593-1656), «Madonna con Bambino», inizi del 
1600, olio su tela 128.750 € (foto 18)

Pittore francese neoclassico, «Teseo persuade Arianna», inizio XIX 
secolo, olio su tela 61.250 € 

Pittore spagnolo, «Ritratto di Filippo IV», XVII secolo, olio su tela 
60.440 €

19 (20) COLASANTI CASA 
D’ASTE

4.875.000 3.750.000 15 Hubert Robert (1733-1808, attribuito), «Vedute fantastiche di Tivoli», 
coppia di oli su tela 412.500 € (foto 19, uno di due)

Afro Basaldella, «Senza titolo» 1969, tecnica mista su carta intelata  
65.000 €

Piero Dorazio, «Senza titolo», 1962, pastello su carta su tela 
53.750 €

20 (19) BLINDARTE 4.200.000 4.100.000 4 Jannis Kounellis, «Senza titolo», 1961, pittura su carta 167.500 €
(foto 20) 

Yayoi Kusama, «Dress (A)», 1996, collage, acrilico e stoffa su tela  
167.500 €

Salvo, « La valle», 2003, olio su tela in teca in plexiglas 155.500 €

21 (22) MAISON BIBELOT 3.038.576 3.488.403 25 Scuola fiamminga, «Venere e Marte (Allegoria dell’Amore)», XVII secolo, 
olio su tela 46.870 € (foto 21)

Roberto Matta, «Senza titolo», 1965-70, olio su tela 
26.562 €

Achille-Etienne Gigault de La Salle, Voyage pittoresque en Sicile, 
Paris: de l’Imprimerie de P. Didot, l’Ainé, 1822-26, 2 voll. In folio 
massimo (695x510 mm) 25.800 €

22 (23) CASA D’ASTE 
VINCENT 

2.732.075 2.553.792 11 Filippo Palizzi, «Contadina con asinelli», 1866, olio su tela 65.000 €  Natività di Sammartino, XVIII secolo 54.653 € Rustico di F. Cappiello da un prestigioso presepe napoletano del 
Settecento 28.520 €

23 (21) MEDIARTRADE 
CASA D’ASTE

2.500.000 3.500.000 6 Giorgio de Chirico, «Tre gladiatori», 1963, olio su tela 215.000 €  
(foto 22)

Pierpaolo Calzolari, «Senza titolo», 1974, sale su cartone, su pannello 
di derivato del legno, cornice in piombo, mensole in ferro, caraffe in 
cristallo, acqua, pesci rossi 82.410 € 

Giorgio de Chirico, «Autoritratto, inizio anni ’60, olio su tela  
75.300 € 

24 (27) GONNELLI 
LIBRERIA  
ANTIQUARIA - 
CASA D’ASTE

1.870.000 1.722.788 8 Frederick de Wit ,«Nova Totius Terrarum Orbis Tabula», prima edizione, 
pubblicata ad Amsterdam nel 1660 ca, incisione in rame 162.500 € 
(foto 23)

Fortunato Depero, «Il motociclista», 1933-34 ca, matita e carboncino 
su carta 62.500 €

Andy Warhol, «Marilyn», 1967, serigrafia su tela 50.000 €

25 (25) EUROANTICO 
CASA D’ASTE

1.820.766 2.372.000 9 Francesco Lojacono (1838-1915), «Paesaggio marino con faraglioni 
(Palermo)», olio su tela 18.2300 € (foto 24)

Scuola italiana del XVII secolo, «Scontro tra cavallerie», olio su tela 
17.070€ 

Jan Wijnants (1632-84), «Paesaggio campestre con caseggiati e 
viandanti», olio su tela 14.630 €

26 (26) ART-RITE 1.800.000 2.022.000 21 Roberto Marcello Iras Baldessari, «Dinamismo-Lettura», 1916, pastello 
su cartoncino 34.500 € (foto 25)

Roberto Sebastian Antonio Matta Echaurren, «Ultima cena (Reistoria 
il sangue nel tuo corpo)», 1973, mixografia su tela di juta 23.050 € 

Lucio Fontana «Concetto spaziale», 1965, buchi su carta Fabriano, 
ed. 4/150, in Apocalisse e sedici traduzioni di Ungaretti 16.03o € 

27 (24) AMBROSIANA 1.780.000 2.455.000 4 Mario Schifano, «Senza titolo» 1977-79, smalto su tela 47.500 € 
(foto 26)

Mimmo Rotella, «La mia droga si chiama Julie», 2004, decollage su 
tela 31.250 €

Giorgio Griffa, «Tre segni tre colori» 1991, acrilico su tela 25.000 €

28 (New 
Entry)

CASA D’ASTE 
MARTINI

1.560.364 7 Antonio Mancini (1852–1930), «Aurelia», olio su tela 
68.200 € (foto 27)

Francesco Filippini (1853–1895), «Riposo di contadine», olio su tela 
58.280 €

Gerolamo Induno, «Recital privato», 1872, olio su tela 49.600 €

29 (28) CURIO CASA 
D’ASTE

746.500 680.000 4 Importante diamante taglio brillante di 5.01 ct, colore I, purezza VVS2  
75.000 € 

Anello esagonale con diamante taglio brillante incorniciato con piccoli 
diamanti taglio brillante, peso diamante 4 ct, colore K , purezza VS1 
25.000 €

Bracciale Buccellati, rigido, in oro bianco inciso, bordo in oro 
bianco e oro giallo lavorati con motivo a cordonetto, fascia in oro 
bianco inciso, dodici diamanti taglio brillante 16.250 €

30  (29) FONDACO ASTE 440.000 620.000 3 Carla Accardi, «Senza titolo», 1970, vernice su sicofoil 70.000 €  
(foto 28)

Dino Martens, Aureliano Toso, vaso in vetro modello «Geltrude», 1954 
ca, con decoro a macchie in vetro policromo, inserti in vetro a reticello, 
avventurina, zanfirico e murrine 12.500 € 

Francis Picabia, «Sans titre (Espagnole)», 1922-26 ca, matita e 
carboncino su carta 30.000 € 

TOTALE  413.033.102  380.108.185 869

Rilevanti maestri italiani
La Casa d’Aste Martini di Sanremo è spe-
cializzata in Antiquariato, Dipinti antichi, 
Arte orientale, Orologi, Dipinti dell’Otto 
e Novecento (Antonio Mancini a 68.200 € 
nella foto 27), Arte Moderna e Contempo-
ranea, Argenti e Monete, Ceramiche, Bron-
zi, Design. New entry nei recenti «Rapporti 
Case d’Asta» di «Il Giornale dell’Arte», ripor-
ta un totale annuo di 1.560.364 €, realizzato 
in sette aste, di cui tre a tempo. Così il diret-
tore Christiaan  Martini: «Anche quest’anno il 

dipartimento che 
ci ha regalato 
più soddisfazione 
è stato quello dei 
Dipinti dell’Otto 
e Novecento, con 
importanti ag-
giudicazioni di 
rilevanti maestri 

raggiunto i migliori risultati. Il nostro lavoro di 
cura del cliente e di ricerca di pezzi rari, parti-
colari e di grande qualità ci ha premiato anche 
quest’anno».

Arte italiana, clienti stranieri
Fondaco Aste è l’ultima nata tra le case 
d’asta di rilievo. Quest’anno con tre aste 
ha totalizzato 440.000 €. È guidata da Um-
berto Savoia, che spiega: «Il 2022 è iniziato 
con un repentino mutamento delle condizioni 
macroeconomiche dovute allo scatenarsi di un 
conflitto bellico alle porte dell’Europa. Il merca-
to, di conseguenza, si è mosso in modo più cauto, 
e anche noi abbiamo registrato un numero si-
gnificativo di opere vendute a trattativa priva-
ta. In questo contesto, tuttavia, non sono man-
cate sorprese piacevoli durante gli incanti per 
le opere di maggiore qualità, che hanno fatto 
registrare prezzi ben al di sopra delle stime (in 
primis l’opera su sicofoil di Carla Accardi, 

che da una stima di 25.000 € è stata aggiu-
dicata a 70.000 €, foto 28). Anche l’opera su 
carta di Francis Picabia ha triplicato la stima 
di partenza (aggiudicata a 30.000 €, contro una 
stima di partenza di 10.000 €). Da segnalare è 
il sempre più sostanziale apporto del mercato 
estero, soprattutto francese, per le opere italiane 
più importanti, sia moderne che antiche. Il 2022 è 
stato inoltre l’anno in cui, accanto alle due tradi-
zionali vendite di arte moderna e arti decorative 
del ’900, si è proposta anche una vendita dedicata 
all’Arte antica e del XIX secolo che ha prodotto 

buoni risultati. 
Anche in questo 
caso si segnala 
l’apporto si-
gnificativo del 
mercato estero 
in contrapposi-
zione a quello 
domestico».

italiani. Ottimi risultati per il dipartimento dei 
Dipinti Antichi, Design e Arte Moderna e Con-
temporanea sempre una conferma. Bene anche 
l’Arte Orientale. In generale siamo soddisfatti, 
ogni anno aumentiamo la rete di contatti con 
importanti collezionisti e mercanti internazionali 
nonché musei e fondazioni».

Bene i gioielli antichi e moderni 
(se firmati)
Curio di Firenze è specializzata in prezio-
si e lavora solo online. La direttrice Laura 
Patrizia Barbieri commenta così il risulta-
to, in aumento rispetto al 2022, di 746.500 
€, raccolto come sempre in 4 aste: «Il 2022 
è stato un buon anno per le vendite online: sia 
privati, commercianti sia collezionisti hanno 
partecipato e seguito con sempre maggior in-
teresse le nostre vendite. I gioielli antichi, mo-
derni, se firmati, e le pietre sopra i 3 carati so-
no stati i pezzi più richiesti e quelli che hanno 

27 28
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Arte Contemporanea e Moderna

MONDO: IL MEGLIO DEL 2022

1. Warhol € 184.714.500 
© Christie’s Images Limited 2022

10. Mondrian € 49.423.400 
© Sotheby’s

3. Basquiat € 80.775.400 
© 2022 Phillips Auctioneers, LLC

5. Johns € 55.135.000 
© Christie’s Images Limited 2022

8. Picasso € 64.074.600 
© Sotheby’s

6. Klimt € 104.178.700 
© Christie’s Images Limited 2022

7. Magritte € 71.321.200 
© Sotheby’s

9. Marc € 51.212.000 
© Christie’s Images Limited 2022

4. Mark Rothko € 64.181.400 
© Christie’s Images Limited 2022

11. Giacometti € 29.264.900 
© Sotheby’s

2. Freud € 85.929.900 
© Christie’s Images Limited 2022

Arte Contemporanea 
 € 184.714.500  Andy Warhol, «Shot Sage Blue Marilyn», 1964, serigrafia su tela, 101,6x101,6 cm, Christie’s, New York, 

9 maggio [stima su richiesta], ill. 1
 € 85.929.900  Lucian Freud, «Large Interior, W11 (after Watteau)», 1981-83, olio su tela, 185,4x198,1 cm, Christie’s, 

New York, 9 novembre [stima su richiesta], ill. 2
 € 80.775.400  Jean-Michel Basquiat, «Untitled», 1982, acrilico e vernice spray su tela, 239,4x501 cm, Phillips, New 

York, 18 maggio [stima su richiesta], ill. 3
 € 64.181.400  Mark Rothko, «Untitled (Shades of Red)», 1961, olio su tela, 175,3x142,2 cm, Christie’s, New York, 12 

maggio [stima € 57,6-76,8 milioni], ill. 4
 € 55.135.000  Jasper Johns, «Small False Start», 1960, encausto, acrilico e collage di carta su tavola, 55,6x46,4 cm, 

Christie’s, New York, 9 novembre [stima € 44,8-64,7 milioni], ill. 5
 € 52.080.100  Jackson Pollock, «Number 31», 1949, olio, smalto, vernice di alluminio e gesso su carta montata su 

masonite, 78,7x57,2 cm, Christie’s, New York, 12 maggio [stima su richiesta]
 € 50.122.000  Francis Bacon, «Study for Portrait of Lucian Freud», 1964, olio su tela, 198x147,5 cm, Sotheby’s, Lon-

dra, 29 giugno [stima su richiesta]
 € 40.023.100  Cy Twombly, «Untitled», 2005, acrilico su tela, 324x488 cm, Phillips, New York, 15 nov. [€ 33,6-43,2 milioni]
 € 34.584.000  Gerhard Richter, «Abstraktes Bild», 1994, olio su tela, 225x200 cm, Christie’s, New York, 10 maggio 

[stima su richiesta]
 € 33.107.100  Zao Wou-Ki, «29.09.64.», 1964, olio su tela, 230x345 cm, Christie’s, Hong Kong, 26 mag. [€ 26,1-33,3 milioni]
 € 24.157.600  David Hockney, «Early Morning, Sainte-Maxime», 1968-69, acrilico su tela, 122,1x152,6 cm, Christie’s, 

Londra, 13 ottobre [stima € 8-1,1 milioni]
 € 23.199.500  Andrew Wyeth, «Day Dream», 1980, tempera su tavola, 48,3x69,2 cm, Christie’s, New York, 9 novembre 

[stima € 1,9-2,9 milioni]
 € 19.075.000  Robert Ryman, «Untitled», 1961 ca, olio su tela, 169x169 cm, Christie’s, New York, 9 mag. [€ 14,2-18,9 mln]
 € 15.147.000  Lucio Fontana, «Concetto spaziale», 1960, olio su tela, 200x200 cm, Christie’s, Parigi, 20 ottobre [su richiesta]
 € 14.011.000  Jeff Koons, «Jim Beam-J.B. Turner Train», 1986, acciaio inox, 27,9x289,6x16,5 cm, Christie’s, New York, 

17 novembre [stima € 14,5-19,3 milioni]
 € 13.504.800  Brice Marden, «The Attended», 1996-99, olio su tela, 208,3x144,8 cm, Christie’s, New York, 9 novembre 

[stima € 14,9-19,9 milioni]
 € 12.862.700  Kerry James Marshall, «Beauty Examined», 1993, acrilico e collage su tela, 214,9x252 cm, Sotheby’s, 

New York, 19 maggio [stima € 7,6-11,4 milioni]
 € 9.653.400  Adrian Ghenie, «Pie Fight Interior 12», 2014, olio su tela, 284x350 cm, Christie’s, Hong Kong, 26 mag-

gio [stima € 8-11,6 milioni]
 € 8.500.850  Alighiero Boetti, «Mappa», arazzo, 259x585 cm, Sotheby’s, New York, 16 novembre [€ 7,7-11,5 milioni]
 € 5.662.800  Cecily Brown, «Angie», 2005, olio su tela, 215,9x226,1 cm, Phillips, New York, 18 mag. [€ 4,2-6,1 milioni]
 € 5.566.200  Matthew Wong, «The Night Watcher», 2018, olio su tela, 152x122 cm, Christie’s, New York, 19 mag.gio 

[stima €  1,4-1,8 milioni]
 € 3.237.100  Flora Yukhnovich, «Warm, Wet ‘N’ Wild», 2020, olio su tela, 210x179,8 cm, Sotheby’s, Londra, 2 marzo 

[stima € 180-240mila]
 € 2.334.000  Mario Schifano, «Tempo Moderno», 1962, 180x181 cm, Sotheby’s, Parigi, 25 ott. [€ 800mila-1,2 milioni]
 € 1.542.000  Anna Weyant, «Falling Woman», 2020, olio su tela, 121,9x91,4 cm, Sotheby’s, New York, 19 maggio 

[stima € 142-190mila]
 € 1.491.200  Amoako Boafo, «Yellow Blanket», 2018, olio su tela, 160x205 cm, Christie’s, Londra, 1 mar. [€ 480-720mila]

Arte Moderna 
 € 104.178.700  Gustav Klimt, «Birkenwald (Bosco di betulle)», 1903, olio su tela, 110,1x109,8 cm, Christie’s, New York, 

9 novembre [stima su richiesta], ill. 6
 € 71.321.200  René Magritte, «L’empire des lumières», 1961, olio su tela, 114,5x146 cm, Sotheby’s, Londra, 2 marzo 

[stima su richiesta], ill. 7
 € 64.074.600  Pablo Picasso, «Femme nue couchée», 1932, olio e Ripolin su tela, 129,9x161,7 cm, Sotheby’s, New 

York, 17 maggio [stima su richiesta], ill. 8
 € 51.212.000  Franz Marc, «Die Füchse (Le volpi)», 1913, olio su tela, 88,3x66,4 cm, Christie’s, Londra, 1 marzo [stima 

su richiesta], ill. 9
 € 49.423.400  Piet Mondrian, «Composition No. II», 1930, 61,5x61,6 cm, Sotheby’s, New York, 14 novembre [stima su 

richiesta], ill. 10
 € 44.798.300  Zhang Daqian, «Paesaggio d’après Wang Ximeng», 1947, inchiostro e colore su seta, 133,6x72,8 cm, 

Sotheby’s, Hong Kong, 30 aprile [stima su richiesta]
 € 30.041.700  Henry Moore, «Reclining Figure: Festival», 1951, l. 238,8 cm, Sotheby’s, New York, 14 novembre 

[stima su richiesta]
 € 29.264.900  Alberto Giacometti, «Trois hommes qui marchent (grand plateau)», concepito nel 1948 e realizzato nel 

1952, bronzo verniciato, h. 72,5 cm, Sotheby’s, New York, 14 novembre [stima € 14,5-19,3 milioni], ill. 11
 € 26.621.200  Georgia O’Keeffe, «White Rose with Larkspur No. I», 1927, olio su tela, 91,4x76,2 cm, Christie’s, New 

York, 9 novembre [stima € 5,9-7,9 milioni]
 € 24.340.100  Max Ernst, «Le roi jouant avec la reine», concepito nel 1944 e realizzato nel 1953-61, bronzo con patina 

marrone, h. 100,5 cm, Christie’s, New York, 9 novembre [stima € 7,9-11,9 milioni]
 € 23.225.000  Max Beckmann, «Selbstbildnis gelb-rosa», 1943, olio su tela, 94,5x56 cm, Villa Grisebach, Berlino, 1 

dicembre [stima € 20-30 milioni]
 € 23.199.500  Vasilij Kandinskij, «Tiefes Braun», 1924, olio su tela, 83,3x72,7 cm, Christie’s, New York, 9 novembre 

[stima € 9,9-14,9 milioni]
 € 22.108.000  Amedeo Modigliani, «Madame Dorival», 1916, olio su tela, 61,2x46 cm, Sotheby’s, New York, 17 mag-

gio [stima € 9,4-14,2 milioni]
 € 17.239.400  Joan Miró, «Femme, étoiles», 1945, olio su tela, 114x146 cm, Sotheby’s, New York, 14 novembre [stima 

€ 14,5-19,3 milioni]
 € 14.478.200  Henri Matisse, «Fleurs ou Fleurs devant un portrait», 1923, olio su tela, 100,3x81,2 cm, Sotheby’s, New 

York, 17 maggio [stima € 11,3-17 milioni]
 € 14.075.100  Diego Rivera, «The Rivals», 1931, olio su tela, 152,4x127 cm, Christie’s, New York, 9 nov. [€ 6,9-9,9 milioni]
 € 13.576.100  Fernand Léger, «Les deux acrobates», 1918, olio su tela, 89,3x58,3 cm, Christie’s, New York, 12 maggio 

[stima € 7,6-11,5 milioni]
 € 11.794.000  Edward Steichen, «The Flatiron», 1905, stampa al platino, 48,3x37,5 cm, Christie’s, New York, 9 novem-

bre [stima € 1,9-2,9 milioni]
 € 10.739.500  Auguste Rodin, «Penseur, Taille de la Porte dit “Moyen Modèle”», bronzo patinato 71,3x42x58,3 cm, proget-

tato nel 1880, realizzato nel 1928 ca, Christie’s, Parigi, 30 giu. [stima € 10-14 milioni]
 € 10.658.000  Marc Chagall, «Le jongleur», 1943, olio su tela, 110,5x78,8 cm, Christie’s, Londra, 1 marzo [stima € 

9-12,6 milioni]
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1. Boetti (particolare) € 1.668.500
© Sotheby’s

10. de Chirico € 209.120 
© Mediartrade Casa d’Aste 

2. Fontana € 1.245.000 
© Sotheby’s

3. Dorazio € 756.000 
© Christie’s Images Limited 2022

6. Morandi € 3.423.000 
© Sotheby’s

7. Savinio € 912.000 
© Farsetti Arte

4. Tancredi Parmeggiani € 243.750
© Studio d’Arte Martini

5. Basquiat 
€ 239.400 
© Pandolfini 
Casa d’Aste 2022

8. Carrà € 912.000 
© Farsetti Arte

9. Picasso 
€ 310.000 

© Cambi Casa d’Aste

9. Marc € 51.212.000 
© Christie’s Images Limited 2022

Arte Contemporanea e Moderna
Arte Contemporanea 

 € 1.668.500 Alighiero Boetti, «Colonna», 1968, centrini di carta smerlata e anima di ferro dipinto, 175x25x25 cm, 
Sotheby’s, Milano, 23 novembre [stima € 1-1,5 milioni], ill. 1

 € 1.245.000 Lucio Fontana, «Concetto spaziale, New York», 1962, ottone con squarci a buco e graffito, 67x42x2,1 cm, 
Sotheby’s, Milano, 23 novembre [stima € 500-700mila], ill. 2

 € 1.184.500 Domenico Gnoli, «Mise en plis n. 1», 1964, tempera, pigmenti in polvere, colla acrilica e sabbia su tela, 
128x128,6x2,5 cm, Sotheby’s, Milano, 13 aprile [stima € 800mila-1,2 milioni]

 € 1.027.200 Mario Schifano, «Milano», 1962, smalto su carta da pacco su tela, 169,5x170,5x2,5 cm, Sotheby’s, 
Milano, 13 aprile [stima € 800mila-1 milione]

 € 1.000.000  Henryk Stazewski, «Relief n. 8», 1969, acrilico su masonite, 150x150x12 cm, Sotheby’s, Milano, 23 
novembre [stima € 300-400mila]

 € 756.000 Piero Dorazio, «Visita di Venere», 1962, olio su tela, 196x149 cm, Christie’s, Milano, 8 giugno [stima € 
260-360mila], ill. 3

 € 512.000 Alberto Burri, «Combustione plastica», 1961, olio, acrilico e combustione su plastica su cartone, 32x31 
cm, Il Ponte, Milano, 29 novembre [250-350mila]

 € 250.000 Afro, «Senza titolo», 1947, olio su tavola, 118x73 cm, Meeting Art, Vercelli, 22 gennaio [stima su richiesta]
 € 243.750 Tancredi Parmeggiani, «Senza titolo», 1958, tempera su tela, 200x200 cm, Studio d’Arte Martini, Bre-

scia, 13 dicembre [stima € 140-160mila], ill. 4
 € 239.400 Jean-Michel Basquiat, «Untitled», 1980, pastelli colorati, acrilico e collage su carta, 50x40 cm, Pandol-

fini Casa d’Aste, Milano, 6 dicembre [stima € 200-400mila], ill. 5
 € 225.000 Arnaldo Pomodoro, «Sfera con sfera (studio)», 1991, in bronzo, d. 30 cm, Pandolfini Casa d’Aste, Mila-

no, 22 giugno [stima € 100-200mila]
 € 217.000 Jean Fautrier, «Red Vermillion», 1963, tecnica mista su carta intelata, 50x73 cm, Boetto, 25 ott. [€ 150mila]
 € 214.000 Hans Hartung, «T1961-53», 1961, olio su tela, 105x40,50 cm, Capitolium Art, Brescia, 20 dic. [€ 80-120mila]
 € 195.000 Georges Mathieu, «L’ennui affamé», 1980, olio su tela, 130x97 cm, Boetto, Genova, 26 apr. [€ 190-250mila]
 € 167.500 Jannis Kounellis, «Untitled», 1961, pittura su carta, 70x99,8 cm, Blindarte, Milano, 30 nov. [€ 40-60mila]
 € 167.500 Yayoi Kusama, «Dress (A)», 1996, collage, acrilico e stoffa su tela, 22,8x16 cm, Blindarte, Milano, 29 

giugno [stima € 50-80mila]
 € 155.500 Salvo, «La valle», 2003, olio su tela, 120x90 cm, Blindarte, Milano, 29 giugno [stima € 40-60mila]
 € 150.100 Giuseppe Santomaso, «Fermenti al Sud», 1960, olio e tecnica mista su tela, 116,5x89 cm, Farsetti Arte, 

Prato, 3 dicembre [stima € 100-150mila]
 € 140.000 Salvo, «La valle», 2001, olio su tela, 90x150 cm, Boetto, Genova, 25 ottobre [stima € 80mila]
 € 137.500 Le Pho, «Senza titolo», olio su tela, 81,5x116 cm, Cambi Casa d’Aste, Milano, 6 luglio [stima € 40-60mila]
 € 125.500 Hermann Nitsch, «Senza titolo», 1997, olio su tela, 190x275 cm, Farsetti Arte, Prato, 27-28 maggio 

[stima € 100-150mila]
 € 100.000 Bernard Buffet, «Rue de Village», 1970, olio su tavola, 65x81 cm, Pandolfini, Milano, 22 giu. [€ 45-70mila]
 € 100.000 Renato Guttuso, «Aranceto», 1957, olio su tela, 120x170 cm, Pandolfini, Milano, 22 giugno [€ 80-120mila]
 € 97.500 Peter Halley, «The Border», 2009, acrilico e Roll-a-Tex su tela, 177,5x208 cm, Studio d’Arte Martini, 

Brescia, 13 dicembre [stima € 60-80mila]
 € 87.500 Carlos Cruz-Diez, «Physichromie n.460», 1969, acrilico e plastica su tavola, 40,5x40,5x6 cm, Studio 

d’Arte Martini, Brescia, 13 dicembre [stima € 70-80mila]
 € 82.410 Pier Paolo Calzolari, «Senza titolo», 1974, sale su cartone, legno, piombo, ferro, caraffe in cristallo, 

acqua, pesci rossi, 47x118x15 cm, Mediartrade Casa d’aste, Milano, 6 maggio [stima € 75-85mila]

Arte Moderna
 € 3.423.000 Giorgio Morandi, «Natura morta», 1959, olio su tela, 35,2x40,2x4 cm, Sotheby’s, Milano, 23 novembre 

[stima € 700mila-1 milione], ill. 6
 € 1.695.249 Giorgio Morandi, «Natura morta», 1932, olio su tela, 43,2x48 cm, Farsetti, Prato, 28 mag. [€ 1,4-2 milioni]
  € 1.212.500  René Magritte, «Les poids et le mesures», 1950, gouache su carta, 43,7x33,9 cm, International Art Sale, 

Milano, 12 maggio 2022 [stima su richiesta]
 € 912.000 Alberto Savinio, «La première lumière du monde», 1930, olio su tela, 65x81 cm, Farsetti Arte, Prato, 28 

maggio [stima € 700-900mila], ill. 7
 € 912.000 Carlo Carrà, «Nuotatori», 1929-30, olio su tela, 88,8x137,5 cm, Farsetti Arte, Prato, 3 dicembre [stima € 

750-950mila], ill. 8
 € 370.000 Alberto Savinio, «L’attesa di Enea», 1929, olio su tela, 53x64 cm, Bolaffi, Torino, 8 nov. [€ 350-450mila]
 € 327.600  Giuseppe Capogrossi, «Superficie 535», 1961, olio su tela 107x130,5 cm, Christie’s, Milano, 6 dicem-

bre [stima € 120-180mila]
 € 352.800  Giorgio de Chirico, «Piazza d’Italia», 1955-56 ca, olio su tela, 40x50 cm, Christie’s, Milano, 6 dicembre 

[stima € 250-350mila]
 € 344.750 Antonio Ligabue, «Leopardo con serpente», 1953-1955, olio su faesite, 51x56,7 cm, Bolaffi, Torino, 

19-20 maggio [stima € 220-260mila]
 € 310.000 Pablo Picasso, «Homme à la tranche de pastèque», 1967 gouache su carta, 50,3x65 cm, Cambi Casa 

d’Aste, Milano, 15 dicembre [stima € 250-350mila], ill. 9 
 € 300.000 Fausto Pirandello, «Bagnanti», 1939, olio su tavola, 150x224,5 cm, Il Ponte Casa d’Aste, Milano, 29 

novembre [stima € 50-70mila] 
 € 209.120 Giorgio de Chirico, «Tre gladiatori», 1963, olio su tela, 80x60 cm, Mediartrade Casa d’aste, Milano, 6 

maggio [stima € 210-250mila], ill. 10
 € 169.000 Sebastián Matta, «Morphologie psychologique», 1938, olio su cartoncino su masonite, 36,5x52 cm, 

Pandolfini Casa d’Aste, Milano, 6 dicembre [stima € 60-100mila]
 € 144.900 August Macke, «Grosser Akt auf rotem Tuch», 1912, olio e gouache su carta, 62,7x49,5 cm, Pandolfini 

Casa d’Aste, Milano, 6 dicembre [stima € 90-120mila]
 € 122.500 Arturo Martini, «Tragedia Greca», 1932, scultura in terracotta, esemplare, h. 37 cm, Cambi Casa d’Aste, 

Milano, 5 ottobre [stima € 25-30mila]
 € 77.500 Enrico Prampolini, «Metamorfosi degli dèi o Il trionfo della civiltà meccanica», 1929, olio e sabbia su 

tela su masonite, 132x100 cm, Cambi Casa d’Aste, Milano, 6 luglio [stima € 60-80mila]
 € 62.600 Massimo Campigli, «Il gioco del filo», 1946, olio su tela, 54x87 cm, Wannenes, Milano, 5 lug. [€ 50-70mila]
 € 62.500 Fortunato Depero, «Il motociclista», 1933-34 ca, matita e carboncino su carta, 430x618 mm, Gonnelli 

Casa d’Aste, Firenze, 10 giugno [stima € 4,8-9,6mila]
 € 52.600 Marino Marini, «Notte della Luna», 1950, olio su tela, 61x42,5, cm, Wannenes, 21 dicembre [€ 40-50mila]
 € 50.100 Maurice Utrillo, «Le Chateau et la vie noire a Montbazon», 1937, olio su tela, 46x38 cm, Wannenes, 

online, 7-17 ottobre [stima € 35-40mila]
 € 50.000 Roberto Marcello Baldessari, «Cafe la Belle Louise», 1918 ca, olio su tela, 60x50 cm, Cambi Casa 

d’Aste, Milano, 6 luglio [stima € 20-30mila]
 € 45.000 Giacomo Balla, «Luce di Rose», 1951, olio su tavola, 49x54 cm, Cambi, Milano, 6 luglio [€ 12-14mila]
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Arte dell’Ottocento 
 € 148.660.200  Georges Seurat, «Les Poseuses, Ensemble (Petite version)», 1888, olio su tela, 39,3x50 cm, Christie’s, 

New York, 9 novembre [stima su richiesta], ill. 1
 € 137.254.700  Paul Cézanne, «La Montagne Sainte Victoire», 1888-90, olio su tela, 65,2x81,2 cm, Christie’s, New York, 

9 novembre [stima su richiesta], ill. 2
 € 116.724.800  Vincent van Gogh, «Verger avec cyprès», 1888, olio su tela, 65,2x80,2 cm, Christie’s, New York, 9 

novembre [stima su richiesta], ill. 3
 € 105.319.300  Paul Gauguin, «Maternité II», 1899, olio su iuta, 94,7x61 cm, Christie’s, New York, 9 novembre [stima su 

richiesta]
 € 72.982.300 Claude Monet, «Le Parlement, soleil couchant», 1900-03, olio su tela, 81,2x92 cm, Christie’s, New York, 

12 maggio [stima € 38,4-57,6 milioni]
 € 51.713.300 Édouard Manet, «Le Grand Canal à Venise», 1874, olio su tela, 57,5x47,9 cm, Christie’s, New York, 9 

novembre [stima € 44,8-64,7 milioni]
 € 43.279.200 Emanuel Leutze, «Washington Crossing the Delaware», 1851, olio su tela, 101,6x172,7 cm, Christie’s, 

New York, 12 maggio [stima € 14,4-19,2 milioni]
 € 39.978.700 Edgar Degas, «Petite danseuse de quatorze ans», bronzo con patina marrone, mussola e nastro di raso, 

h. 102,9 cm, Christie’s, New York, 12 maggio [stima € 19,2-28,8 milioni], ill. 4
 € 39.167.200 Paul Signac, «Concarneau, calme du matin (Opus no. 219, larghetto)», 1891, olio su tela, 65,7x81,3 cm, 

Christie’s, New York, 9 novembre [stima € 27,8-34,8 milioni]
 € 33.464.500 J.M.W. Turner, «Deposizione di tre quadri di Giovanni Bellini nella Chiesa del Redentore, Venezia», 1841, 

olio su tela, 73,7x115,6 cm, Christie’s, New York, 9 novembre [stima € 27,8-34,8 milioni]
 € 23.477.100 Pierre-Auguste Renoir, «Berthe Morisot et sa fille, Julie Manet», 1894, olio su tela, 81,3x65,5 cm, 

Christie’s, New York, 12 maggio [stima € 9,6-14,4 milioni]
 € 9.512.900 Henri-Edmond Cross, «Rio de San Trovaso, Venezia», 1903-04, olio su tela, 73x92 cm, Christie’s, New 

York, 9 novembre [stima € 1,9-2,9 milioni]
 € 8.021.100  Gustave Caillebotte, «Portrait de monsieur R. (Reyre)», 1877, olio su tela, 81x105 cm, Sotheby’s, Lon-

dra, 2 marzo [stima € 4,8-7,2 milioni], ill. 5
 € 7.633.300 Mary Cassatt, «Young Lady in a Loge Gazing to Right», 1878-79 ca, pastello, gouache, acquerello, carbon-

cino e vernice metallizzata su carta, 64,1x50,5 cm, Christie’s, New York, 20 ottobre [stima € 3-5 milioni]
 € 3.852.800 Odilon Redon, «Le pavot noir», olio su tela, 73x54 cm, Christie’s, New York, 20 ottobre [stima € 1-1,5 

milioni]
 € 3.730.500 Henri de Toulouse Lautrec, «Le Lit», 1898, 41x31,6 cm, «peinture à l’essence» su tavola, 41x31,6 cm, 

Christie’s, New York, 20 ottobre [stima € 3-5 milioni]
 € 3.510.800 John Lavery, «The Croquet Party», 1890-93, olio su tela, 91,4x182,9 cm, Christie’s, Londra, 22 marzo 

[stima € 1,4-2,1 milioni]
 € 3.413.300 Ammi Phillips, «Donna con fiocco rosa», 1833 ca, olio su tela, 80,6x68,5 cm, Christie’s, New York, 20 

gennaio [stima € 700mila-1 milione] 
 € 2.715.800 Eugène Boudin, «La plage de Trouville», 1863, olio su tavola, 34,8x58 cm, Christie’s, Londra, 1 marzo 

[stima € 1,2-1,8 milioni]
 € 2.355.000 John Brewster Jr., «Capitan John Bourne», 1797-1809, olio su tela, 77,7x64,4 cm, Christie’s, New York, 

20 gennaio [stima € 132-220mila]

Arte Antica
 € 48.291.700 Sandro Botticelli, «Madonna del Magnificat», tempera, olio e oro su tavola, tondo, d. 62,9 cm, Christie’s, 

New York, 9 novembre [stima su richiesta], ill. 6
 € 40.698.600 Sandro Botticelli, «L’Uomo dei Dolori», fine del XV secolo - inizio del XVI secolo, tempera e olio su 

tavola, 116,2x100 cm, Sotheby’s, New York, 27 gennaio 2022 [stima € sopra i 35 milioni]
 € 24.381.400 Jean-Siméon Chardin, «Il cestino di fragole selvatiche», olio su tela, 38x46 cm, Artcurial, Parigi, 23 

marzo [12-15 milioni], ill. 7
 € 23.162.000 Michelangelo Buonarroti, «Uomo nudo (da Masaccio) e due figure alle sue spalle», penna e inchiostro 

marrone, lavaggio marrone, filigrana, 33x20 cm, Christie’s, Parigi, 18 maggio [stima su richiesta], ill. 8
 € 12.920.100 Bottega di Tiziano Vecellio, «Venere e Adone», olio su tela, 177,2x199,2 cm, Sotheby’s, Londra, 7 

dicembre [stima € 9,2-13,8 milioni], ill. 9
 € 11.794.000 Canaletto, «Veduta di Venezia con il Canal Grande dalla chiesa di San Stae alle Fabbriche Nuove», olio 

su tela, 47x77,8 cm, Christie’s, New York, 9 novembre [stima € 2,4-3,4 milioni], ill. 10
 € 11.103.300 Lucas Cranach il Vecchio, «La ninfa della primavera», olio su tavola, 82,1x120,5 cm, Christie’s, Lon-

dra, 7 luglio [stima € 7-9,4 milioni]
 € 8.955.500 Busto dell’imperatore Antonino Pio, 140 a.C. ca, marmo, h. 97 cm, Sotheby’s, Londra, 6 dicembre 

[stima € 696mila-1 milione]
 € 8.885.000 Statua egizia raffigurante un uomo, 2440-2355 a.C. ca, pietra calcarea, h. 80,3 cm, Sotheby’s, New York, 

27 gennaio [stima € 2,6-4,4 milioni]
 € 8.600.500 Jan Brueghel il Giovane, «I cinque sensi: vista, tatto, udito, gusto e olfatto», olio su tavola, 70,2x113,3 

cm; 68,6x109,2 cm; 68,6x110,1 cm; 69,5x113,3 cm, Christie’s, New York, 9 novembre [€ 3,9-5,9 milioni]
 € 7.067.200 Statua egizia di Mehernefer e suo figlio, 2400-2300 a.C. ca, pietra calcarea, h. 64,5 cm, Christie’s, Lon-

dra, 7 luglio [stima su richiesta]
 € 5.178.500 Pieter van Mol, «Diogene con la sua lanterna alla ricerca di un uomo onesto», olio su tavola, 97,8x116,8 

cm, Sotheby’s, New York, 27 gennaio [stima € 1,7-2,6 milioni]
 € 4.818.000 Tiziano Vecellio, «Maddalena penitente», olio su tela, 115x97 cm, Dorotheum, Vienna, 11 mag. [€ 1-1,5 mln]
 € 4.412.200 Fra Angelico, «L’incontro tra san Domenico e san Francesco», tempera e oro su tavola, 15,9x9,5 cm, 

Christie’s, New York, 9 giugno [stima € 3,7-5,5 milioni]
 € 4.133.000 Orazio Gentileschi, «Madonna col Bambino», olio su tavola, 91,4x73 cm, Christie’s, New York, 9 giugno 

[stima € 3,7-5,5 milioni]
 € 3.997.400 Jacob van Ruisdael, «Un paesaggio boscoso con un uomo e due cani su un sentiero, un cottage sullo 

sfondo», 1648, olio su tavola, 52x67,8 cm, Christie’s, Londra, 7 luglio [stima € 1,1-1,7 milioni]
 € 3.985.000 Antoon van Dyck, «Ritratto di un monaco carmelitano, testa e spalle», olio su tavola, 62,6x48 cm, Chri-

stie’s, Londra, 7 luglio [stima € 3,2-4,1 milioni]
 € 3.406.900 El Greco, «Ritratto di un giovane, identificato come san Luigi Gonzaga, a mezzo busto, con un libro», olio 

su tela, 74x57 cm, Christie’s, New York, 9 giugno [stima € 2,7-4,6 milioni]
 € 3.715.400 Jan den Uyl, «Brocca in peltro e tazza in argento su un tavolo», 1633, olio su tavola, 90,4x71,7 cm, 

Christie’s, Londra, 7 luglio [stima € 2,9-4,1 milioni]
 € 2.440.000 Pieter Brueghel il Giovane, «La Torre di Babele», olio su tavola, 141x176,5 cm, Christie’s, New York, 

10 giugno [stima € 1,4-2,3 milioni]
 € 2.403.200 Artemisia Gentileschi, «Ritratto di Nobildonna seduta (forse Principessa di Albano)», 1620 ca, olio su 

tela, 149x116,8 cm, Sotheby’s, New York, 27 gennaio [stima € 1,7-2,6 milioni]

10. Canaletto € 11.794.000 
© Christie’s Images Limited 2022

5. Caillebotte € 8.021.100 
© Sotheby’s

8. Buonarroti € 23.162.000 
© Christie’s Images Limited 2022

7. Chardin € 24.381.400 
© Artcurial

9. Bottega 
di Tiziano 
€ 12.920.100 
© Sotheby’s

4. Degas 
€ 39.978.700 

© Christie’s 
Images Limited 2022

2. Cézanne € 137.254.700 
© Christie’s Images Limited 2022

6. Botticelli € 48.291.700 
© Christie’s Images Limited 2022

3. Van Gogh € 116.724.800 
© Christie’s Images Limited 2022

1. Seurat € 148.660.200 
© Christie’s Images Limited 2022
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Arte Antica e Ottocento
Arte dell’Ottocento 

 € 212.600  Francesco Paolo Michetti, «L’ottava», 1878, olio su tela, 200x67 cm, Cambi Casa d’Aste, Genova, 4 
maggio [stima € 50-70mila], ill. 1

 € 93.750  Medardo Rosso, «La ruffiana (seconda versione)», 1883, gesso dipinto, h. 32,4 cm, Pananti Casa d’Aste, 
Firenze, 14 aprile [stima € 20-40mila]

 € 85.840  Silvestro Lega, «Ritratto della signorina Titta Elisa Guidacci», 1888, olio su tavola, 61x39 cm, Farsetti 
Arte, Prato, 9 aprile [stima € 70-90mila], ill. 2

 € 75.600  John Singer Sargent, «Studio di ragazzo adagiato su un cuscino», acquerello su carta, 26,5x35,5 cm, 
Pandolfini Casa d’Aste, Firenze, 16 novembre [stima € 20-30mila]

 € 75.600  Paolo Troubetzkoy, «Giacomo Puccini», bronzo, 45x21,5x20 cm, Pandolfini Casa d’Aste, Firenze, 16 
novembre [stima € 22-30mila]

 € 69.300  Vincenzo Cabianca, «Donne in riva al mare», 1863, olio su tela, 30x80 cm, Christie’s, Milano, 5 dicem-
bre [stima € 1,5-2,5mila], ill. 3

 € 68.200  Antonio Mancini, «Aurelia», olio su tela, 100x100 cm, Martini Casa d’Aste, San Remo [€ 15-20 mila]
 € 61.250  Pittore francese neoclassico, «Teseo persuade Arianna», inizi XIX secolo, olio su tela, 130x150 cm, 

Casa d’Aste Babuino, Roma, 15 febbraio [stima € 25-30mila]
 € 60.000  Oscar Ghiglia, «Vaso di fiori», olio su tavola, 40x55 cm, Cambi, Genova, 4 maggio [€ 15-20mila]
 € 56.500  Raffaele Faccioli, «Piazza», olio su tela, 110x78 cm, Cambi, Genova, 4 maggio [€ 3-4mila]
 € 54.500  Giulio Aristide Sartorio, «Giochi infantili», olio su tela, 39x78 cm, Farsetti, Prato, 29 ottobre [€ 14-20mila]
 € 52.500  Vincenzo Gemito, «Pescatoriello», bronzo, 130x60 cm, Pananti, Firenze, 18 feb. [€ 15-20mila]
 € 48.260  Ippolito Caffi, «Veduta di Nizza da Villafranca», olio su tela, 24,5x34 cm, Bertolami Fine Art, Roma, 17 

novembre 2022 [stima € 30-40mila]
 € 47.600  Guglielmo Ciardi, «Canale della Giudecca», olio su tela, 37,5x68 cm, Wannenes, Genova, 15 marzo 

[stima € 12-26mila]
 € 47.600  Francesco Hayez, «Nudo accademico», olio su carta, 41,6x33,5 cm, Wannenes, Genova, 29-30 novem-

bre [stima € 6-8mila], ill. 4
 € 46.950  Federico Zandomeneghi, «Tête de femme», pastelli su cartone, 46x38 cm, Farsetti, Prato, [€ 30-40mila]
 € 46.900  Plinio Nomellini, «Mattino a Capri», 1922-25, olio su tela, 98x76 cm, Farsetti, Prato, 29 ottobre [€ 25-35mila]
 € 45.360  Vittorio Matteo Corcos, «Nerina», 1907, olio su tela, 69x79 cm, Pandolfini Casa d’Aste, Firenze, 16 

novembre [stima € 15-20mila], ill. 5
 € 43.850  Giacinto Gigante, «Veduta di Napoli dalla Canocchia», 1841, olio su tela, 50x76,5 cm, Wannenes, Ge-

nova, 29-30 novembre [stima € 5-7mila]
 € 42.250  Émile Auguste Hublin, «Bambina con cagnolino in un interno», olio su tela, 71x56 cm, Wannenes, 

Genova, 15 marzo [stima € 8-12mila]
 € 40.650  Vittorio Matteo Corcos, «La farfalla», 1881, olio su tela, 46x38 cm, Farsetti, Prato, 29 ottobre [€ 8-10mila]
 € 40.000  Domenico Morelli, «L’amore degli angeli», olio su tela, 76x116 cm, Pandolfini Casa d’Aste, Firenze, 11 

maggio [stima € 15-25mila] ill. 6
 € 37.500  Salvino Tofanari, «Il riposo della giovane tennista», olio su tela, 160x180 cm, Cambi Casa d’Aste, Geno-

va, 24 novembre [stima € 3-5mila]
 

Arte Antica
 € 961.600 Canaletto, «Veduta del bacino di San Marco dalla Riva degli Schiavoni», olio su tela, 57,5x102,8 28 cm, Pan-

dolfini Casa d’Aste, Firenze, 28 settembre [stima € 800mila-1,2 milioni], ill. 6
 € 775.100  Icona greca del XVII secolo, «Il Compianto», Grecia, tempera su tavola, 56x82,5x3 cm, Wannenes, 

Milano, 23 giugno [stima € 4-5mila]
 € 498.600  Giandomenico Tiepolo, «Gruppo di Pulcinella», olio su tela, 31x55 cm, Pandolfini Casa d’Aste, Firenze, 

28 settembre [stima € 400-600mila], ill. 7
 € 412.500  Hubert Robert (attribuito), «Veduta fantastica di Tivoli», olio su tela, 205x220 cm, Colasanti Casa 

d’Aste, Roma, 23-24 marzo [stima € 20-30mila]
 € 275.200  Bernardo Strozzi, «Santa Apollonia; Santa Cecilia», olio su tela, coppia, 71x56 cm, Wannenes, Genova, 

9 giugno [stima € 40-70mila ciascuno], ill. 8
 € 245.700  Michele Marieschi, «Veduta di Palazzo Ducale dal bacino di San Marco», olio su tela, 55x83 cm, Pan-

dolfini Casa d’Aste, Firenze, 28 settembre [stima € 70-100mila]
 € 237.500  Jacques Sablet, «Ritratto di Giuseppe Cristiano Gabaleone, conte di Salmour», 1791, olio su tela, 62x51 

cm, Il Ponte Casa d’Aste, Milano, 12 ottobre [stima € 10-12mila], ill. 9
 € 212.500  Gaetano Gandolfi, «Giovane donna abbigliata come Minerva», olio su tela, 34x43,5 cm, Cambi Casa 

d’Aste, Genova, 14 dicembre [stima € 30-40mila]
 € 162.500  Frederick de Wit, «Nova Totius Terrarum Orbis Tabula», tavola per incisione in rame, 148,5x195 cm, 

Gonnelli Casa d’Aste, Firenze, 29 novembre [base € 18mila]
 € 152.400   Pompeo Batoni e aiuti, «La Clemenza implora la Giustizia», olio su tela, 121x192 cm, Bertolami Fine 

Art, Roma, 17 novembre 2022 [stima € 140-180mila]
 € 151.200  Giovanni Antonio Guardi, «La consegna dei doni al sultano; La preghiera nella moschea», olio su tela, 

coppia, 45,8x62,8 cm, Pandolfini Casa d’Aste, Firenze, 28 settembre [stima € 100-150mila]
 € 151.200  Annibale e Ludovico Carracci, «Morte di Didone; Alessandro e Taide incendiano Persepoli», affreschi 

riportati su tela, coppia, 121x124 cm, 126x134,5 cm, Pandolfini C. d’Aste, Firenze, 28 set. [€ 120-180mila]
 € 150.000  Andrea Bembo, «Madonna della Misericordia tra san Bernardo e la Madonna della Salute», tempera su 

tavola fondo oro, 133,5x87 cm, Meeting Art, Vercelli, 14 maggio [stima su richiesta], ill. 10
 € 144.000  Lluís Borrassà (seguace di), «San Giovanni Battista e San Giovanni Evangelista», tempera su tavola 

fondo oro, 85x123 cm, Cambi Casa d’Aste, Genova, 15 giugno [stima € 40-60mila]
 € 130.000  Scuola napoletana, «Dalila», XVII secolo, olio su tela, 132x165 cm, Boetto, Genova, 21 giu. [€ 7-7,8mila]
 € 128.750  Artemisia Gentileschi, «Madonna con Bambino», olio su tela, 117x100 cm, Casa d’Aste Babuino, 

Roma, 5 aprile [stima € 100-150mila]
 € 187.500  Gaetano Gandolfi, «Busto di fanciulla di tre quarti, con i capelli raccolti», olio su tela, 34x43,5 cm, 

Cambi Casa d’Aste, Genova, 14 dicembre [stima € 40-50mila]
 € 102.000  Vittore Ghislandi, «Ritratto di giovane», olio su tela, 74x92 cm, Cambi, Genova, 15 giu. [€ 30-50mila]
 € 94.500  Antonio Joli, «Veduta di piazza Navona», olio su tela, 106x82 cm, Pandolfini, Firenze, 21 dic. [€ 60-80mila]
 € 88.200  Cesare Dandini, «La tentazione», olio su tela, 100x114 cm, Pandolfini, Firenze, 16 nov. [€ 80-120mila]
 € 87.500  Scuola di Anversa del XVI secolo, «Madonna in trono con Bambino in un interno», olio su tavola, 

72,5x92,5 cm, Cambi Casa d’Aste, Genova, 15 giugno [stima € 40-60mila]
 € 85.680  Scuola emiliana fine XVI-inizi XVII secolo, «La decollazione del Battista», olio su tela, 82x59 cm, 

Pandolfini Casa d’Aste, Firenze, 12 ottobre [stima € 6-8mila]
 € 74.500  Valerio Castello, «Miracolo di s. Domenico», olio su tela, 183x143 cm, Cambi, Genova, 15 giu.[€ 70-100mila]
 € 69.300  Pietro Paolini, «Suonatore di chitarra», 1625-1630, olio su tela, 84,5x60 cm, Bertolami Fine Art, Roma, 

13 maggio 2022 [stima € 55-75mila]

1. Michetti € 212.600 
© Cambi Casa d'Aste 2022

4. Hayez € 47.600 
© Wannenes

6. Domenico Morelli € 40.000
© Pandolfini Casa d’Aste 2022

8. Strozzi € 275.200 
© Wannenes

7. Tiepolo € 498.600 
© Pandolfini Casa d’Aste 
2022

9. Sablet € 237.500 
© Il Ponte Casa d’Aste

10. Bembo € 150.000 
© Meeting Art

6. Canaletto € 961.600 
© Pandolfini Casa d’Aste 2022

5. Corcos € 45.360 
© Pandolfini Casa d’Aste 2022.

2. Lega € 85.840 
© Farsetti Arte

3. Cabianca € 69.300 
© Christie’s Limitade Images 2022 
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Arte Orientale 
 € 23.313.600 Vaso reticolato «Yangcai» color rubino, marchio e periodo di Qianlong, h. 31 cm, Sotheby’s, Hong Kong, 

9 ottobre [stima € 7,8-15,7 milioni], ill. 1
 € 18.540.300 Sigillo imperiale, marchio «Qianlong yulan zhi bao», dinastia Qing, in pietra ollare, 7,8x7,8x10,7 cm, 

Sotheby’s, Hong Kong, 29 aprile [stima su richiesta]
 € 16.370.100 Poltrona «Jiaoyi», pieghevole con schienale a ferro di cavallo, tarda dinastia Ming, in legno huanghuali, 

71,2x67,2x102,8 cm, Sotheby’s, Hong Kong, 8 ottobre [stima € 1,3-1,9 milioni]
 € 10.332.200 Quattro scroll di Qi Baishi, «Fiori e frutta», inchiostro e colore su carta, 283,8x54,2 cm ciascuno, 

Sotheby’s, Hong Kong, 8 ottobre [stima € 2,3-3,9 milioni], ill. 2
 € 10.011.700 Vaso Meiping decorato con draghi e nuvole, marchio e periodo Qianlong (1736-95), porcellana celadon, 

h. 33 cm, Christie’s, Hong Kong, 29 novembre [stima € 6,1-9,8 milioni], ill. 3 
 € 9.308.800 Folio di Mirza ’Ali (attribuito), «Rustam recupera Rakhsh dalla mandria di Afrasiyab», Persia, Tabriz, 

Atelier Reale, 1525-35 ca, guazzo, inchiostro e oro su carta, 47x31,7cm, Sotheby’s, Londra, 26 ottobre [€ 
4,6-6,9 mln]

 € 8.809.700 Porta incenso Xiangji, XVII secolo, in legno huanghuali, di forma circolare h. 97 cm, d. 41 cm, Chri-
stie’s, Hong Kong, 29 novembre [stima € 740mila-1,2 milioni], ill. 4

 € 6.407.600 Scultura di Avalokiteshvara, Acuoye Guanyin, Regno di Dali, XI-XII secolo, in bronzo dorato con base 
in legno, h. 41,9 cm, Sotheby’s, Hong Kong, 8 ottobre [stima € 1,9-2,6 milioni]

 € 6.273.600 Tappeto imperiale Moghul, India settentrionale, 1650 ca, in lana pashmina, ordito e trama in seta, 
275x274 cm, Christie’s, Londra, 27 ottobre [stima € 2,8-4 milioni]

 € 5.215.400 Vaso Yuan bianco-blu, figure di pesci, porcellana Guan, 35,3 cm, Sotheby’s, Hong Kong, 8 ott. [€ 2,6-3,2 mln]
 € 4.659.100 Chimera Bixie, dinastia Han, in bronzo, 27x18 cm, Sotheby’s, Hong Kong, 8 ottobre [€ 788mila-1 milione]
 € 3.819.800 Vaso Meiping decorato con draghi, periodo Yongzheng (1723-35), smaltato in rame rosso, h. 27,8 cm, 

Poly Auction, Hong Kong, 14 luglio [stima € 3,3-4,4 milioni]
 € 3.300.000 Vaso cinese ovale in porcellana dipinta Yangcai, decorato con poema imperiale e paesaggi, h 35,5 cm, 

Bonhams, Hong Kong, 29 maggio [stima € 700-950mila]
 € 3.208.600 Coppia di bodhisattva, dinastia Jin, XII-XIII secolo, in legno intagliato e dipinto, h. 143 cm, h. 142 cm, 

Poly Auction, Hong Kong, 14 luglio [stima € 2,5-3,8 milioni]
 € 2.916.400 Vaso imperiale «Jun» per fiori, inizio dinastia Ming XIV-XV secolo, in porcellana smaltata color lavanda, 

19x26cm, Poly Auction, Hong Kong, 10 ottobre [stima € 2,6-3,9 milioni], ill. 5
 € 1.711.400 Vaso imperiale Qianlong in porcellana (1736-95), di forma tianqiuping, in smalto blu cobalto con motivi 

dorati e argentati, h. 61,5 cm, d. 42 cm, Dreweatts, Donnington, 18 maggio [stima € 118-177mila]
 € 1.750.600 Rotolo di Zhang Daqian, con paesaggio con cime a picco e vallate profonde, inchiostro e colore su seta, 

222x87,5 cm, Poly Auction, Hong Kong, 12 luglio [stima € 1,2-2,2 milioni]
 € 1.651.200 Coppia di grandi incensieri cinesi a forma di gru, dinastia Qing, XVIII-XIX secolo, in smalto cloisonné 

e champlevée, h. 231 cm, h. 235 cm, Christie’s, New York, 20 ottobre [stima € 81-122mila]
 € 1.537.800 Coppia di sgabelli in legno Huanghuali a tamburo, Cina, XVII secolo, 46,3x41,9 cm, Christie’s, New York, 

23 settembre [stima € 123-184mila]

Arte Decorativa
 € 4.956.500 Coppia di candelabri attribuiti a Pierre-Philippe Thomire, tardo periodo Luigi XVI, 1790-1800 ca, 

monumentali, in bronzo patinato, cesellato e dorato, 271x71x44 cm, Christie’s, Parigi, 14 giugno [stima € 
700mila-1 milione], ill. 6

 € 4.420.400 Quattro poltrone e un divano indiani, Murshidabad, 1785 ca, con struttura in avorio e piedini in 
metallo, sedie 92x71x56 cm (ciascuna), divano 94x208x84 cm, Christie’s, Londra, 7 luglio [€ 470-705mila]

 € 3.665.000 Coppia di marquise Luigi XVI di Jean-Baptiste II Tilliard, 1784 ca, in legno dorato, 107x104x90 cm, 
Sotheby’s, Parigi, 11 ottobre [stima € 921mila-1,3 milioni], ill. 7

 € 2.752.000 Mobile per porcellane di William Vile, stile Giorgio III, 1761 ca, in mogano, 240x158x44,5 cm, Chri-
stie’s, New York, 20 ottobre [stima € 610mila-1 milione], ill. 8

 € 2.322.000 Scrittoio attribuito a Joseph Baumhauer, tardo periodo Luigi XV, 1765-72 ca, in ebano indiano im-
piallacciato, decorato con bronzo cesellato e dorato, ricoperto di seta, 81,5x189x96 cm, Christie’s, Parigi, 
14 giugno [€ 600mila-1 milione]

 € 2.213.000 Commode Luigi XIV attribuito a BVRB I 1710-20 ca, intarsiato in tartaruga e ottone, con impiallacciatura 
in ebano e montature in bronzo dorato, piano in marmo rosso, 87,5x145,5x73,5 cm, Sotheby’s, Parigi, 11 
ottobre [stima € 1,1-1,7 milioni], ill. 9

 € 2.142.000 Scrivania Luigi XV di David Roentgen e François Rémond, 1780 ca, a cilindro, in mogano e mogano 
impiallacciato e fiammato Saint Domingue, decorazioni in bronzo cesellato e dorato, 149x149x86,5 cm, 
Christie’s, Parigi, 14 giugno [stima € 500-800mila]

 € 1.962.000 Due busti di autore ignoto, probabilmente del XVIII secolo raffiguranti l’imperatore Claudio e Alessan-
dro Magno, in marmi policromi e onice, h. 89 cm e 87 cm, Christie’s, Parigi, 14 giugno [€ 250-350mila]

 € 1.729.000 Console Luigi XIV attribuita a André-Charles Boulle, 1675-80 ca, intarsiata in bronzo dorato, peltro, 
ottone e rame, tartaruga ed ebano, 77x110x73 cm, Sotheby’s, Parigi, 11 ottobre [€ 700mila-1 mln], ill. 10

 € 1.722.000 Coppia di candelabri reali attribuiti a Domenico Cucci, 1680-1700 ca, in bronzo cesellato e dorato, 
69x42,5 cm, Christie’s, Parigi, 14 giugno [stima € 150-250mila]

 € 1.406.600 Coppia di candelabri Luigi XV di Pierre Contant d’Ivry e Antoine Lelièvre, 1745-46 ca, a tre luci, in 
bronzo dorato, 133,5x43,5, Christie’s, New York, 20 ottobre [stima € 815mila-1,2 milioni]

 € 1.366.000 Coppia di piedistalli Luigi XIV di André-Charles Boulle, 1684, intarsiati in ottone, peltro, tartaruga, cor-
no colorato, bronzo dorato, 129,5x42,5x38 cm, Sotheby’s, Parigi, 11 ottobre [stima € 500mila-1 milione]

 € 1.245.000 Coppia di vasi italiani a forma di urna, Roma, 1680-1710 ca, in porfido egiziano, 113x66 cm, Sotheby’s, 
Parigi, 11 ottobre [stima € 1-2 milioni]

 € 1.184.500 Sei candelabri italiani alla maniera di Orazio Scoppa, Napoli, 1620-40 ca, in bronzo dorato e cristallo 
di rocca, da 101x32 cm a 84x26 cm, Sotheby’s, Parigi, 11 ottobre [stima € 300-500mila]

 € 1.184.500 Zuppiera francese di Jacques-Nicolas Roettiers, con coperchio e supporto, 1770-71, in argento, 43,5x50 
cm, Sotheby’s, Parigi, 11 ottobre [stima € 700mila-1 milione]

 € 1.099.800 Tavolo Chiffonnière di Bernard van Risen Burgh, stile Luigi XV, 1760 ca, in parquet con intarsi dorato, 
67,3x33,5x27,5 cm, Sotheby’s, Parigi, 11 ottobre [stima € 300-500mila]

 € 1.064.600 Coppia di candelabri monumentali Louis Philippe, secondo quarto del XIX secolo, in marmo bianco e 
legno dorato, 250x52x52 cm, Christie’s, Londra, 7 luglio [stima € 70-105mila]

 € 1.053.100 Coppia di poltrone di John Vardy e John Gordon, stile Giorgio II, 1758 ca, parzialmente dorate, rivestite 
in velluto damascato, 105,5x73,5x73,5 cm, Christie’s, New York, 20 ottobre [stima € 203-407mila]

 € 1.053.100 Coppia di torchères attribuita a Thomas Chippendale, in stile Giorgio III, 1770 ca, in legno dorato, 
137,2x63x63 cm, Christie’s, New York, 20 ottobre [stima € 254-407mila]

 € 1.036.400 Coppia di vasi «Borghese» attribuita a Luigi e Giuseppe Valadier, 1785 ca, in marmo bianco, con mon-
tature in bronzo dorato, 36,5x27x25 cm, Christie’s, Londra, 7 luglio [stima € 176-293mila]

2. Scroll Qi Baishi € 10.332.200 
© Sotheby’s

3. Vaso Meiping € 10.011.700 
© Christie’s Images Limited 2022

5. Vaso Jun € 2.916.400 
© Poly Auction Hong Kong Limited

1. Vaso Yangcai € 23.313.600 
© Sotheby’s

4. Porta incenso Xiangji 
€ 8.809.700 
© Christie’s Images Limited 2022

8. Mobile di 
William Vile 

€ 2.752.000 
© Christie’s Images 

Limited 2022

7. Marquise Luigi XVI di 
Jean-Baptiste II Tilliard 

€ 3.665.000 
© Sotheby’s ArtDigital Studio

6. Candelabri attribuiti 
a Pierre-Philippe Thomire 
€ 4.956.500 
© Christie’s Images Limited 2022

10. Consolle Luigi XVI 
attribuita ad 
André-Charles Boulle 
€ 1.729.000 
© Sotheby’s ArtDigital Studio

9. Commode Luigi XVI 
attribuito a BVRB I € 2.213.000 
© Sotheby’s ArtDigital Studio
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Arte Orientale 

 € 275.100  Piatto Ming (dell’inizio della dinastia), concavo, in porcellana celadon, h. 9,2 cm, d. 57,7 cm, Wannenes, 
Milano, 27 ottobre [stima € 15-20mila], ill. 1

 € 264.600  Coppia di vasi Qing, XVII secolo, periodo Kangxi, in porcellana bianca e blu con coperchio, h. 125 cm, 
Pandolfini Casa d’Aste, Firenze, 20 dicembre [stima € 100-150mila], ill. 2

 € 201.600 Pannello dipinto a lacche policrome su legno Vietnam, metà del XX secolo, Bertolami Fine Art, Roma, 23 
giugno [stima € 30-40mila]

 € 170.100  Tavolo Qing, XVIII secolo, in legno huanghuali con piano in marno brecciato decorato con draghi, 85x99x62 
cm, Pandolfini Casa d’Aste, Firenze, 20 dicembre [stima € 6-8mila]

 € 118.750  Vaso Qing, periodo Tong-Zhi (1862-1874), in porcellana fondo giallo con decoro «one hundred boys», 
Pandolfini Casa d’Aste, Firenze, 29 giugno [stima € 3-5mila]

 € 93.750  Coppia di vasi Qing, XIX secolo, forma «HU», porcellana policroma famiglia rosa, Pandolfini Casa d’Aste, 
Firenze, 29 giugno [stima € 3-5mila]

 € 90.720  Figura cinese di Guanyin, dinastia Qing, XVIII secolo, in legno laccato e dorato, h. 50 cm, Pandolfini Casa 
d’Aste, Firenze, 20 dicembre [stima € 20-30mila], ill. 3

 € 90.450  Incensiere Qing, marchio del periodo di Qianlong (1736-95), tripode, in bronzo dorato «splashed», con 
coperchio, 23x22 cm, Wannenes, Milano, 27 ottobre [stima € 50-80mila]

 € 87.500  Due grandi potiches cinesi, XVIII-XIX secolo, con coperchio in porcellana famiglia verde, decorazioni a 
rilievo, smaltate e dorate a motivo di cervi, gru, alberi di pino e lingzhi entro cornici floreali, basi in metallo 
dorato, h. 86,5 cm, Il Ponte Casa d’Aste, 12 maggio [stima € 12-15mila], ill. 4

 € 82.500  Figura cinese di Guanyin incoronata, dinastia Ming, XVI secolo, in bronzo parzialmente dorato con tracce 
di policromia, h. 92 cm, Cambi Casa d’Aste, online, 6-19 maggio [stima € 50-70mila]

 € 81.250  Figura Qing di Skanda, XVIII-XIX secolo, in legno laccato e dorato, Pandolfini Casa d’Aste, Firenze, 29 
giugno [stima € 20-30mila]

 € 75.600  Coppia di leoni Qing, XVIII-XIX secolo, in bronzo, h. 81 cm, Pandolfini Casa d’Aste, Firenze, 20 dicembre 
[stima € 60-80mila], ill. 5

 € 69.000  Figura Ming di Kakasya, fine XVII secolo, bronzo, h. 95 cm, Cambi C. d’Aste, Milano, 23 feb. [€ 10-15mila]
 € 63.000  Scultura in bronzo raffigurante Yama Dharmaraja stante in posizione di «alidhasana» sul dorso di un bufalo, 

Cina, XVIII secolo, 32x12,5x25 cm, Finarte, Milano, 9 novembre [stima € 15-20mila]
 € 61.500  Coppia di vasi Qing, epoca Daoguang (1821-50), in porcellana famiglia verde, anse a draghetto, scene di 

genere e soggetti naturalistici entro riserve sagomate, h. 54 cm, Cambi C. d’Aste, Milano, 23 feb. [€ 30-40mila]
 € 60.000  Placche in porcellana della Repubblica cinese, XX secolo, raffiguranti le quattro stagioni con iscrizioni, 

Cina, Cambi Casa d’Aste, Milano, 12 ottobre [stima € 2,5-4,5mila]
 € 50.400  Coppia di grandi vasi Qing, XIX secolo, in porcellana con decoro policromo, Bertolami Fine Art, Roma, 23 

giugno [stima € 50-60mila]
 € 46.500  Coppia di vasi Qing, epoca Daoguang, a balaustro in porcellana famiglia rosa, decorati con scene di vita di 

corte entro riserve floreali, basi in legno dorato, h. 128 cm, Cambi C. d’Aste, Milano, 12 ottobre [€ 40-60mila]
 € 42.500  Stand Qing, epoca Qianlong (1736-96), finemente scolpito in legno di Zitan, con placca pendente in giada 

bianca con decori incisi, h. 40 cm, Cambi Casa d’Aste, Milano, 23 febbraio [stima € 800-1.200]

Arte Decorativa
  € 219.000  Coppia di candelieri veneti, primo quarto del XVII secolo, in vetro soffiato di Murano con montatura in 

bronzo dorato, h. 50 cm, Cambi Casa d’Aste, Milano, 5 ottobre [stima € 10-12mila], ill. 6
 € 187.600  Coppia di scatole trapanesi in corallo, argento, madreperla e legno, seconda metà del XVII secolo, 

11x26x17 cm, Wannenes, Milano, 13 dicembre [stima € 50-100mila], ill. 7
 € 185.000  Tavolo da lavoro lombardo di Giuseppe Maggiolini, terzo quarto del XVIII secolo, lastronato, filettato e 

decorato con intarsi in essenze pregiate, 50,5x35x78 cm, Cambi Casa d’Aste, Milano, 5 ottobre [€ 60-80mila]
 € 150.100  Scrigno di Luigi Valadier, Roma, 1780 ca, in argento dorato e lapislazzuli con micromosaico, 10x21x13 

cm, Wannenes, Milano, 13 dicembre [stima € 15-18mila]
 € 138.600  Stemma di Giovanni della Robbia corrispondente alla famiglia Cecchi, in terracotta invetriata policroma, 

d. 68 cm, Pandolfini Casa d’Aste, Firenze, 16 novembre [stima € 70-120mila]
 € 136.000  Orologio monumentale di Anton Maria Maragliano, con allegorie del Tempo e della Verità e quadrante con 

segni zodiacali, in legno scolpito, dipinto e dorato, 200x350 cm, Aste Boetto, Genova, 26 set. [€ 100-120mila]
 € 132.000  Coppia di grandi orci di Montelupo, 1620-40 ca, in maiolica dipinta in policromia, h. 59,5 cm e 61,5 cm, 

Pandolfini Casa d’Aste, Firenze, 16 novembre [stima € 8-12mila]
      € 112.500  Coppia di teste fiorentine di Socrate e Demostene, prima metà del XVIII secolo, in bronzo patinato, h. 56 

cm e 58 cm, Pandolfini Casa d’Aste, Firenze, 16 giugno [stima € 15-25mila]
 € 100.800  Uovo «imperiale» russo, inizio XX secolo, in smalto blu traslucido con montatura in oro e metallo dorato, 

h. 19 cm, Pandolfini Casa d’Aste, Firenze, 26 ottobre [stima € 15-25mila]
 € 88.900 Pietro Tacca, «Dio Fiume», bronzo patinato nero, tracce verdognole, 40x34x35 cm, Bertolami Fine Art, 

Roma, 14 dicembre [stima € 120-180mila]
 € 87.600  Commode francese in legno laccato con vernis Martin, piano in breccia con bordo modanato, montature in 

bronzo dorato e cesellato, 87,5x128,5x67 cm, Wannenes, Genova, 20-21 settembre [stima € 20-30mila]
 € 85.840  Servizio da tavola Royal Copenhagen «Flora Danica», prima metà del XX secolo, in porcellana policro-

ma e dorata, Farsetti Arte, Prato, 27 ottobre [stima € 45-70mila]
 € 85.680  Rinfrescatoio di Montelupo, 1580-1620 ca, in maiolica dipinta in policromia, h. 26,5 cm, Pandolfini Casa 

d’Aste, Firenze, 16 novembre [stima € 7-10mila], ill. 8
 € 83.160  Coppia di trumeau italiani della Repubblica di Venezia, città di Verona, 1750 ca, Bertolami Fine Arts, 

Roma, 20 maggio [stima € 70-80mila]
 € 73.080  Coppia di orcioli di Montelupo, 1620 ca, in maiolica dipinta in policromia, h. 34,5 cm, Pandolfini Casa 

d’Aste, Firenze, 26 ottobre [stima € 12-18mila]
 € 68.850  Stipo monetiere napoletano, XVII secolo, in legno di ebano e vetri églomisé, 97x151,5x48 cm, Wannenes, 

Genova, 7-8 giugno [stima € 20-30mila], ill. 9
 € 68.750  Pendola a «lira» Kinable a Paris, 1785-90, cassa in porcellana di Sèvres e bronzi dorati, quadrante Dubuis-

son in smalto con ore, minuti, mesi, segni zodiacali e giorni, Il Ponte C. d’Aste, 2 mar. [€ 15-20mila], ill. 10
 € 68.750  Icona attribuita a Pavel Ovchinnikov, «San Nicola benedicente», olio su tavola con riza in argento e ar-

gento dorato sbalzato, decorato con smalti in policromia, 30x36 cm, Il Ponte Casa d’Aste, 2 marzo [€ 6-7mila]
 € 57.500  Scatola di Alfredo Ravasco, lastronata in lapislazzuli, decorata con figure di pesci in argento e smalti po-

licromi reggenti gemma sfaccettata, 30x13,5x15,5 cm, Cambi C.d’Aste, Milano, 5 ottobre [stima € 60-80mila]
 € 52.500  Orologio monumentale francese, prima metà del XIX secolo, in bronzo brunito e dorato, 121x70x40 cm, 

Pandolfini Casa d’Aste, Firenze, 15 giugno [stima € 12-18mila]
 € 50.400  Nuovo mondo o scatola magica di manifattura umbra, 1740-80 ca, struttura architettonica in legno e stampe 

su cartoncino, 225x84x70 cm, Pandolfini Casa d’Aste, Firenze, 28 settembre [stima € 20-30mila]
 € 50.100  Coppia di zuppiere di A. Lang (orafo) per Nichols e Plinke, San Pietroburgo, 1836, in argento con presen-

toire, h. 45 cm, Wannenes, Milano, 23 giugno [stima € 40-50mila]

1. Piatto Ming € 275.100 
© Wannenes

2. Coppia di vasi Qing € 264.600 
© Pandolfini Casa d’Aste 2022

4. Due grandi potiches € 87.500 
© Il Ponte Casa d’Aste

6. Coppia di candelieri veneti € 219.000 
© Cambi Casa d'Aste 2022

9. Stipo monetiere napoletano € 68.850 
© Wannenes

5. Coppia di leoni Qing € 75.600 
© Pandolfini Casa d’Aste 2022

8. Rinfrescatoio di Montelupo 
€ 85.680 
© Pandolfini Casa d’Aste 2022

7. Coppia di scatole in corallo € 187.600 
© Wannenes

10. Kinable a Paris € 68.750 
© Il Ponte Casa d’Aste

3. Scultura di Guanyin 
€ 90.720 
© Pandolfini Casa d’Aste 2022
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 € 7.982.700  François-Xavier Lalanne, «Âne Planté», bronzo patinato, 141,7x111,2x155 cm, Christie’s, New York, 7 
dicembre [stima € 284-474mila], ill. 1

 € 5.983.500  François-Xavier Lalanne, «Les Trois Grands Moutons de Peter, 2007», bronzo dorato, 81,2x100,8x44,4 
cm, 81,9x102,9x41,9 cm, 81,3x100,4x44,4 cm, Christie’s, New York, 7 dicembre [stima € 1,4-1,8 milioni]

 € 3.959.700  Eugène Printz, credenza, 1937 ca, parquet wacapou, rame dorato, metallo laccato, 108x250,2x47 cm, 
Sotheby’s, New York, 6 dicembre [stima € 855mila-1,1 milioni]

 € 3.729.600  Armand-Albert Rateau, toilette, 1921 ca, bronzo patinato, marmo bianco e nero, vetro specchiato, avo-
rio, 153,7x90,2x52,7 cm, Sotheby’s, New York, 6 dicembre [stima € 950mila-1,4 milioni]

 € 2.982.600  Diego Giacometti, tavolo basso «Berceau, Modèle aux Renards», 1975 ca, bronzo patinato, vetro, 
55,9x194,9x87,6 cm, Christie’s, New York, 7 giugno [stima € 1,3-1,6 milioni], ill. 2

 € 2.693.200  Claude Lalanne, «Pomme de Londres», 2007, bronzo dorato, h. 123,8 cm, d. 111,7 cm, Sotheby’s, New 
York, 8 dicembre [stima € 665-950mila], ill. 3

 € 2.455.000  Diego Giacometti, «Console aux oiseaux, aux feuilles et aux grenouilles», 1972 ca, bronzo patinato e 
piano in vetro, 88x109x34,5 cm, Sotheby’s, Parigi, 24 maggio [stima € 1-1,5 milioni]

 € 1.679.360  Jean Royère, divano «Ours Polaire», 1947, struttura in faggio, base in quercia, rivestimento in velluto di 
lana color avorio, 70x230x130 cm, Artcurial, Parigi, 23 maggio [stima € 250-350mila], ill. 4

 € 1.398.500  Jean-Michel Frank, armadio, 1925 ca, eseguito da Chanaux & Pelletier, Parigi, intarsio di paglia, legno 
peroba giallo iridescente e avodire, 149,5x140x39 cm, Christie’s, New York, 6 giu. [€ 466-652mila], ill. 5

 € 1.104.200  Alberto Giacometti, lampada da tavolo «Grecque», 1937 ca, intonaco, ottone zincato, paralume in tes-
suto, 47x14 cm, Christie’s, New York, 6 giugno [stima € 186-279mila]

 € 716.000  Armand-Albert Rateau, «Center Table for Armand Albert Rateau (17 Quai de Conti, Paris)», 1925 ca, 
rovere, marmo nero, amazzonite e ferro, 74,6x100,9x100,9 cm, Christie’s, New York, 9 dicembre [stima € 
94-142mila]

 € 620.500  Isamu Noguchi, tavolo da scacchi, modello n. IN-61, progettato nel 1944 ca, compensato ebanizzato, 
alluminio fuso, lucite, 47,7x63,5x62,6 cm, Christie’s, New York, 9 dicembre [stima € 284-473mila]

 € 590.900  Joris Laarman, sedia «Bone», 2006, alluminio, 76x44x77 cm, Phillips, New York, 7 giu. [€ 468-656mila]
 € 484.500  Shiro Kuramata, sedia «Miss Blanche», disegnata nel 1988, eseguita nel 1991, resina acrilica, rose 

sintetiche, alluminio anodizzato, 87,3x61,9x58,4 cm, Phillips, New York, 7 giugno [stima € 234-328mila]
 € 383.400  George Nakashima, «Minguren II» Dining Table, noce e rosewood, 73,7 x 502,9 x 144,1 cm, Sotheby’s, 

New York, 10 giugno [€ 142-190mila]
 € 88.600  Jean Prouvé, «Cabinet, model no. 152», 1951 ca, acciaio verniciato, alluminio verniciato, legno di quer-

cia, 100x159,7x45,1 cm, Phillips, New York, 7 giugno [stima € 28-46mila]
 € 88.600  Gio Ponti, set di tre lampade a forma di stella, 1960 ca, ottone e vetro, 10,4x153,5x83,9 cm, Phillips, 

Londra, 12 maggio [stima € 17-23mila]
 € 88.600  Gino Sarfatti, lampadario regolabile, modello n. 2076, 1953 ca, ottone verniciato, 99,5x155,2x146,8 cm, 

Phillips, Londra, 12 maggio [stima € 35-58mila]
 € 84.900  Gabriella Crespi, scrivania regolabile «Yang Yin» con libreria integrata, della serie «Plurimi», 1979 ca, 

legno rivestito in acciaio inox, acrilico, legno laccato, legno verniciato, ottone nichelato, acciaio cromato, 
77x116x82 cm, Phillips, Londra, 2 novembre [stima € 40-63mila]

 € 59.100  Max Ingrand, candelabro, 1955 ca, vetro, ottone, ottone trattato con niello, 69,5x128x102 cm Phillips, 
Londra, 12 maggio [stima € 21-28mila]

Fotografia
 € 11.909.900 Man Ray, «Le Violon d’Ingres», 1924, stampa unica alla gelatina d’argento, 48,5x37,5 cm, Christie’s, New 

York, 14 maggio [stima € 4,7-6,7 milioni], ill. 6
 € 11.794.000 Edward Steichen, «The Flatiron», 1904, stampata nel 1905, stampa al platino con bicromato di gomma, 

48,3x37,5 cm, Christie’s, New York, 9 novembre [stima € 1,9-2,9 milioni], ill. 7
 € 3.878.100 Man Ray, «Noire et Blanche»,1926, stampa alla gelatina d’argento, 16,8x22,8 cm, Christie’s, New York, 17 

novembre [stima € 1,7-2,1 milioni]
 € 2.253.200 Helmut Newton, «“Big Nude III” (Variation), Paris», realizzata nel 1980 e stampata negli anni ’90, stampa 

alla gelatina d’argento, 196,2x110,8 cm, Christie’s, New York, 10 maggio [stima € 75mila-1,1 milioni]
 € 1.514.200 Barbara Kruger, «Untitled (My face is your fortune)», 1982, stampa alla gelatina d’argento, 189,2x123,8 

cm, Sotheby’s, New York, 16 novembre [stima € 576-768mila]
 € 936.800  Richard Avedon, «The Beatles Portfolio: John Lennon, Ringo Starr, George Harrison and Paul McCar-

tney, London 1967», stampate nel 1990, quattro stampe dye transfer, 54,9x44,1 cm (ciascuna), Phillips, 
Londra, 22 novembre [stima € 810mila-1 milione], ill. 8

 € 907.400  Richard Prince, «Untitled (Cowboys)», 1998, stampa Ektacolor, 127x191,7 cm, Sotheby’s, Londra, 29 
giugno [stima € 673-866mila], ill. 9

 € 890.900  David Wojnarowicz, «Fuck You Faggot Fucker», 1984, collage, acrilico e quattro fotografie in bianco e 
nero su masonite, 122,6x122,2 cm, Phillips, New York, 18 maggio [stima € 760mila-1,1 milioni]

 € 653.000  Gerhard Richter, «Ema (Akt auf einer Treppe) (Ema (Nude on a Staircase)», 1992, fotografia Cibachrome 
montata su Alucobond, 224x150 cm, Sotheby’s, Londra, 14 ottobre [stima € 460-691mila], ill. 10

 € 578.500  Thomas Struth, «Pantheon, Rome, 1990», stampata nel 1993, stampa color coupler, 139,1x215,9 cm, 
Heritage Auctions, Dallas, 11 ottobre [stima € 514-719mila]

 € 525.000  Alphonse-Eugène Hubert, «Nature morte», 1839-40, dagherrotipo a lastra piena rimontato, 31x36,5 
cm, Millon, Parigi, 10 novembre [stima € 60-80mila]

 € 443.300  Ansel Adams, «Moonrise, Hernandez, New Mexico», realizzata nel 1941 e stampata nel 1943 ca, stampa 
alla gelatina ai sali d’argento, 71,8x81,9 cm, Sotheby’s, New York, 17 febbraio [stima € 439-615mila]

 € 384.100  Gustave Le Gray, «Souvenirs du Camp de Châlons au Général Regnaud de Saint Jean d’Angély», 1857, 
album di 66 stampe all’albumina, 54x67 cm, Phillips, Londra, 25 maggio [stima € 117-175mila]

 € 345.900  Louise Lawler, «Does Andy Warhol Make You Cry?», stampa alla gelatina d’argento con candeggina e te-
sto su etichetta murale in plexiglas, 1988, 69,9x99,7 cm, Christie’s, New York, 18 nov. [stima € 81-122mila]

 € 323.200  František Drtikol, «Temná vlna (The Dark Wave)», 1926, stampa a pigmenti montata su tavola, 36,1x46,3 
cm, Christie’s, New York, 23 marzo-7 aprile [stima € 91-137mila]

 € 302.600  Thomas Eakins, «Untitled (Male Nudes Boxing)», 1883 ca, stampa all’albumina montata su cartoncino, 
40x42,5 cm, Sotheby’s, online, 13 aprile [stima € 27-46mila]

 € 290.400  Wolfgang Tillmans, «Greifbar 27», 2014, stampa cromogenica montata su alluminio, 240x181 cm, 
Phillips, New York, 16 novembre [stima € 240- 336mila]

 € 189.900  John Baldessari, «Female and Male Faces (With Notations) with Black and White Commentary», 1989, 
vernice vinilica su fotografia in bianco e nero, in 3 parti, 122,5x150,6 cm, Phillips, Londra, 8 dicembre 
[stima € 162-255mila]

 € 154.800  John Baldessari, «Two Crowds: Trouble (Excluded); Watching (Included)», 1986, fotografie in bianco e 
nero e tecnica mista su tavola, 164,5x119,4 cm, Sotheby’s, New York, 11 marzo [stima € 136-181mila]
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 € 225.000  Piero Fornasetti, coppia di cassettoni, Italia, 1950 ca, legno laccato e serigrafato, decoro Gran Coromandel, 
sostegni in ottone, 100x56x85 cm (ciascuno), Cambi C. d’Aste, Milano, 27 giu. [€ 60-80mila ciascuno], ill. 1

 € 165.000  Max Ingrand, coppia di lampade a plafone modello 2077, Italia, 1958, produzione Fontana Arte, in metallo 
laccato con diffusore in cristallo satinato, Cambi Casa d’Aste, Milano, 27 giugno [stima € 40-50mila]

 € 138.600  Lucio Fontana, plafoniera, 1954-55, in ceramica smaltata, legno dipinto, ottone e metallo, 69x48,5x10 
cm, Sotheby’s, Milano, 27 giugno [stima € 50-80mila], ill. 2

 € 108.360 Luigi Caccia Dominioni, Divano, 1956, legno, ottone e tessuto imbottito, 243x94x82 cm, Capitolium Art, 
Brescia, 3 maggio [stima € 35-45mila]

 € 107.100  Giò Ponti, lampada da tavolo «Proteo», 1967, in acciaio e ottone laccato, 32,5x36,5x21 cm, Sotheby’s, 
Milano, 27 giugno [stima € 10-15mila], ill. 3

 € 106.250  Gaetano Pesce, lampada-scultura da terra, «Moloch», Genova, 1970-71, produzione Bracciodiferro, 
struttura a pantografo in metallo profilato, Il Ponte Casa d’Aste, Milano, 21 dicembre [€ 50-60mila], ill. 4

 € 62.500 Gio Ponti e Piero Fornasetti, consolle, 1940 ca, produzione Fontana Arte, in legno con rivestimenti in 
cristallo molato retro dipinto su foglia d’oro, 150x41x60 cm, Cambi C. d’Aste, Milano, 27 giu. [€ 40-60mila]

 € 62.000 Gio Ponti, tavolino dalla sala da ballo di prima classe del transatlantico Giulio Cesare, 1948 ca, legno 
impiallacciato, radica di noce, puntali di ottone, cristallo temperato molato, h 40 cm, d 80 cm, Aste Boetto, 
Genova, 27 ottobre [base € 14mila]

 € 52.500 Afra e Tobia Scarpa, sei sedie modello Africa (della serie Artona), 1970 ca, produzione Maxalto, struttura 
in legno di noce massello e sedile in compensato curvato rivestito in pelle, 57x45x78 cm, Cambi Casa 
d’Aste, Milano, 29 novembre [stima € 10-15mila]

 € 52.500  Gabriella Crespi, otto sedie modello Rising Sun, Italia, 1970 ca, in bambù e malacca, 46x46x94 cm, 
Cambi Casa d’Aste, Milano, 27 luglio [stima € 15-20mila]

 € 50.000 Pietro Chiesa, lampada a sospensione a diciotto luci, 1940 ca, produzione Fontana Arte, in ottone e 
metallo laccato con diffusore in cristallo, 165,5x61x60 cm, Cambi C. d’Aste, Milano, 29 nov. [€ 30-50mila]

 € 47.600 Ettore Sottsass, credenza modello MS 120, 1960 ca, produzione Poltronova, in legno esotico e ottone, 
78x125x47 cm, Wannenes, Genova, 28-30 giugno [stima € 12-16mila], ill. 5

 € 42.500 Grande lampadario Venini della serie Poliedri, 1958, elementi diffusori in vetro soffiato e struttura in 
metallo laccato, Cambi Casa d’Aste, Milano, 29 novembre [stima € 15-20mila]

 € 40.320 Karl Kolbitz, divani ad angolo con schermi laterali, 1954, in noce, ottone e similpelle, 123,3x497x168,8 
cm, Sotheby’s, Milano, 27 giugno [stima € 12-16mila]

 € 37.800 Cesare Tacchi, poltrona «Inutile», 1967, in similpelle, gommapiuma, filo da cucito, legno e rotelle, 
86x305x103 cm, Sotheby’s, Milano, 27 giugno [stima € 10-15mila]

 € 36.600 Fernandez Arman, tavolo, 1996, bronzo con piano in vetro, 55x110x120 cm, Mediartrade Casa d’aste, 
Milano, 6 maggio [25-30mila]

 € 32.760 Osvaldo Borsani, tavolo da pranzo, 1944, in mogano, marmo di Candoglia, intarsi in marmo e ottone, 
75x219,5x110,2 cm, Sotheby’s, Milano, 27 giugno [stima € 10-15mila]

 € 30.240 Ico Parisi, coppia di poltrone, 1952, rivestimento in velluto e ottone, 81,5x88,5x80 cm (ciascuna), 
Sotheby’s, Milano, 27 giugno [stima € 10-15mila]

 € 30.100 I.P.E., tre poltrone reclinabili, 1960 ca, in metallo laccato con rivestimenti in velluto, 75x62x67 cm, 
90x62x40 cm, Cambi Casa d’Aste, Genova, 1 giugno [stima € 2-3mila]

 € 27.500 Lorenzo Burchiellaro, tavolo, 1965, in legno con piano rivestito in metallo, zampe e fondo rivestiti in 
rame, 74x90,5x240,5 cm, Pandolfini Casa d’Aste, Firenze, 13 aprile [stima € 8-10mila], ill. 6

Fotografia
 € 30.020 Arnulf Rainer, «Senza titolo (serie “Pose”)», 1972, pastelli a cera su stampa alla gelatina ai sali d’argento, 

43,5x61 cm, Finarte, Milano, 17 marzo [stima € 12-14mila], ill. 7
 € 30.020 Shirin Neshat, «Faith», 1996, penna nera su stampa alla gelatina ai sali d’argento, 20,4x25,3 cm, Finarte, 

Milano, 13 ottobre [stima € 8-12mila], ill. 8
 € 17.500 Marina Abramovic, «The Biography», stampa fotografica a colori, 175x185 cm, Cambi Casa d’Aste, Milano, 

7 luglio [stima € 10-15mila]
 € 15.140 Steve McCurry, «The Afghan Girl, Sharbat Gula, Pakistan», 1984, c-print (successiva), 62x44 cm, Finarte, 

Milano, 13 ottobre [stima € 10-15mila]
 € 12.600 Gian Paolo Barbieri, «Jill Kennington in Missoni, Port Sudan», 1974, digital ink jet (pigment print) su carta 

fine art, 90x90 cm, Christie’s, Milano, 8 giugno [stima € 20-30mila]
 € 10.000 Liu Bolin, «Hiding in the Italy. Teatro alla Scala n. 2», 2010, stampa lambda su carta fotografica su alluminio, 

80x63 cm, Cambi Casa d’Aste, Milano, 15 dicembre [stima € 6-8mila], ill. 9
 € 10.000 Robert Longo, «Untitled», 2013, stampa a pigmenti d’archivio, 76x106 cm, Cambi Casa d’Aste, Milano, 7 

luglio [stima € 7-8,5mila]
 € 8.880 Paolo Ventura, «Il tabarro, Teatro Regio, Torino», 2015, 25 stampe a getto d’inchiostro acquarellate a mano 

montate a mosaico, 60,4x82,5 cm, Finarte, Milano, 13 ottobre [stima € 5-6mila]
 € 8.820 David LaChapelle, «Nature’s Naked Loveliness», 2003, c-print su Perspex, 61x43,2 cm, Christie’s, Milano, 

16 giugno [stima € 5-7mila], ill. 10
 € 8.628 Luigi Ghirri, «Modena», 1971, stampa cromogenica, 23,5x35,5 cm, Finarte, Milano, 13 ottobre [€ 6-8mila]
 € 6.990 Larry Sultan, «Boxers, Mission Hills, dalla serie “The Valley”», 1998-2003, c-print, 76x94,5 cm, Finarte, 

Milano, 17 marzo [stima € 6-8mila]
 € 6.990 Francesca Woodman, «Untitled, New York, 1979», stampa alla gelatina ai sali d’argento del 1997, 

25,3x20,2 cm, Finarte, Milano, 17 marzo [stima € 4-6mila]
 € 6.990 Herb Ritts, «Carrie in sand (Detail), Paradise Cove», 1988, stampa al platino, 65x56 cm, Finarte, Milano, 17 

marzo [stima € 6-8mila]
 € 6.360 Franco Fontana, «Paesaggio urbano, Los Angeles», 1991, c-print su carta Kodak su alluminio, 98x65 cm, 

Finarte, Milano, 17 marzo [stima € 2,8-3,5mila]
 € 6.300 Gian Paolo Barbieri, «Monica Bellucci», 2000, polaroid Type 55 Positive, 25,5x23x4 cm, Christie’s, Mila-

no, 16 giugno [stima € 6-8mila], ill. 11
 € 6.300 Ugo Mulas, «Marcel Duchamp, New York», dieci stampe alla gelatina ai sali d’argento, applicate su alluminio, 

51,6x41,7 cm, Christie’s, Milano, 5 dicembre [stima € 6-8mila]
 € 5.352 Cindy Sherman, «Madonna», 1975, stampa alla gelatina ai sali d’argento, 25,4x20,2 cm, Finarte, Milano, 13 

ottobre [stima € 3-4mila], ill. 12
 € 5.352 Abbas Kiarostami, «Senza titolo (serie “Snow White”)», 2002, stampa digitale su tela, 86,5x130,5 cm, 

Finarte, Milano, 13 ottobre [stima € 2,6-3,2 milioni]
 € 5.100 Natalia LL, «Senza titolo (serie “Performing Art”)», 1975, stampa cromogenica, 50x60,5 cm, Finarte, Milano, 

17 marzo [stima € 4-6mila]
 € 5.000  Nobuyoshi Araki, «Senza titolo», 2000 ca, pittura su stampa ai sali d’argento, 29,5x42 cm, Cambi Casa 

d’Aste, Milano, 15 dicembre [stima € 1,2-1,5mila]

10. LaChapelle 
€ 8.820 

© Christie’s 2022

1. Piero Fornasetti 
(uno di due cassettoni) 
€ 225.000 
© Cambi Casa d’Aste

9. Bolin € 10.000 
© Cambi Casa d’Aste

11. Barbieri € 6.300 
© Christie’s Limited Images 2022

2. Fontana € 138.600 
© Sotheby’s

8. Neshat € 30.020 
© Finarte

6. Burchiellaro € 27.500 
© Pandolfini Casa d’Aste 2022

12. Sherman 
€ 5.352 

© Finarte

7. Rainer 
€ 30.020 
© Finarte

5. Sottsass 
€ 47.600 
© Wannenes

4. Pesce € 106.250 
© Il Ponte Casa d’Aste

3. Ponti € 107.100 
© Sotheby’s
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Beni di lusso
Nel mondo 

 € 58.932.100 Anello «The Williamson Pink Star» con diamante rosa taglio cuscino (11,15 ct), diamanti e montatura in 
oro rosa e bianco (18 ct), Sotheby’s, Hong Kong, 7 ottobre [stima su richiesta], ill. 1

 € 54.298.900 Diamante «Fancy Vivid Blue», blu vivido taglio gradini (15,10 ct), Sotheby’s, Hong Kong, 27 aprile [stima 
su richiesta]

 € 28.691.900 Anello «Fortune Pink», con diamante rosa vivido taglio pera (18,18 ct), diamanti, platino e oro rosa (18 ct), 
montatura per collana in oro bianco e diamanti, Christie’s, Ginevra, 8 novembre [stima € 25,2-35,3 milioni]

 € 20.755.300 Diamante «The Rock», taglio brillante pera (228,31 ct), con pendente rotondo di diamanti e platino, firmato 
Cartier, Christie’s, Ginevra, 11 maggio [stima € 18,1-28,7 milioni]

 € 18.702.000 Diamante «The light of Africa», taglio smeraldo (103,49 ct), Christie’s, New York, 8 giugno [stima € 10,2-
16,7 milioni], ill. 2

 € 13.575.800 Diamante «Red Cross» di colore giallo intenso (205,07 ct), 33,8x33,8x24,9 mm, Christie’s, Ginevra, 11 
maggio [stima su richiesta], ill. 3

 € 12.464.900 Diamante «The Juno Diamond», taglio pera (101,41 ct), Sotheby’s, New York, 16 giugno [su richiesta]
 € 11.766.600 Diamante «The Golden Canary Diamond», di colore giallo-bruno taglio pera (303,10 ct), Sotheby’s, New 

York, 7 dicembre [14,2-18,9 milioni]
 € 7.288.800 Anello «Fleur de Lotus», con rubino birmano (8,38 ct) e diamanti, 2020, Poly Auction, Hong Kong, 13 

luglio [stima su richiesta]
 € 7.146.800 Orologio da polso Patek Philippe con calendario perpetuo in oro rosa (18 ct), fasi lunari, 1957, Sotheby’s, 

Hong Kong, 25 aprile [stima € 2,8-5,6 milioni], ill. 4
 € 6.377.700 Collana di perle di giada e diamanti con montatura in oro (18 ct) di 53 cm, 2022, Poly Auction, Hong Kong, 

13 luglio [stima su richiesta], ill. 5
 € 4.296.800 Ciondolo di giada verde imperiale e diamanti con montatura in oro bianco (18 ct), 55,25x40,80x12,25 mm, 

Sotheby’s, Hong Kong, 7 ottobre [stima su richiesta]
 € 3.686.800 Orologio da polso Richard Mille con tourbillon scheletrato in cristallo di zaffiro trasparente e titanio, 

edizione limitata, 2013, cassa 50 mm, Christie’s, Ginevra, 6 novembre [stima € 2,5-4,5 milioni]
 € 2.770.800 Orologio da polso Patek Philippe in oro giallo con calendario perpetuo e fasi lunari, 1958 ca, Sotheby’s, 

Hong Kong, 25 aprile [stima € 758mila-1,4 milioni]
 € 361.700 Nike Air Jordan indossate e firmate da Michael Jordan, 1998, taglia 13,5 (US), Christie’s, New York, 1-14 

giugno [stima € 478-669mila]
 € 352.800  Hermès Kelly 25 Retourné Himalaya Crocodile Niloticus Mat Blanc, finiture in palladio, interno foderato 

in pelle di capra, 25x18x10 cm, Sotheby’s, Parigi, 29 settembre 2022 [stima € 100-120mila] ill. 6
 € 308.500  Nike x Louis Vuitton «Air Force 1» by Virgil Abloh, 2022, con custodia, in pelle di vitello Monogram e 

Damier, cotone e gomma, taglia 5 (US), Sotheby’s, New York, 2 febbraio [stima € 4-13mila], ill. 7
 € 308.100  Hermès Limited Edition Faubourg Sellier Birkin con finiture in palladio, 2021, in pelle di capra, 

20x16x11cm, Christie’s, Hong Kong, 26 novembre [stima € 171-269mila]
 € 277.200  Hermès «So Black» Sellier Kelly 28, 2010, in pelle di vitello nera e piume, serratura, chiavi, clochette, 

piccola dustbag, dustbag e scatola arancione, 28x20x10 cm, Christie’s, Parigi, 18 nov. [€ 80-120mila]
 € 112.100  Nike SB Dunk High Pro «FLOM» con scatola firmata e tavola da skateboard, 2004, gomma, pelle e 

cotone, taglia 9 (US), Sotheby’s, Hong Kong, 25 febbraio [stima € 59-83mila]

In Italia 
 € 1.714.500 Orecchini con zaffiri Kashmir e diamanti, montature firmate da G. Petochi, Wannenes, Monte Carlo, 

13 luglio [stima € 400-600mila], ill. 8
 € 1.187.500 Anello in oro giallo con diamante a goccia (16,44 ct), diamanti a baguette e taglio fantasia sul gambo, 

contranello in oro bianco (g 15,81 ca), Il Ponte C. d’Aste, Milano, 26 mag. [€ 700mila-1,2 milioni], ill. 9
 € 637.000  Diamant sur papier, taglio «cut cornered rectangular brilliant» (23,27 ct), Wannenes, Monte Carlo, 13 

luglio [stima € 300-400mila]
 € 514.500  Anello in platino, oro, smeraldo e diamanti, al centro uno smeraldo ottagonale (9,20 ct), Wannenes, 

Monte Carlo, 13 luglio [stima € 50-60mila]
 € 496.000 Bracciale Boucheron Paris con diamanti taglio carré e brillante, smalto nero, smeraldi, rubini e zaffiri 

taglio cabochon, 18x2,8 cm, Cambi Casa d’Aste, Milano, 16 novembre [stima € 35-45mila]
 € 465.500  Ciondolo in oro kashmir e diamanti, con zaffiro taglio cuscino incorniciato da diamanti a taglio vec-

chio, zaffiro (9,36 ct), Wannenes, Monte Carlo, 13 luglio [stima € 180-200mila]
 € 380.000  Rolex Oyster Perpetual, 1998, in oro bianco (18 ct) con fondello e corona a vite, lunetta godronata e 

vetro zaffiro, d 36 mm, l 18 cm ca, Meeting Art, Vercelli, 30 aprile-8 maggio [base d’asta € 70mila]
 € 379.750  Anello oro, zaffiro e diamanti, al centro uno zaffiro (9,33 ct) affiancato da diamanti triangolari e taglio 

brillante, Wannenes, Monte Carlo, 13 luglio [stima € 70-90mila]
 € 378.000  Anello con diamante taglio antico e oro (18 ct), 1960 ca, Christie’s, Milano, 10 marzo [€ 100-150mila]
 € 352.800  Anello con zaffiro e diamanti, 1960, zaffiro quadrato taglio smeraldo tra diamanti a forma di scudo, 

cinturino a fascia, 11,95x12x8,75 mm, Sotheby’s, Milano, 19 ottobre [stima € 60-100mila]
 € 302.400  Anello Bulgari con diamante taglio brillante (7,27, ct) Bertolami Fine Art, Roma, 27 maggio [€ 200-300mila]
 € 302.400  Orecchini con diamanti taglio antico e oro (18 ct), 1960 ca, Christie’s, Milano, 10 marzo [stima € 70-100mila]
 € 275.750  Rolex Daytona «Eye Of The Tiger», 2000, oro giallo, quadrante tiger firmato Rolex con pavé di dia-

manti e smalto nero, Pandolfini Casa d’Aste, Firenze, 26 maggio [stima € 180-250mila], ill. 10
 € 254.000  Rolex Cosmograph Daytona «Winner», acciaio, 1995 ca, Wannenes, Monte Carlo, 14 lug. [€ 160-280mila]
 € 244.000  Solitaire taglio brillante di 6,58 carati, colore G, clarity VVS2, fluorescence very faint blue, Cambi Casa 

d’Aste, Milano, 24 maggio [stima € 120-150mila]
 € 237.500  Broche in oro bianco con due diamanti taglio brillante (10,87 e 10,95 ct), montatura a orecchini in oro e argento, 

scatola Bajoni & Franzini Milano (23 g ca; 5,20 cm), Il Ponte C. d’Aste, Milano, 26 mag. [€ 90-140mila], ill. 11
 € 206.250  Rolex Daytona «Paul Newman», 1969, cassa in acciaio, quadrante nero a tre colori, bracciale oyster in 

acciaio, Pandolfini Casa d’Aste, Firenze, 26 maggio [stima € 80-150mila]
 € 137.500  Anello Bulgari in platino con diamante centrale con taglio a navette (4.99 ct), colore D, purezza VS2, 

affianco due diamanti taglio tapes per (0,5 ct ca), Pandolfini Casa d’Aste, Firenze, 25 maggio [€ 40-70mila]
 € 135.000  «Nautilus» Patek Philippe, ref 3712, in acciaio con fasi lunari riserva di carica a ore sette, funzione di 

calendario e fondello a vista con movimento automatico, 2005 ca, Cambi Casa d’Aste, Milano, 30 novembre 
[stima € 80-160mila]

 € 131.250  Orecchini Van Cleef & Arpels, anni ’70, a girandole in oro giallo, smeraldi incisi a «tranche de melon», 
brillanti e diamanti navettes, International Art Sale, Milano, 12 aprile [stima € 11-16mila]

 € 125.000  «Nautilus» Patek Philippe, 2019, cassa monoblocco in acciaio, quadrante ardesia, bracciale a maglie 
in acciaio, Pandolfini Casa d’Aste, Firenze, 26 maggio [stima € 100-180mila]

 € 112.500  Anello Cartier con rubino birmano, in oro bianco con diamanti, Pandolfini Casa d’Aste, Firenze, 25 
maggio [stima € 80-140mila], ill. 12

1. Anello «The Williamson 
Pink Star» € 58.932.100 

© Sotheby’s

4. Orologio Patek Philippe € 7.146.800 
© Sotheby’s

7. Nike x Louis Vuitton «Air Force 1» by Virgil Abloh € 308.500 
© Sotheby’s

6. Hermès Limited Edition Faubourg Sellier Birkin € 277.200 
© Christie’s Images Limited 2022

8. Orecchini con zaffiri Kashmir € 1.714.500 
© Wannenes copia

10. Rolex Daytona 
«Eye Of The Tiger» 
€ 275.750 
© Pandolfini 
Casa d’Aste 2022

2. Diamante 
«The light of Africa» 
€ 18.702.000 
© Christie’s Images Limited 2022

11. Broche in oro bianco € 237.500 
© Il Ponte Casa d’Aste

9. Anello in oro giallo con 
diamante € 1.187.500 
© Il Ponte Casa d’Aste

3. Diamante «Red Cross» 
€ 13.575.800 
© Christie’s Images Limited 2022

12. Anello Cartier Paris 
con rubino birmano 
€ 112.500 
© Pandolfini Casa d’Aste 2022

5. Collana di perle di giada e diamanti € 6.377.700 
© Poly Auction Hong Kong Limited
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 FLUSSI E TENDENZE

Il Contemporaneo e il Design

 € 12.617.700 Figurina Topps di Mickey Mantle in condizioni perfette, 1952, Heritage Auctions, Dallas, 27 agosto 
[stima € 10 milioni], ill. 1

 € 11.926.000 Scheletro di Deinonychus antirrhopus, primo Cretaceo (115-108 milioni di anni fa ca), dalla Forma-
zione Cloverly, Wolf Canyon, Contea di Carbon, Montana, USA, 304x158x66 cm, Christie’s New York, 12 
maggio [stima € 3,8-5,7 milioni], ill. 2

 € 8.483.400 Maglia indossata da Diego Maradona nei quarti di finale dei Mondiali del 1986, Le Coq Sportif, 
nylon, 1986 ca, Sotheby’s, Londra, 4 maggio [stima € 4,7-7,1 milioni], ill. 3

 € 6.037.500 Cintura indossata da Muhammad Ali nel combattimento «The rumble in the jungle» del 1974, Heri-
tage Auctions, Dallas, 21-23 luglio [stima € 1 milione]

 € 5.996.300 Scheletro di Gorgosauro, tardo Cretaceo (circa 77 milioni di anni fa), dalla Formazione del fiume Judith, 
contea di Choteau, Montana, USA, h 280 cm; lungh. 669 cm, Sotheby’s, New York, 28 luglio [€ 4,9-7,9 
milioni]

 € 5.748.200 Cranio del Tyrannosaurus Rex «Maximus», Maastrichtiano, tardo Cretaceo (circa 67 milioni di anni 
fa), dalla Formazione Hell Creek, Contea di Harding, Dakota del Sud, USA, lunghezza 135 cm, Sotheby’s, 
New York, 9 dicembre [stima € 1,4-1,8 milioni]

 € 4.397.700 Chitarra elettrica Fender Mustang suonata da Kurt Cobain nel video musicale dei Nirvana «Smel-
ls Like Teen Spirit», 1969, Julien’s Auctions, New York, 20-22 maggio [stima € 562-750mila], ill. 4

 € 3.751.700 «The Enigma», diamante nero da 555,55 carati, risalente a circa 2,6-3,8 miliardi di anni fa, origini extra-
terrestri, Sotheby’s, Londra, 9 febbraio [su richiesta], ill. 5

 € 2.738.500 Giacca Flown Inflight Coverall indossata da Buzz Aldrin durante la missione spaziale Apollo 11, 
prodotta da B. Welson Co. nel 1968, Sotheby’s, New York, 26 luglio [stima € 1-2 milioni]

 € 1.086.800 Orologio da polso di Adolf Hitler, prodotto da Andreas Huber nel 1933, Alexander Historical Auctions, 
Chesapeake City, Maryland, 28 luglio [stima € 1-3,9 milioni]

 € 1.007.500 Figurina di Michael Jordan autografata, 1986, prodotta da Fleer/Upper Deck, Christie’s, New York, 
1-14 luglio [stima € 1,9-2,9 milioni]

 € 793.400 Figurina Pokémon «Pikachu Illustrator» in condizioni perfette, 1998, carta olografica disegnata da 
Atsuko Nishida, Goldin Auctions, Runnemede, New Jersey, 23 febbraio [base € 65mila]

 € 471.600 Frammento di Luna, breccia feldspatica lunare rinvenuta nel Deserto del Sahara, Kidal, Ma-li, 381x302x77 
mm, Sotheby’s, New York, 27 luglio [stima € 394-492mila]

 € 466.100 Clessidra della malvagia Strega dell’Ovest utilizzata nel set de «Il mago di Oz» (1939), cornice in 
legno decorata con gargoyle, vetro soffiato a mano, brillantini rossi, Heritage Auctions, Dallas, 17 dicembre 
[stima su richiesta]

 € 376.000 Scheletri di due ittiosauri in posizione di lotta, Giurassico inferiore (circa 184 milioni di anni fa), 
Holzmaden, Germania, 350x200x250 cm, Christie’s, Londra, 11-25 ottobre [€ 344-573mila]

 € 170.000 Frammento di Luna, breccia feldspatica lunare rinvenuta in Marocco nel 2007, 93x178x6 mm, Christie’s, 
New York, 24 febbraio [stima € 179-268mila]

 € 120.000 Abito indossato da Vivien Leigh in «Via col vento» (1939), disegnato da Walter Plunkett, in abito 
seta bengalina, bicolore crema e beige, Bonhams, Los Angeles, 7 dicembre [stima su richiesta]

 € 44.640  Raro uovo di Aepyornis, Bertolami, online, 10 febbraio [stima € 55-60 mila]

5. «The Enigma» € 3.751.700 
© Sotheby's

1. Figurina Topps di Mickey Mantle 
€ 12.617.700 
© 2022 Heritage Auctions

2. Scheletro di Deinonychus 
antirrhopus 
€ 11.926.000  
© Christie’s Images Limited 2022

TOTALE 
FATTURATO

PERCENTUALE 
VENDUTO 

TOTALE LOTTI 
OFFERTI 

LOTTI 
VENDUTI 

LOTTI 
INVENDUTI

CLASSIFICA 
MONDIALE

PRINCIPALE 
MERCATO

POST WAR
ANDY WARHOL (1928-87) 477 milioni di euro 71% 2.924 2.078 846 1 Usa
JEAN-MICHEL BASQUIAT (1960-88) 180 milioni di euro 72% 124 89 35 6 Usa
LUCIAN FREUD (1922-2011) 96 milioni di euro 66% 47 31 16 20 Usa
LUCIO FONTANA (1899-1968) 41 milioni di euro 81% 288 234 54 46 Francia
ALIGHIERO BOETTI (1940-94) 27 milioni di euro 86% 140 121 19 68 Usa
MARIO SCHIFANO (1934-98) 8,1 milioni di euro 72% 677 487 190 187 Italia
ULTRA CONTEMPORARY
CECILY BROWN (1969) 25 milioni di euro 80% 41 33 8 75 UK
FLORA YUKHNOVICH (1990) 11 milioni di euro 100% 18 18 0 134 UK
ANNA WEYANT (1995) 7,4 milioni di euro 100% 19 19 0 195 Usa
AMOAKO BOAFO (1984) 7,3 milioni di euro 95% 19 18 1 200 Usa
DESIGN
FRANÇOIS XAVIER LALANNE (1927-2008) 112 milioni di euro 91% 299 273 26 19 Usa
CLAUDE LALANNE (1925-2019) 36 milioni di euro 90% 249 224 25 55 Usa
DIEGO GIACOMETTI (1902-85) 32 milioni di euro 92% 87 80 7 61 Usa
ARMAND ALBERT RATEAU (1882-1938) 13 milioni di euro 96% 29 28 1 122 Usa
JEAN PROUVÉ (1901-84) 5,9 milioni di euro 81% 209 169 40 236 Usa
GIO PONTI (1891-1979) 5,3 milioni di euro 76% 755 590 165 287 Francia
MAX INGRAND (1908-69) 2,2 milioni di euro 72% 349 250 99 571 Francia
GABRIELLA CRESPI (1922-2017) 859.159 euro 75% 77 58 19 1.161 UK
GINO SARFATTI (1912-85) 776.959 euro 64% 212 135 77 1.213 Francia
ANGELO LELII (1911-79) 764.699 euro 69% 146 101 45 1.201 Francia

Anno di riferimento 2022 / Prezzi di aggiudicazione senza spese e diritti

4. Fender Mustang suonata 
da Kurt Cobain € 8.483.400
2022 Heritage Auctions 

3. Maglia indossata da 
Diego Maradona € 8.483.400 
© Sotheby’s

Naturalia e Memorabilia, nuovi 
trend in Italia e nel mondo
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BERTOLAMI FINE ART

Bertolami Fine Art è nata nel 2011 come casa 
d’aste specializzata nella vendita di monete e 
medaglie antiche. Oggi è una struttura internazionale 
con filiali a Monaco e Londra che affianca alla 
casa d’aste una galleria d’arte e uno studio di 
progettazione di mostre ed eventi culturali. La casa 
d’aste conta oggi 27 dipartimenti che coprono 
vaste aree del collezionismo d’arte e di oggetti di 
pregio. Oltre ai canali di vendita all’asta, offre servizi 
d’intermediazione e di vendita diretta. 
La parola a Giuseppe Bertolami, titolare e 
Amministratore unico. 

Com’è trascorso l’anno per voi e quale strada ha 
preso il mercato? 
Il 2022 è stato un anno bifronte: da una parte il 
consolidamento di tendenze emerse per aggirare 
le restrizioni anti Covid, dall’altra le novità indotte 
da una situazione internazionale effervescente. 
Durante il periodo pandemico si è affermata la 
necessità di snellire le procedure di lavoro. Oggi 
del costoso apparato che sino al 2019 aveva 
accompagnato l’organizzazione delle aste rimane 
poco. Abbiamo pressoché eliminato gli eventi 
mondani, il catalogo cartaceo viene pubblicato solo 
per le vendite più importanti e si valuta di volta 
in volta quale modalità applicare per la visione 
dei lotti, nella consapevolezza che l’esposizione 
pre-asta non sia l’unica strada percorribile. 
La semplificazione del sistema ci consente di 
risparmiare risorse da reimpiegare nell’affinamento 
delle strategie di web marketing, fondamentali ai 
fini dell’internazionalizzazione della clientela, e 
nell’organizzazione di un numero crescente di vendite 
che si devono confrontare con la realtà di un mercato 
dominato dall’esigenza di collocare oggetti di fascia 
media. Al di là delle aggiudicazioni multimilionarie 
di Sotheby’s e Christie’s, il vero problema è trovare 
una destinazione commerciale all’enorme quantità 
di beni che sta uscendo dalle case anche per via 
di un epocale cambiamento del gusto. In questo 
contesto la nostra platea si allarga diventando 
sempre più internazionale e il nostro business più 
sensibile a fattori economici e politici extra nazionali. 
Nel giro di dodici mesi abbiamo visto tramontare 
la stella dei clienti russi ed emergere quella dei 
polacchi; l’improvvisa difficoltà dei compratori cinesi 
a pagare i loro costosi acquisti per via di un limite 
massimo annuale imposto dal loro sistema bancario 
ai bonifici verso l’estero e quella crisi che li ha 
momentaneamente tolti di scena è stata utilissima 
per comprendere che il mercato asiatico non è solo 
Cina, ma una realtà molto più sfaccettata. 
Ci sono stati dipartimenti che hanno registrato 
particolari fluttuazioni nel 2022 per volume di 
affari, in positivo o in negativo?
La nostra platea è oramai così vasta e diversificata 
che tutti i dipartimenti possono trovare uno sbocco 
di mercato. Il segreto è nelle strategie di web 
marketing, nella capacità di rendere le nostre vetrine 
digitali altamente visibili e in grado di veicolare 
un messaggio di professionalità. Il cliente che ti 
raggiunge da Paesi lontani è diffidente: bisogna fargli 
capire che sei un esperto, che si può affidare a te. 
L’unico caso di vera fluttuazione, in negativo, lo 

Giuseppe Bertolami, amministratore unico  
di Bertolami Fine Art

Un anno bifronte, un mondo che cambia gusto

stiamo avendo con il Dipartimento di Archeologia. 
Le cause sono da ascriversi a un orientamento 
dello Stato italiano che nel corso del 2022 si è 
tradotto in legge: la Legge 9 Marzo 2022 nr. 22 
sull’inasprimento delle pene in materia di reati 
contro il patrimonio culturale e una circolare 
ministeriale che di fatto impedisce ogni tipo di 
circolazione internazionale dei beni di interesse 
archeologico. Parliamo di normative di natura 
estremamente repressiva e dai contenuti a 
tratti contraddittori da cui deriva una situazione 
di stallo. Le numerose famiglie italiane che, 
senza essere trafficanti di reperti clandestini, 
posseggono beni prodotti entro il V secolo d.C. 
non sanno cosa fare. Se li tengono in casa 
aspettando che la situazione si chiarisca. Noi, 
per essere sicuri di non incorrere nei rigori della 
legge, abbiamo preso la decisione di trattare solo 
archeologia notificata o dissequestrata. Cioè pochi 
beni proponibili solo a collezionisti italiani perché 

non possono uscire dai confini della Repubblica. 
Un’antica e colta forma di collezionismo è stata di 
fatto condannata a morte.
Sdoganato l’acquisto presso le case d’asta, quali 
sono i cambiamenti che avete rilevato quest’anno? 
Sullo sdoganamento dell’acquisto in casa d’aste 
nutro dei dubbi. L’acquisto di arte e collezionismo 
di pregio continua a essere appannaggio di una 
élite di compratori e le aste sono percepite dal 
grande pubblico come scrigni di beni inaccessibili. 
Una convinzione errata, ma radicata. Inoltre, anche 
chi conosce bene il nostro mondo e non avrebbe 
problemi a comprare in asta è spesso scoraggiato 
da insidie di natura burocratica. Pensiamo, solo 
per fare un esempio, alle leggi antiriciclaggio. Il 
fine è sacrosanto, ma per realizzarlo lo Stato ci 
chiede di effettuare controlli invasivi della privacy 
di chi spende cifre superiori ai 10mila euro, 
una procedura inquirente che dissuade molti 
dall’acquisto e che imbarazza noi.  

Le vendite online sono ormai la normalità, spesso 
anche le aste «classiche» dal vivo si tengono a 
porte chiuse. Sarà sempre più così?
Da noi solo le aste con battitore elettronico non 
prevedono la partecipazione in sala, le altre affiancano 
la sala fisica a un’estesa sala virtuale. È il pubblico 
che oramai predilige la partecipazione via telefono o 
online sul nostro sito o sui portali partner. Ma quando 
si tratta di affrontare acquisti molto importanti, per 
vedere il lotto dal vivo si arriva anche da Paesi lontani. 
Il nostro top lot dell’anno è un anello di Bulgari con un 
solitario di oltre sette carati. È stato battuto via telefono 
e online da clienti stranieri che però erano venuti in 
Italia per visionarlo durante l’esposizione. Cerchiamo 
comunque di innovare la prassi dell’esposizione. I costi 
di organizzazione della classica mostra che precede 
l’asta, nonché quelli di trasporto e assicurazione dei 
beni sono sempre più alti, perciò tendiamo a lasciare 
dal venditore i beni più ingombranti e delicati, facendoli 
vedere presso di lui su richiesta. 

ROMA
PIAZZA LOVATELLI 1
TEL. +39 06/32609795
INFO@BERTOLAMIFINEART.COM

BERTOLAMIFINEART.COM

ANELLO BULGARI 
con diamante taglio 
brillante (7,27 ct) 
€ 302.400

MONETE Aureo di 
Vitellio (69 d.C.), Zecca 
spagnola: Tarraco (?)
Gennaio-giugno 69 d.C.
€ 107.100

MONETE Aureo di 
M. Giunio Bruto e 
P. Cornelio Lentulo 
Spintere, Zecca militare 
mobile al seguito di 
Bruto, 43-42 a.C.
€ 170.100

PIETRO TACCA, «Dio 
Fiume», bronzo patinato, 
40x34x35 cm € 88.900

LABRUM in alabastro, 
Roma (I-II sec. d.C.) 
€ 124.270

POMPEO BATONI E AIUTI, «La Clemenza implora la Giustizia», olio su tela, 
121x192 cm € 152.400

PANNELLO DIPINTO a lacche policrome su legno, Vietnam (metà del XX secolo) 
€ 201.600

Archeologia in stallo per ragioni legislative, ottimo debutto per mobili e bronzetti antichi. I dipartimenti specializzati 
e di nicchia attirano clienti di tutto il mondo  
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Ci sono stati dei cambiamenti nella clientela?
La nostra clientela è mediamente più informata e 
smaliziata di un tempo, ma si fatica a trovare nelle 
generazioni più giovani quei profili di collezionisti 
sapientissimi che grandi servigi hanno reso alla 
storia della cultura. Inoltre, l’enorme dilatazione della 
platea toglie definizione al nostro sguardo: quando 
si ha a che fare con clienti che appartengono a 
culture lontane, la messa a fuoco può risultare 
ostica e le loro logiche di acquisto appaiono a volte 
indecifrabili. 
Le problematiche italiane sono cambiate, sono più 
di tipo tecnico e tecnologico?
Il vero problema di ogni azienda italiana è quello del 
quotidiano confronto con una burocrazia ipertrofica 
e malata, un male da cui probabilmente discende 
anche l’inadeguato sviluppo delle infrastrutture 
tecnologiche. La nostra sede romana, Palazzo Caetani 
Lovatelli, è in pieno centro storico, un’area della 
città in cui la velocità di rete wifi non è ottimale. 
Per migliorare la visibilità da remoto dei beni in 
vendita vorremmo affiancare stabilmente alle foto lo 
strumento del video, ma abbiamo paura di rallentare 
ulteriormente il transito dei dati. 
A chi è in mano il mercato oggi?

Ai compratori, il mercato non è mai stato così 
trasparente. Se il tuo parco clienti assume una 
dimensione planetaria non ci sono condizionamenti 
possibili: i prezzi, le tendenze, si determinano dal 
basso. Naturalmente non penso alle quotazioni 
mozzafiato che certi artisti contemporanei possono 
raggiungere nelle più importanti aste e gallerie 
di New York e Londra. Quelle sono super nicchie 
altamente spettacolari e redditizie, governate 
dall’alto grazie a meccanismi altamente speculativi. 
Con il loro protagonismo riempiono la scena 
oscurando la quotidiana realtà del nostro mondo.  
Il successo di aste internazionali dai grandi 
numeri, come la collezione Paul Allen, influisce 
sull’atteggiamento verso le aste italiane?
Non posso fare a meno di pensare che il clamore 
mediatico associato a quelle vendite sia finalizzato 
a portare nuovi clienti alle case d’asta che le 
organizzano. Dopo quel pressing pubblicitario, 
una persona poco esperta del nostro mondo con 
un’opera importante da vendere a chi la affiderebbe, 
a noi o a Christie’s? E quale persona normale 
prenderebbe in considerazione l’idea di fare 
acquisti presso una tipologia di azienda raccontata 
come esclusivo tempio del lusso? Invece sarebbe 

opportuno sottolineare che in tempi in cui si parla 
tanto di economia circolare, le proposte delle case 
d’aste comprendono anche un originale catalogo di 
oggetti dallo straordinario rapporto qualità prezzo che 
attendono una seconda possibilità. Tra i nostri clienti 
ci sono importanti stilisti che si sono avvicinati a noi 
attirati dalle aste di fashion e poi hanno cominciato 
a comprare in tutte le vendite, colpiti dalla originalità 
e qualità degli oggetti che vi trovavano a prezzi 
assolutamente accessibili. Il 2022 è stato l’anno in 
cui ha cominciato a operare il nostro dipartimento di 
mobili antichi, una vera e propria scommessa perché 
quegli arredi un tempo così apprezzati oggi sono 
in disgrazia, vanno solo i pezzi destinati al grande 
collezionismo. Non avete intenzione di spendere una 
fortuna per arredare la vostra nuova casa, ma odiate 
l’idea dell’omologazione? Datele un tocco personale 
associando agli inevitabili mobili Ikea qualche 
mobile antico comprato in asta. 
Ci sono settori ancora in ombra, con quotazioni 
appetibili?
Dipinti, sculture, oggetti d’arte, arredi antichi. Le 
quotazioni dell’arte antica stanno lentamente 
risalendo, ma il margine di crescita è ancora 
altissimo a fronte di una qualità dell’offerta 

BERTOLAMI FINE ART
spesso superlativa. Una congiuntura di cui bisogna 
approfittare. 
Quali sono stati i vostri top lot del 2022?
Le nostre prime cinque aggiudicazioni sono 
l’engagement ring di Bulgari venduto a 302.400 €; un 
grande pannello vietnamita dipinto a lacche policrome 
(201.600 €); un aureo coniato da una zecca militare 
al seguito di Bruto nel 43-42 a.C. (170.100 €); 
un grande e bellissimo dipinto di Pompeo Batoni 
(152.400 €) e un labrum romano in alabastro, del I-II 
secolo d.C., venduto a Londra a 124.270 €.  
Influiscono sulle aste il successo di fiere come 
Biaf e la ripresa delle mostre di gallerie e 
antiquari?
Non c’è alcun rapporto diretto, se il mercato va bene 
ne approfittano tutti.
A che punto è il gap tra arte antica e arte 
contemporanea?
È ancora molto ampio, ma i compratori più accorti 
hanno capito che quello dell’arte antica è un settore 
da tenere d’occhio con attenzione. Si stanno persino 
formando nuove collezioni. 
La vostra previsione per il mercato del 2023?
Continueremo a scommettere sui dipartimenti di 
nicchia fortemente specializzati. È una strategia 
che ci contraddistingue e ci premia da anni, e che 
sarà sempre più premiante in una situazione che 
ha sdoganato gli acquisti da remoto: una modalità 
di acquisto in cui la competenza di un venditore 
specializzato diventa la garanzia necessaria. Nel 
2022 il nostro dipartimento di bronzetti antichi ha 
tenuto con ottimo successo la sua prima asta, nel 
2023 inaugureremo il dipartimento di placchette 
medievali e rinascimentali. 

NELLE FOTO: I TOP LOT DEL 2022

COPPIA DI TRUMEAU italiani, Repubblica di Venezia, città di Verona, 1750 ca € 83.160

ANELLO GRECO CLASSICO in oro con incisa 
Atena con le armi € 47.780

PIETRO PAOLINI, «Suonatore di chitarra» 
(1625-30), olio su tela, 84,5x60 cm € 69.300

INTAGLIO SU AMETISTA (II secolo d.C.), con 
scena erotica, 21x25x0,4 mm € 65.400

COPPIA DI VASI 
QING (XIX secolo), 
75x25 cm € 50.400

COLLANA BULGARI TUBOGAS (anni ’80) in 
tre colori d’oro € 45.360

IPPOLITO CAFFI «Veduta di Nizza da Villafranca», olio su tela, 24,5x34 cm € 48.260



Arnaldo Pomodoro, Sfera con sfera (studio), 1991, 
scultura in bronzo, ø cm 30. Aggiudicato a € 225.000

CAPITOLIUM ART
www.capitoliumart.it
info@capitoliumart.it
24 gennaio: Design e arti decora-
tive del novecento (virtuale)
31 gennaio: Arte orientale e isla-
mica (online)
7 febbraio: Arte moderna e con-
temporanea (virtuale)
14 marzo: Arte moderna e con-
temporanea – grafica, fotografia e 
multipli d’autore (online)
18 marzo: Arte moderna e con-
temporanea (online)
27 giugno: Arte moderna e con-
temporanea

Jannis Kounellis, Senza titolo, 1961, Pittura su carta, 
cm 70x99,8. Aggiudicato a € 167.500

BLINDARTE CASA D’ASTE
www.blindarte.com
info@blindarte.com
Gennaio, Febbraio, Marzo: Arte 
Moderna e Contemporanea (a 
tempo) 
Gennaio, Febbraio, Marzo: Foto-
grafia (a tempo)
Gennaio, Febbraio, Marzo: Opere 
grafiche e multipli (a tempo)
Gennaio, Febbraio, Marzo: Design 
e Oggetti d’arte (a tempo)
Gennaio, Febbraio, Marzo: Dipinti e 
sculture del XIX secolo (a tempo)
Maggio – Napoli: Dipinti antichi e 
dipinti del XIX secolo + antiquariato
Maggio – Milano: Arte moderna e 
contemporanea + design

Peter Halley, The Border, 2009, acrilico, acrilico day – 
go e Roll – a – Tex su tela, cm 177,5x208. 
Aggiudicato a € 97.500

STUDIO D’ARTE MARTINI
www.martiniarte.it 
info@martiniarte.it
giugno: Arte moderna e contem-
poranea

Fortunato Depero, Il motociclista, 1933 – 34 circa.
Aggiudicato a € 62.500 (diritti inclusi)

giugno: Arte antica, moderna e 
contemporanea, Libri, autografi e 
manoscritti (a tempo)
ottobre: Libri, autografi e mano-
scritti
novembre: Arte antica, moderna e 
contemporanea

FARSETTIARTE
www.farsettiarte.it 
info@farsettiarte.it
21 aprile: Importanti sculture e 
dipinti antichi 

PANDOLFINI CASA D’ASTE
www.pandolfini.com
info@pandolfini.it
15 febbraio – Firenze: Mobili, og-
getti d’arte e sculture da collezio-
ni private
2 –  9 marzo – Firenze: Gioielli (a 
tempo) 
2 –  9 marzo – Firenze: Orologi e 
penne (a tempo) 
8 marzo – Firenze: Arcade, dipinti 
dal secolo XVI al XVIII
8 marzo – Firenze: Arcade, dipinti 
del secolo XIX e XX 
29 marzo – Firenze: Archeologia

Mario Schifano
Senza titolo, 
1977 – 1979, 
smalto su tela, 
cm 70x50
Aggiudicato: € 47.500

AMBROSIANA CASA D’ASTE 
DI A. POLESCHI
www.ambrosianacasadaste.com
info@ambrosianacasadaste.com
8 – 21 febbraio: Arte contempora-
nea (a tempo)

Scuola fiamminga, 
Venere e Marte 
(Allegoria dell’Amore), 
XVII secolo, olio su tela, 
in cornice coeva in legno 
intagliato e dorato con 
motivo di foglie d’acanto, 
cm 130x98.
Aggiudicato a € 37.500

MAISON BIBELOT CASA D’ASTE
www.maisonbibelot.com
segreteria@maisonbibelot.com
1 – 8 febbraio: L’arte di arredare
22 febbraio – 1 marzo: Arte mo-
derna e contemporanea
22 – 28 marzo: Gioielli e orologi
21 – 29 marzo: Arredi e dipinti da 
una collezione privata
12 – 18 aprile: L’arte di arredareClos – Vougeot, 1985, 

Domaine René Engel. 
Aggiudicato a € 2.640

ANSUINI 1860 ASTE
www.ansuiniaste.com
info@ansuiniaste.com
13 Febbraio: Vini e distillati

Piero Dorazio, Rumori 
mattutini, 1957, acrilico 
su tela, cm 40x30. 
Aggiudicato a € 50.000

SANT’AGOSTINO
www.santagostinoaste.it
info@santagostinoaste.it
febbraio: Asta arte orientale
marzo: Asta design 
marzo: Asta di grafica
maggio: Asta di dipinti
maggio: Asta di orologi
maggio: Asta di gioielli
giugno: Asta automobili

Bulgari
coppia di spille anni ‘60 
in oro, zaffiri, smeraldi e 
diamanti. 
Venduto a € 40.000

CASA D’ASTE ARCADIA
www.astearcadia.com
info@astearcadia.com
gennaio: Vetri (a tempo)
gennaio: Ceramiche antiche e 
porcellane (a tempo)
gennaio: Antiquariato e dipinti (a 
tempo)
gennaio: Arte moderna e con-
temporanea (a tempo)
gennaio: Libri d’arte (a tempo)
febbraio: Gioielli (a tempo)
febbraio: Penne e accessori da 
scrivania (a tempo)
febbraio: Arte moderna e 
contemporanea (a tempo)
marzo: Fine Antiques 
marzo: Argenti
marzo: Dipinti antichi e del XIX 
secolo
aprile: Numismatica 
maggio: Arte moderna e 
contemporanea
maggio: Fine Jewels 
maggio: Libri antichi e da 
collezione

Giulio Turcato, Superficie lunare, fine anni ’60, olio e 
tecnica mista su gommapiuma su tela, cm 70x100. 
Aggiudicato a € 31.000 + diritti d’asta

FIDESARTE ITALIA S.r.l.
www.fidesarte.com
info@fidesarte.com
gennaio: Arte moderna e contem-
poranea (a tempo)
marzo – aprile: Arte moderna e 
contemporanea

Boucheron, Paris. Bracciale con diamanti taglio carrè 
e brillante, smalto nero, smeraldi, rubini e zaffiri taglio 
cabochon. Venduto a € 496.000

CAMBI CASA D’ASTE
www.cambiaste.com 
info@cambiaste.com
25 gennaio – Milano: Filatelia 
14 febbraio – Genova: Design lab 
27 febbraio – Milano: Vetri e 
ceramiche del ‘900 
28 febbraio – Milano: Arte Orientale
14 marzo – Genova:Dimore Italiane
15 marzo – Genova: Maioliche e 
porcellane 
16 marzo – Genova: Scultura del 
XIX – XX secolo 
16 marzo – Genova: Dipinti del 
XIX – XX secolo 
21 marzo – Milano: Design 200 
22 marzo – Milano: Spring wine 
23 marzo – Milano: Classic of the 
world

BERTOLAMI FINE ART
www.bertolamifineart.com 
info@bertolamifineart.com
25 gennaio – Roma: Archeologia
30 gennaio – Roma: Dipinti, grafi-
ca, arti decorative per emergenza 
sorrisi
16 febbraio – Roma: Arte moderna 
e contemporanea
18 – 19 – 20 febbraio – Germa-
nia: Monete greche, romane e 
bizantine
25 – 26 febbraio – Roma: Numi-
smatica moderna
2 marzo – Roma: Arredi antichi e 
oggetti d’arte
7 marzo – Roma: Oddities, 
curiosities & wonders 
9 marzo – Roma: Placchette, anco-
nette votive e altri antichi rilievi
23 marzo – Roma: Urban art
23 marzo – Roma: Arte africana 
contemporanea
5 aprile – Roma: Militaria, meda-
glie, ordini cavallereschi
20 aprile – Roma: Dipinti e dise-
gni dal XV al XIX secolo
29 – 30 aprile – Germania: Mone-
te greche, romane e bizantine
11 maggio – Roma: Francobolli e 
storia postale 

Rolex Daytona 6263 
Quadrante Paul Newman 
Mark I, 1969. 
Venduto a € 540.800

FINARTE CASA D’ASTE 
www.finarte.it
info@finarte.it
25 gennaio – Milano: Giocattoli
7 febbraio – Milano: Un angolo di 
Paradeisos
Febbraio: Arte africana
21 – 22 febbraio – Roma: Incanti 
d’arte
2 marzo – Milano: Arte figurativa 
tra XIX e XX Secolo
16 marzo – Milano: Fotografia
marzo – Milano: Vini e distillati
aprile – Roma: Arte moderna e 
contemporanea
aprile – Milano: Arte orientale 
maggio – Roma : Grafica interna-
zionale e multipli d’autore
maggio – Milano: Luxury fashion
maggio – Roma: Fumetti: tavole e 
illustrazioni originali
maggio – Milano: Argenti
22 – 23 maggio – Milano: Gioielli
maggio – Roma: Dipinti e disegni 
antichi

Bracciale in oro giallo 
raffigurante un serpente, 
smalto bianco, occhi con 
rubini, fine XIX secolo.
Aggiudicato a € 8.250 

INTERNATIONAL ART SALE S.r.l.
www.internationalartsale.it 
info@internationalartsale.it 
3 – 13 febbraio: Gioielli, argenti e 
oggettistica (a tempo) 
marzo: Vini da collezione
19 aprile: Gioielli Importanti
18 maggio: Arte moderna, con-
temporanea e dipinti del XIX se-
colo
30 maggio: Orologi vintage e mo-
derni

LIBRERIA ANTIQUARIA GONNELLI 
CASA D’ASTE
www.gonnelli.it - info@gonnelli.it
23 – 31 gennaio: Arte moderna e 
contemporanea (a tempo)
21 – 23 marzo: Libri, autografi e 
manoscritti
23 – 25 maggio: Arte antica, mo-
derna e contemporanea

Prieur Barthélemy, 
Figura femminile che 
si toglie una spina dal 
piede, bronzo a patina 
bruna, cm 19,7x9.
Stima: 
€ 80.000/120.000 
 

18 luglio: Arte moderna e contem-
poranea (virtuale)
27 settembre: Arte moderna e 
contemporanea (online)
17 ottobre: Arte moderna e con-
temporanea – grafica, fotografia e 
multipli d’autore (online)
30 ottobre: Arte moderna e con-
temporanea (virtuale)
21 novembre: Arte moderna e 
contemporanea (online)
19 dicembre: Arte moderna e con-
temporanea

Alberto Magnelli, Nature morte, 1919–20, olio su tela, 
cm 100x75. Aggiudicato a € 150.000

FABIANI ARTE
www.fabianiarte.it 
info@fabianiarte.it
gennaio: 
Arte moderna e contemporanea
febbraio: 
Arte moderna e contemporanea
aprile: 
Arte moderna e contemporanea
maggio: 
Arte moderna e contemporanea
settembre: 
Arte moderna e contemporanea
dicembre: 
Arte moderna e contemporanea

Hubert Robert (attr.), Vedute fantastiche di Tivoli, 
coppia di oli su tela. Aggiudicato a € 412.500

COLASANTI CASA D’ASTE 
www.colasantiaste.com
info@colasantiaste.com
8 marzo: Design e arti decorative 
del 900
12 aprile: Arte moderna e contem-
poranea
24 maggio: Gioielli, orologi e fa-
shion vintage
14 giugno: Dipinti antichi, arredi, 
sculture e oggetti d’arte

Giulio Turcato, 
Composizione, 
tecnica mista ad olio e 
sabbia su tela, 
cm 100x80. 
Aggiudicato a € 13.415

EURANTICO
www.eurantico.com 
info@eurantico.com
21 – 22 – 23 febbraio: Vendita all’a-
sta di un compendio di arredi, dipinti 
e oggettistica provenienti dall’eredi-
tà di Giovanni e Giuliana Berlinguer 
in Roma
25 – 26 – 27 aprile: Arredi, opere 
d’arte e oggettistica
27 – 28 – 29 giugno: Arredi, opere 
d’arte e oggettistica

Pompeo Batoni e Aiuti, La Clemenza implora la Giustizia, 
olio su tela, cm 121x192. Venduto a € 152.400

18 maggio – Roma: Gioielli, orologi, 
argenti e avori
31 maggio – Roma: Stampe anti-
che e moderne
31 maggio – Roma: Libri antichi 
e rari
7 giugno – Roma: Arte asiatica 
e tribale
15 giugno – Roma: Arte moderna 
e contemporanea
22 giugno – Roma: Autografi e 
memorabilia
1 – 2 – 3 luglio – Germania: Mo-
nete greche, romane e bizantine

Carlo Carrà, Nuotatori, 1929–30, olio su tela, 
cm 88,8 x 137,5.  Aggiudicato a € 912.000

22 aprile: Dipinti e sculture del 
XIX e XX secolo
26 – 27 maggio: Arte moderna e 
contemporanea
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ASTE BOETTO
GENOVA
MURA DELLO ZERBINO 10R
TEL. +39 010/2541314, ASTEBOETTO@ASTEBOETTO.IT

MILANO
FORO BUONAPARTE 48
TEL. +39 02/36768280

Paolo Capozzi, membro del consiglio 
di amministrazione delle Aste Boetto

L’antiquario genovese Marco Capozzi e la marchesa 
Umberta Cattaneo collaboravano negli anni Ottanta 
per la vendita degli oggetti che le più importanti 
famiglie genovesi donavano alla associazione 
Auxilium. Con gli anni la collaborazione ha preso 
la forma di Aste di Antiquariato Boetto, dedicata 
esclusivamente alle vendite di beni di antiquariato. 
Alla metà anni Novanta è nato il Dipartimento di 
Arte Moderna e Contemporanea grazie alla collabo-
razione con Marco Canepa, successivamente si sono 
aggiunti il Dipartimento di Design, guidato da Sergio 
Montefusco, e gli altri dipartimenti, che spaziano 
dai Gioielli ai Vetri di Murano all’Arte Orientale. 
Ne parla Paolo Capozzi,  membro del consiglio di 
amministrazione di Aste Boetto.  
 
Com’è trascorso l’anno per voi e quale strada ha 
preso il mercato?
L’anno appena concluso, con un fatturato superiore 
ai 12 milioni di euro, è stato uno dei migliori in 
assoluto per la casa d’aste Boetto srl di Genova, 
con una altissima percentuale di venduto. Le 
sedute d’asta in totale sono state 12: quattro di 
antiquariato, due di design e vetri di Murano, due 
di gioielli e orologi, quattro di arte moderna e 
contemporanea, di cui due a tempo (solo online).
Ci sono stati dipartimenti che hanno registrato 
particolari fluttuazioni nel 2022 per volume di 
affari, in positivo o in negativo?
Scendendo nei particolari, è stato il Dipartimento di 
Arte Moderna e Contemporanea (guidato da Marco 
Canepa, Ndr) a registrare i risultati migliori nei top 
lot, soprattutto grazie agli autori stranieri, ma anche 
agli ottimi risultati di alcuni autori italiani che in 
questo momento sono molto apprezzati all’estero, 
quali Salvo e Alighiero Boetti. Dopo anni di crisi 
l’antiquariato sta incominciando a rialzare la testa 
favorito da prezzi molto competitivi e da un rinato 
interesse da parte dei collezionisti, soprattutto 
stranieri, stimolati dal successo che hanno avuto 
alcune aste internazionali, dalla riapertura di mostre 
e fiere di antiquariato sia nazionali che internazionali 
e dal ritorno in Italia dei turisti stranieri. Ed è il 
dipartimento con il maggior fatturato, agevolato 
dal fatto che si sono tenute 4 aste nell’anno 
contro le due degli altri dipartimenti. Sempre molto 
interessante il settore del Design, guidato dal dottor 
Sergio Montefusco, che ha percentuali di venduto 
molto alte, superiori all’80%. Il settore in maggior 
crescita è stato quello dei gioielli che, anche grazie 
ai nuovi capi dipartimento, Paolo Cerruti e Dimitri 
Frascio, ha più che raddoppiato il fatturato annuo, 
attraendo compratori da tutto il mondo e anche da 
Paesi che mai avevamo raggiunto.
Le vendite online sono ormai la normalità, spesso 
anche le aste «classiche» dal vivo si tengono a 
porte chiuse. Sarà sempre più così? 
Questo trend positivo delle aste è in parte frutto 
anche della pandemia; infatti, nel periodo in cui la 
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ANTON MARIA MARAGLIANO, 
Monumentale orologio in legno 
intagliato, laccato e dorato, 
€ 136mila

JEAN FAUTRIER, 
«Red Vermillion» 
(1963), tecnica 
mista su carta 
intelata, 50x73 cm  
€ 217.000

SCUOLA 
NAPOLETANA 
del XVII secolo, 
«Dalila», olio su 
tela, 132x165 cm 
€ 130.000

GEORGES MATHIEU, «Prières lasses» (anni ’80), olio su tela, 81x100 cm, 
€ 159.000

Oltre 12 milioni di euro, per una delle migliori annate
A fare da traino l’arte moderna e contemporanea e l’antiquariato. Bene anche i gioielli e il design. 
Alta la percentuale di lotti venduti 

gente è stata costretta a restare confinata in casa 
ha incominciato seguire con più assiduità i siti 
internet delle case d’asta e ha imparato a comprare 
opere d’arte anche online. Per questo oggi ci stiamo 
attrezzando per rendere sempre più esaustiva la 
presentazione degli oggetti online con fotografie 
sempre più dettagliate e, soprattutto nel campo della 
gioielleria, anche con immagini a 360 gradi, che 
rendono quasi inutile vedere gli oggetti dal vivo. Tutto 
questo ha però costretto a continui adeguamenti 
tecnologici e all’investimento in attrezzature sempre 
più moderne ed adeguate alle nuove esigenze.
A chi è in mano il mercato oggi?
Il mercato, grazie anche alla collaborazione con 

siti partner internazionali, sta diventando sempre 
più globale e di conseguenza la percentuale di 
compratori tra cittadini italiani ed esteri, che una 
volta era nettamente a favore del mercato nazionale, 
oggi ha raggiunto una sostanziale parità; questo 
ha comportato però un aumento delle richieste 
di certificati di libera esportazione, necessari per 
l’esportazione delle opere d’arte, che non è 
stato adeguatamente supportato dalle 
varie Soprintendenze, infatti 
per riuscire a ottenere un 
certificato bisogna aspettare in 
molti casi anche oltre 6 mesi e 
questo spinge molti collezionisti 

a preferire acquisti in altri Paesi dove la burocrazia è 
più snella.
Quali sono stati i vostri top lot del 2022?
Oltre a quelli illustrati in pagina segnaliamo: Wilfredo 
Lam, «Senza titolo», 1972, olio su tela, 35x45 cm, 
venduto a 70mila euro; Salvo, «La valle» (2001), olio 
su tela, 90x150 cm, venduto a 140mila euro
Qual è la vostra previsione per il mercato del 

2022?
Visto il buon andamento del 2022 ci 

auguriamo di poter consolidare i successi 
ottenuti anche nel 2023.

NELLE FOTO: I TOP LOT DEL 2022

ANELLO 
«SOLITARIO» 
in oro bianco, 
diamante taglio 
brillante (10,20 ct, 
14 mm, 7,17 g) 
€ 82.000

GEORGES 
MATHIEU, 
«L’ennui affamé» 
(1980), olio su tela 
130x97 cm 
€ 195.000

«SOLITARIO» in 
platino, diamante 
taglio brillante 
(7,61 ct, 7,16 g) 
€ 87.000

MAX INGRAND, 
tavolino «1744» 
per Fontana Arte, 
1960 ca, acciaio 
smaltato con profili 
di ottone, piano di 
cristallo, h 37 cm, 
d 81 cm € 27.300
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GIO PONTI, tavolino dal 
transatlantico Giulio Cesare, 
1948 ca, legno impiallacciato, 
cristallo, h 40 cm, d 80 cm  
€ 62.000



CAMBI CASA D’ASTE

Matteo, Sebastian e Giulio, i tre fratelli Cambi, dal 
Castello Mackenzie di Genova e dalla sede di via San 
Marco a Milano gestiscono 27 dipartimenti e un 
consistente numero di aste, in presenza e online. Nata 
nel 1998, nel quartier generale di Brera Cambi Casa 
d’Aste esita le vendite relative alle Arti del XX secolo e 
del Lusso, come i Gioielli o gli Orologi, mentre a Genova 
quelle dedicate all’antico, come i dipinti o le sculture. La 
parola a Matteo Cambi, presidente della casa d’aste.

Com’è trascorso l’anno per voi e quale strada ha 
preso il mercato? 
Il 2022 per Cambi è stato un anno di crescita, con un 
turnover di 42.238.000 euro, il più alto di sempre, e 
una crescita del 15,5% rispetto al 2021. Il mercato si 
è dimostrato solido nonostante le difficoltà, le nostre 
aste hanno ottenuto un altissimo interesse online e in 
sala. In costante crescita anche l’apprezzamento per 
il format Cambi Time. Il mercato sembra svilupparsi 
soprattutto sul versante del luxury, ma il Design e 
Arte Antica restano in vetta all’indice di gradimento 
dei nostri clienti. Per noi è stato anche un anno di 
collaborazioni e sodalizi. Durante la «Design Week» 
(7-12 giugno) Cambi ha ospitato lo storico marchio 
FontanaArte per festeggiare i 90 anni del brand: 
abbiamo esposto alcune creazioni della collezione 
di FontanaArte creando un catalogo sul nostro 
lungo sodalizio. Il 17 settembre Cambi si è unita a 
Spangaro & Co., gioielleri esperti di alta orologeria 
con base a Udine, per creare un evento di lusso 
e buon vivere sui colli friulani, dedicato a orologi, 
vino e auto d’epoca: un’asta-evento con oltre 120 
bidder. A novembre il nostro dipartimento di Design, 
in occasione della mostra realizzata da Saporiti Italia 
all’ADI Design Museum di Milano, a 101 anni dalla 
nascita del grande designer italiano Alberto Rosselli, 
ha presentato un’asta a tempo con 100 esemplari 
dell’iconica poltrona Jumbo interpretata da 10 
architetti internazionali e l’originale chaise longue 
Moby Dick. Abbiamo anche realizzato due Charity 
Auctions a sostegno di Fondazione Progetto Arca Onlus 
in Ucraina. La prima, battuta a maggio, ha raccolto 
52mila euro; la seconda era con 25 fotografie di Anna 
Golubovskaja. Il ricavato è stato totalmente devoluto 
alle attività in Ucraina della Fondazione. 
Ci sono stati dipartimenti che hanno registrato 
particolari fluttuazioni nel 2022 per volume di 
affari, in positivo o in negativo? 
Abbiamo riscontrato una grande crescita nella 
categoria dei beni di lusso: in particolare il 
dipartimento di Orologi da polso e da tasca ha 
duplicato il suo fatturato e il dipartimento di Gioielli 
e Preziosi è cresciuto del +43%. Il top lot dell’anno 
è un bracciale Boucheron venduto a 496.000 euro. 
La rivelazione dell’anno è stato il dipartimento 
di Numismatica, un successo preannunciato 
dall’eccezionale asta del 9 febbraio 2022: con 
il 100% di lotti venduti, il 360% di venduto per 
valore e un giro d’affari totale di 3.460.000 euro, la 
vendita in collaborazione con Crippa Numismatica 

Matteo Cambi, 
presidente di Cambi Casa d’Aste

Un anno di crescita, con il più alto turnover di sempre
42.238.000 euro di fatturato, +15,5% rispetto al 2021. Crescono lusso e numismatica, tutto il resto una solida certezza 

ha rappresentato un unicum per il mercato delle 
monete in Italia. In crescita anche l’Arte Moderna e 
Contemporanea, +23% rispetto all’anno precedente. 
Stabili al vertice, i dipartimenti di Design e di Pittura 
Antica. Molte sono state le aggiudicazioni emozionanti 
per questi settori che rappresentano il 18% e il 13% 
del fatturato totale dell’anno (vedi i top lot). 
Ci sono dei dipartimenti che funzionano meglio? 
Soprattutto i dipartimenti legati al lusso, mentre 
gli altri dipartimenti si confermano solidi e in lieve 
crescita. I format più strutturati, come le nostre House 
Sale o le aste-evento, riscuotono più successo rispetto 
ai cataloghi tradizionali. 
Le vendite online sono ormai la normalità, spesso 
anche le aste «classiche» dal vivo si tengono a 
porte chiuse. Sarà sempre più così?
Le aste tradizionali non potranno mai essere 
totalmente rimpiazzate dall’online: la presenza fisica 
durante le vendite e le esposizioni che le precedono 
è essenziale per i collezionisti, soprattutto quelli alto-
spendenti. Per questo, non appena è stato possibile, 
abbiamo riaperto le porte delle nostre sedi ai clienti 
che hanno riempito le nostre sale movimentando 
le vendite. Al momento il nostro format Cambi Time 
rimane solido e vicino ai risultati dello scorso anno: 
dalle vendite online si è venduto il 51% dei lotti con 
un venduto per valore del 70%. 
Ci sono stati dei cambiamenti nella clientela? 
Dal tradizionale collezionista appassionato, che 
compra per il gusto di collezionare, si sta passando 
a un collezionista più attento alle tendenze del 
momento e al valore d’investimento dei beni. Questo 
spiega perché il luxury sta crescendo a ritmi elevati. Il 
mondo degli antiquari e del commercio internazionale 
è sempre molto presente e le opere più importanti 
vengono spesso aggiudicate all’estero. 
Le problematiche italiane sono cambiate?
Restano le stesse: la complicata burocrazia per 

la compra-vendita delle opere d’arte e le diverse 
difficoltà legate all’esportazione. 
A chi è in mano il mercato oggi? 
Alle grandi case d’aste internazionali Sotheby’s e 
Christie’s. Per le altre realtà è molto difficile ricavarsi 
un proprio spazio e per questo le relazioni con i clienti 
sono basate su un rapporto più stretto e di fiducia. 
Il successo di aste internazionali dai grandi 
numeri, come la collezione Paul Allen, influisce 
sull’atteggiamento verso le aste italiane?
Aste eclatanti come la vendita della collezione 
Paul Allen richiamano l’attenzione di una fetta di 
pubblico molto più ampia del consueto. Questo tipo 
di iniziative, però, è diverso rispetto a una normale 
vendita di opere d’arte, e per il pubblico è visto come 
un evento elitario e distante. Per questo riteniamo 
che i collezionisti che si rivolgono a noi non arrivino a 
causa dell’influenza di vendite di questo calibro, ma 
perché, al contrario, sanno che il mercato dell’arte può 
anche essere molto diverso. 
Ci sono settori ancora in ombra, con quotazioni 
appetibili? In quale settore concentrerete le vostre 
energie e su che cosa suggerite di investire? 
Il mercato della fotografia, ad esempio, è fortissimo 
all’estero, ma non ancora pienamente apprezzato 
in Italia. Il mercato dei vini sta crescendo a vista 
d’occhio e sta piano piano conquistando parecchie 
posizioni. Un settore molto interessante, che si sta 
consolidando, è Naturalia, che propone curiosità 
scientifiche e naturali.
Quali sono stati i vostri top lot del 2022? 
Al primo posto un bracciale di Boucheron seguito 
da una gouache di Picasso del 1967. Passando 
al Design troviamo in cima alla lista una coppia di 
importanti cassettoni firmati Piero Fornasetti, una 
coppia di lampade a plafone di Max Ingrand e una 
rara consolle di Gio Ponti e Piero Fornasetti (62.500 
euro). A confermare l’eterogeneità della proposta, 

al sesto e al settimo posto un dipinto antico e un 
dipinto dell’Ottocento: di Gaetano Gandolfi e di 
Francesco Paolo Michetti (cfr. foto qui sotto). Seguono 
poi svariate monete del XVII secolo, vendute oltre i 
200mila euro ciascuna. Il dipartimento di Orologi da 
polso, che ha raddoppiato il fatturato dello scorso 
anno, ha battuto un Patek Philippe Nautilus seguito 
da un Rolex - Cosmograph Daytona ref 6265 (a 
74.500 euro). Anche l’antiquariato ha registrato 
numeri notevoli, con una coppia di candelieri in vetro 
soffiato di Murano dalla collezione di Villa di Maser e 
un importante tavolo da lavoro di Giuseppe Maggiolini, 
(cfr. foto qui sotto)
Influiscono sulle aste il successo di fiere come Biaf 
e la ripresa delle mostre di gallerie e antiquari? 
La ripresa delle fiere e delle mostre di gallerie e 
antiquari influisce molto sul mercato, che si vivacizza e 
riprende vigore.
A che punto è il gap tra arte antica e arte 
contemporanea?
Per quanto riguarda la nostra casa d’aste, il secondo 
dipartimento per fatturato è quello di Dipinti e Disegni 
Antichi (13%), che esprime tutto il suo potenziale 
durante le aste degli Old Masters. Al primo posto 
troviamo il Design (18%) mentre l’Arte Moderna e 
Contemporanea al momento si assesta al quinto 
posto (10,5%). 
La vostra previsione per il mercato del 2023? 
Potrebbe continuare a crescere sul versante dei beni 
di lusso, ma non escludiamo la nascita di una nuova 
tendenza imprevedibile. Abbiamo in programma 
interessanti House Sale e qualche trasferta di cui 
presto diremo di più. Continueremo a collaborare con 
brand storici. Inoltre, stiamo lavorando a un progetto 
di ampliamento dei nostri spazi di lavoro per garantire 
un servizio sempre migliore. 

NELLE FOTO: I TOP LOT DEL 2022

MILANO
VIA SAN MARCO 22
TEL +39 02/36590462
MILANO@CAMBIASTE.COM

GENOVA
CASTELLO MACKENZIE 
MURA DI SAN BARTOLOMEO 16 
TEL. +39 010/8395029, GENOVA@CAMBIASTE.COM  
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TAVOLO DA LAVORO 
di Giuseppe Maggiolini, 
(terzo quarto del XVIII)
secolo € 185.000

MAX INGRAND, Coppia di lampade a plafone mod. 
2077, (1958) € 165.000

FRANCESCO PAOLO MICHETTI, «L'ottava» (1878), olio su tela € 212.600
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PABLO PICASSO «Homme a la tranche de 
pastèque» (1967) € 310.000



PATEK PHILIPPE, 
Nautilus ref 3712, 
(2005 ca) € 135.000

CANDELIERI in vetro 
soffiato di Murano 
(XVII secolo) € 219.000

BRACCIALE con diamanti, 
Boucheron, Parigi € 496.000

SOLITAIRE taglio brillante 
€ 244.000 

CAMBI CASA D’ASTE

GAETANO GANDOLFI, «Giovane donna 
abbigliata come Minerva», olio su tela  
€ 212.500

GAETANO GANDOLFI, «Busto di fanciulla di tre 
quarti, con i capelli raccolti», olio su tela 
€ 187.500

PIERO FORNASETTI, 
coppia di cassettoni 
€ 225.000 

LE PHO, «Senza titolo», olio su tela € 137.500

ARTURO MARTINI, «Tragedia 
Greca» (1932), terracotta 
€ 122.500

LLUIS BORRASSA (seguace di), «San Giovanni 
Battista e San Giovanni Evangelista», tempera su 
tavola a fondo oro € 144.000

VITTORIO AMEDEO I, Il leone 
di Susa (1630-37), da 10 scudi 
d’oro, 1635 € 212.500

CARLO EMANUELE II, L’Adriano 
del Piemonte (1648-75), da 10 
scudi d’oro, 1663 € 200.000
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Fondata nel 1766, Christie’s è leader mondiale e 
opera in 46 Paesi, Americhe, Europa, Medio Oriente e 
Asia. È l’unica casa d’aste internazionale autorizzata 
a battere aste nella Cina continentale, a Shanghai. È 
presente in Italia dal 1958, con sede a Palazzo Clerici 
a Milano. La parola a Mariolina Bassetti, Chairman di 
Christie’s Italia.

Com’è trascorso l’anno per voi e quale strada ha 
preso il mercato?
Nel 2022 Christie’s ha realizzato le vendite globali 
più alte di sempre, con un totale di 8,4 miliardi di 
dollari. Il successo di questa performance è dovuto 
alla resistenza dei mercati dell’arte e del lusso e 
all’impatto di alcune importanti collezioni d’arte, 
tra cui l’indimenticabile vendita Paul Allen. Un anno 
eccezionale e un trend che speriamo continui nel 
2023. È un mercato suscettibile ai cambiamenti 
socioeconomici, difficile da prevedere. L’Italia ha 
seguito il trend internazionale con dei risultati 
straordinari; abbiamo registrato una crescita del 
15% rispetto al 2021, con compratori provenienti da 
71 Paesi. La nostra è una visione globalizzata e per 
ogni opera ci chiediamo dove si possa ottimizzarne 
la vendita. La presentazione sul mercato della 
memorabile collezione di Peppino e Luigi Agrati ne 
è un esempio: divisa tra New York, Parigi e Milano, 
ha riscontrato un grande successo con un 100% di 
venduto nella sessione italiana.
Ci sono stati dipartimenti che hanno registrato 
particolari fluttuazioni nel 2022 per volume di 
affari, in positivo o in negativo?
Abbiamo registrato notevoli crescite per le principali 
categorie nelle aste globali (live e online) e nelle 
private sales. Il dipartimento di 20th/21st Century ha 
realizzato una somma complessiva di 6,219 miliardi 
di dollari, con un incremento del 21%. Il settore 
Luxury (Gioielli, Orologi, Borse, Vini) ha ottenuto 
988 milioni di dollari, con un incremento del 2%, 
seguito dal dipartimento di Classic (Old Masters, 
Iconic Memorabilia, Antichità, Arti Decorative) che ha 
registrato 789 milioni di dollari (+37%) e da Asian & 
World Art con 397 milioni di dollari (+20%). L’Italia 
è stata lo specchio del trend internazionale. Con le 
aste online abbiamo aperto le porte ad aste di grande 
successo di gioielli («La Dolce Vita») e di borse, 
registrando altissime percentuali di venduto e un 
grande numero di nuovi clienti.
Quali cambiamenti avete rilevato quest’anno? 
In Italia ci siamo dedicati ai dipartimenti che 
sembrano funzionare meglio: l’Arte Moderna e 
Contemporanea, il lusso e le collezioni, organizzando 
otto aste in totale. Quest’anno sono passate in 
asta importanti collezioni: la Ann e Gordon Getty, la 
Thomas e Doris Ammann, la Anne H. Bass, la Hubert 
de Givenchy, la Paul Allen. Hanno dato un contributo 

significativo ai risultati di fine anno e attratto molti 
nuovi clienti e curiosi. La diretta streaming dell’asta 
della collezione di Paul Allen ha raggiunto 4 milioni 
di visualizzazioni. Attrae sempre di più la vendita di 
raccolte di un unico proprietario e registriamo un 
incremento di collezioni tematiche di grande rilievo 
che arrivano nelle nostre aste. Le vendite online 
danno sempre più accesso a nuovi compratori che 
diventeranno i venditori del futuro.
Le vendite online sono ormai la normalità, spesso 
anche le aste «classiche» dal vivo si tengono a 
porte chiuse. Sarà sempre più così?
L’introduzione in Italia delle aste online nel 2020 è stato 
un tale successo che non credo si tornerà più indietro. 
Rende l’asta più democratica e moderna, permettendo 
l’accesso a un pubblico più giovane e più timido, e ne 
è testimonianza l’alto numero di nuovi clienti. Le aste 
online sono state un enorme supporto per Christie’s nel 
2022 e la loro importanza come motore delle vendite e 
come reclutatore di nuovi clienti è in continua crescita. 
Il 65% dei nuovi acquirenti di Christie’s proviene dalle 
vendite online. Il settore Luxury fornisce più della 
metà di tutti i lotti offerti online ed è inoltre il miglior 
reclutatore di nuovi clienti per le vendite online. Le 
aste live diminuiscono, lasciando sempre più spazio 
all’online. Quest’anno Christie’s ha battuto 174 aste live 
e 168 aste online. Naturalmente la scenografia dell’asta 
live sarà insostituibile e credo che le aste importanti 
continueranno a essere orchestrate da un banditore. 
L’Italia in particolare è il Paese che ha registrato più 
compratori online in tutto il mondo, sia nel 2021 che 
nel 2022.
Ci sono stati dei cambiamenti nella clientela?
Il 24% dei nostri clienti è attivo su più di un canale 
di vendita, crescono i clienti in trattativa privata. Il 
35% dei compratori delle aste online sono nuovi 
per Christie’s. Assistiamo a un cambiamento 
generazionale: il 21% dei nostri clienti sono Millennials, 
e nel 2022 sono stati particolarmente attivi con l’arte 
del dopoguerra e contemporanea, generando il 10% 

dei nostri ricavi totali in questo settore.
Le problematiche italiane sono cambiate, sono più 
di tipo tecnico e tecnologico?
L’Italia è stata al centro dell’innovazione digitale. 
Fino al 2020 avevamo solo aste live, poi abbiamo 
affinato le nostre strategie con esposizioni più curate 
e internazionali, più eventi e occasioni anche solo 
culturali per incontrare i nostri clienti.
A chi è in mano il mercato oggi?
Il mercato dell’arte segue la regola della domanda 
e dell’offerta e quindi dipende dai compratori, 
collezionisti, mercanti, istituzioni pubbliche e private. 
I risultati, trasparenti e pubblici, delle vendite delle 
case d’asta sono il metro per misurare il mercato. Altro 
strumento fondamentale sono le fiere, dove le gallerie 
espongono i propri artisti e che, a seconda della 
frequentazione e del totale del venduto, ci indicano i 
momenti di crisi o di esplosione dei prezzi. 
Il successo di aste internazionali dai grandi 
numeri, come la collezione Paul Allen, influisce 
sull’atteggiamento verso le aste italiane?
Quest’anno c’è stata una crescita del valore di 
spesa in asta da parte di tutte le regioni di acquisto, 
accompagnata da un aumento del valore degli 
acquisti «fuori mercato». Le vendite importanti 
come quella della collezione di Paul Allen incidono 
relativamente sul mercato italiano. Suscitano molta 
curiosità, ma ciò che cambia il totale di acquisto 
è l’alta qualità delle opere, ovunque siano, come 
«Thinking Italian» a Parigi, che ha registrato un totale 
maggiore di vendite in Italia.
Ci sono settori ancora in ombra, con quotazioni 
appetibili? In quale settore concentrerete le vostre 
energie e su che cosa suggerite di investire? 
Abbiamo vari progetti e cerchiamo sempre di 
proporre un’ampia selezione di scelte ai nostri clienti. 
In Italia, lo sviluppo di eventi legati a manifestazioni 
culturali quali esposizioni museali e aperture di 
spazi pubblici ha portato a una maggiore visibilità e 
raccolta di nuovi clienti. 

Quali sono stati i vostri top lot in Italia nel 2022?
Oltre a quelli illustrati in questa pagina: Alighiero 
Boetti, «Segno e disegno» € 302.400; Mario Schifano, 
«Parte superiore», € 252.000 e Piero Dorazio, 
«Combinazione», € 252.000. Tra i gioielli, invece, 
un anello con diamante, € 378.000 e un paio di 
orecchini con diamanti, € 302.400  nella vendita 
«Jewels & Watches Online: La Dolce Vita».
Influiscono sulle aste il successo di fiere come Biaf 
e la ripresa delle mostre di gallerie e antiquari?
Esiste un forte effetto sinergico tra le fiere d’arte e le 
settimane d’asta. Il prossimo marzo Christie’s terrà il 
suo prossimo «Art+Tech Summit» durante Art Dubai, 
per la prima volta al di fuori degli Stati Uniti. Biaf è 
stata una fiera di grande successo e ha certamente 
goduto dell’entusiasmo post pandemico suscitato 
anche dall’andamento positivo delle aste. La fiera più 
importante per noi è stata Paris+ par Art Basel, che 
ha influenzato lo spostamento di «Thinking Italian» 
a Parigi, dove a mio avviso l’arte italiana si coniuga 
meglio con una fiera più orientata sul moderno e 
con l’asta Avant-garde(s), che ospita le tendenze 
più innovatrici del XX secolo. Il risultato è stato 
straordinario, l’asta ha raggiunto un totale di € 66,6 
milioni di euro, di cui 30,5 realizzati dall’arte italiana.
A che punto è il gap tra arte antica e arte 
contemporanea?
C’è sicuramente un risveglio di interesse per il 
mercato dell’antico, dovuto a un’accessibilità 
maggiore dei prezzi rispetto ai grandi risultati dell’arte 
contemporanea. 
La vostra previsione per il mercato del 2023?
Le prospettive per il prossimo anno sono solide e 
abbiamo già una folta lista di opere in consegna per 
le prossime aste. I nostri risultati per il 2022 danno 
ai collezionisti fiducia nel mercato e i nostri tassi di 
vendita dimostrano la nostra capacità di ottenere il 
meglio per i nostri clienti.

NELLE FOTO: I TOP LOT DEL 2022

Mariolina Bassetti, Chairman di Christie’s Italia

CHRISTIE’S
MILANO
VIA CLERICI 5
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L’Italia è il primo Paese per compratori online
E mentre gioielli e borse conquistano il mercato nazionale, l’arte italiana vola a Parigi

GIORGIO DE CHIRICO, «Piazza d’Italia» (1955-56), olio su tela, 40x50 cm 
€ 352.800

GIUSEPPE CAPOGROSSI, «Superficie 535» (1961), olio su tela, 
107x130,5 cm € 327.600

LUCIO FONTANA, «Concetto spaziale, Attesa», 
1964, idropittura su tela, 41x33 cm € 942.000

PIERO 
DORAZIO, 
«Nel verde» 
(1969), 
olio su tela, 
146,5x87,5 
cm 
€ 441.000

PIERO 
DORAZIO, 
«Visita di 
Venere» 
(1962), 
olio su tela, 
196x149 cm 
€ 756.000
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CONTATTO 

Mariolina Bassetti 

mbassetti@christies.com 

+39 06 686 3330

LUCIO FONTANA (1899–1968)

[Concetto spaziale], 1960

olio su tela

200 x 200 cm.

Prezzo realizzato: €15,147,000

Venduto in Avant Garde(s) Including thinking Italian, Parigi, 20 ottobre 2022

© 2023 Artists Rights Society (ARS), New York / SIAE, Rome

Scopri di piu’ sulle prossime aste dedicate all’arte  

del 20esimo e 21esimo secolo da Christie’s

Sold prices include buyer’s premium; for full details see christies.com
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FABIANI ARTE
MONTECATINI TERME (PISTOIA)  
VIALE MARCONI 44
TEL. +39 0572/910502 
+39 320 3282626

Risultati sorprendenti per lo storico  
e il contemporaneo

Paolo e Piero Fabiani, fratelli e collezionisti fin dagli 
anni Sessanta, nel 2004 decidono di aprire la 
Fabiani Arte a Montecatini Terme, trasformando una 
grande passione nella principale attività di famiglia. 
La ricerca era partita con la pittura dell’Ottocento, 
dai Macchiaioli agli artisti Labronici, per arrivare alle 
grandi tendenze dell’Arte Moderna e Contemporanea. 
All’apertura della galleria segue quella della casa 
d’aste, in cui vengono esitate otto aste l’anno. Oltre 
all’attività della galleria d’arte e a quella della casa 
d’aste, la casa editrice di Fabiani Arte pubblica 
monografie di grandi artisti italiani. Ne parla Paolo 
Fabiani. 

acquirenti e valutare un’opera dal vivo dà sempre 
maggiore soddisfazione. 
Ci sono stati dei cambiamenti nella clientela?
Alla clientela straniera e ai nostri clienti più 
affezionati si sono affiancati quelli delle nuove 
generazioni che acquistano con un criterio molto 
selettivo e orientato alla loro scelta personale, 
magari per un movimento artistico piuttosto che per 
un altro, quindi fanno acquisti significativi rispetto 
alle linee della propria collezione. 
Le problematiche italiane sono cambiate, sono più 
di tipo tecnico e tecnologico?
Oggi noi case d’aste e galleristi siamo molto 
rallentati e penalizzati con la gestione del diritto 
d’immagine delle opere. Non siamo certo contrari, 
ma pensiamo che si debbano creare procedure 
più snelle, in modo che ad un costo di cui siamo 
consapevoli non se ne sommi un altro ancor più 
pesante legato alle modalità gestionali.
A chi è in mano il mercato oggi? 
Un tempo avrei risposto alle grandi gallerie, oggi non 
posso dire altrettanto. A contare sono le fondazioni 
che possedendo capitali ingenti, quasi impensabili, 
possono influire pesantemente sul mercato grazie a 
mostre in luoghi di grande attrazione con allestimenti 
costosissimi, pubblicazioni, partecipazioni ad aste 
milionarie, valorizzando così artisti in collezioni 
private. Poi ci sono le fiere internazionali dove la 
partecipazione, tra oneri diretti ed indiretti, costa 
centinaia di migliaia di euro e lì sono i grandi 
mercanti che dettano legge.
Il successo di aste internazionali dai grandi 
numeri, come la collezione Paul Allen, influisce 
sull’atteggiamento verso le aste italiane?
Le grandi aste internazionali generano un trend 
positivo che si ripercuote su tutto il mercato, non 
solo italiano, coinvolgendo piccoli e grandi operatori. 
L’arte resta sempre un bene rifugio e con l’inflazione 
che segna un incremento mai visto negli ultimi 
decenni è ovvio che tutto questo finisca per generare 
maggiore interesse anche da parte di nuovi clienti.
In quale settore concentrerete le vostre energie e 
su che cosa suggerite di investire? 
Pensiamo sempre a concentrare le nostre energie 

su artisti italiani e stranieri che siano storicizzati, 
consapevoli che le fluttuazioni di crescita siano 
minori ma al contempo al riparo da cadute 
improvvise. Poi seguiamo alcuni emergenti con molta 
attenzione, selezionando i nomi per le nostre aste.
Quali sono stati i vostri top lot del 2022? 
Oltre a quelli illustrati in pagina: «Concetto spaziale» 
(1956) di Lucio Fontana, in terracotta dipinta, con 
un diametro di 50 cm, venduta a 143.750 euro.
Influiscono sulle aste il successo di fiere come 
Biaf e la ripresa delle mostre di gallerie e 
antiquari?
Se il mercato riparte, sia quello delle fiere o delle 
mostre, si ripercuote come trend positivo anche per 
la nostra azione. Quello dell’arte è un movimento 
complessivo sinergico che si ridistribuisce in favore 
di tutti gli operatori, anche del mondo scientifico 
(curatori e storici dell’arte) fino alla stampa di 
settore.
A che punto è il gap tra arte antica e arte 
contemporanea?
Si è generato un gap tale che difficilmente potrà 
essere recuperato. Il valore si è conservato solo per 
l’arte antica di grandissimo livello qualitativo, per 
un cambiamento, nonostante gli sforzi di tutti gli 
operatori, ci vorranno ancora molti anni; continuiamo 
comunque ad avere richieste su opere dell’800.
Ci sono settori ancora in ombra, con quotazioni 
appetibili?
Come è stato scritto in un interessante articolo de «Il 
Giornale dell’Arte» nei mesi scorsi è tutta l’arte degli 
anni ’60 che ha ancora quotazioni appetibili in grado 
di dare grandi soddisfazioni per gli investitori che 
decideranno di seguire gli operatori che ne stanno 
valorizzando il lavoro facendoli scoprire o riscoprire al 
grande pubblico.
La vostra previsione per il mercato del 2023?
Difficile fare previsioni, siamo però certi che 
l’entusiasmo per l’arte dimostrato durante l’anno 
trascorso continuerà a crescere perché l’arte, oltre a 
essere una fonte di investimento, è bellezza e non se 
ne potrà mai fare a meno.

NELLE FOTO: I TOP LOT DEL 2022

Paolo Fabiani

FABIANIARTE.COM

Funziona bene anche l’Ottocento. E molti autori degli anni Sessanta del XX secolo hanno prezzi ancora molto appetibili

Com’è trascorso l’anno per voi e quale strada ha 
preso il mercato?
È stato un anno che ha avuto risultati sorprendenti, 
abbiamo riscontrato un crescente entusiasmo nel 
corso dei mesi. Il post pandemico per noi ha visto 
una conferma del mercato con gli artisti storicizzati 
sia nazionali sia internazionali, confermati nel loro 
valore dalle vendite.
Ci sono stati dipartimenti che hanno registrato 
particolari fluttuazioni nel 2022 per volume di 
affari, in positivo o in negativo?
I volumi hanno avuto fluttuazioni degne di nota. 
Negli anni abbiamo sempre cercato di operare 
tutelando i collezionisti, i nostri cedenti e il lavoro 
degli artisti che resta nelle collezioni private e che 
può indirettamente subire delle fluttuazioni che 
in molti casi trovano «spinte» in basso o in alto, a 
volte immotivate. Sicuramente il dipartimento di 
Arte Moderna e Contemporanea è quello che più ha 
subito una crescita.
Sdoganato l’acquisto presso le case d’asta, quali 
sono i cambiamenti che avete rilevato quest’anno? 
L’acquisto in asta è stato sdoganato e ha finito per 
regolare il mercato che ha sempre subito distorsioni 
con riferimenti di prezzi non reali e fuori mercato. 
Il collezionista si è sempre affidato per essere 
consigliato sull’acquisto e anche sulle procedure 
di Archiviazione delle opere. Come già detto il 
dipartimento di Arte Moderna e Contemporanea 
è quello che più ci ha dato riscontro ma abbiamo 
ancora una buona fetta di clienti appassionati 
all’Arte dell’800.
Le vendite online sono ormai la normalità, spesso 
anche le aste «classiche» dal vivo si tengono a 
porte chiuse. Sarà sempre più così?
Le vendite online ci hanno aiutato molto durante la 
pandemia, ovviamente i collezionisti che amavano 
visitare le case d’asta prima di effettuare i loro 
acquisti si sono dovuti adeguare, ma fornendo 
professionalità, trasparenza e accurati condition 
reports non hanno mai smesso di acquistare presso 
di noi. È certo che la presenza a «porte aperte» 
genera una relazione, da cui è più facile che possa 
nascere un rapporto fiduciario tra operatori e 

Da sinistra,

ALBERTO MAGNELLI, «Nature 
morte» (1019-20, olio su tela, 
100x75 cm € 150.000

CHRISTO, «Over the river 
(Project for Arkansas River State 
of Colorado)» (1999), acquerello, 
pastello, crayon su cartone, 
35x38,5 cm € 125.000
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Fabiani Arte 
Via Guglielmo Marconi, 44 - 51016 Montecatini Terme (Pistoia)

tel: 0572901025 cel: 3203282626

info@fabianiarte.com - www.fabianiarte.com

LE NOSTRE PROSSIME ASTE 
DI ARTE MODERNA E CONTEMPORANEA SARANNO A:

 
FINE GENNAIO | FINE FEBBRAIO | FINE APRILE | FINE MAGGIO | SETTEMBRE | DICEMBRE

Per maggiori informazioni inerenti alle opere inserite nelle Aste 
consultate il catalogo sul nostro sito o contattate il nostro ufficio
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FARSETTIARTE
CORTINA D’AMPEZZO 
EX FUNIVIA POCOL, PIAZZA ROMA 10
TEL. +39 0436/860669 
CORTINA@FARSETTIARTE.IT 

MILANO 
PORTICHETTO DI VIA MANZONI, ANGOLO VIA SPIGA 
TEL. +39 02/794274, +39 02/76013228
MILANO@FARSETTIARTE.IT 

PRATO
VIALE DELLA REPUBBLICA 
TEL. +39 0574/572400 
INFO@FARSETTIARTE.IT

Siamo il faro italiano dell’arte moderna

La sempre maggiore dimestichezza del pubblico 
con la formula delle aste «online only» e a tempo 
ci ha permesso di diversificare l’offerta proponendo 
particolari tipologie di beni (come arti decorative o 
alcune collezioni tematiche) e facendoci conoscere 
dunque a un target di collezionisti più ampio.
Le problematiche italiane sono cambiate? Ad 
esempio problemi tecnici o una maggior velocità 
della rete?
A livello tecnico, piattaforme di supporto alle 
vendite come Barneby’s, Liveauctioneers e Drouot 
rappresentano canali utili e capaci di dare maggiore 
visibilità ai lotti proposti, oltre a fornire un ulteriore 
strumento ai collezionisti di tutte le parti del mondo 
per partecipare alle aste. 
A chi è in mano il mercato oggi?
A un gruppo di operatori molto eterogeneo, tra i 
quali si possono elencare principalmente gallerie, 
fondazioni, trust e grandi collezionisti. Le case d’asta 
registrano come un sismografo le varie tendenze e 
oscillazioni di mercato e le trasmettono al pubblico.
Il successo di aste internazionali dai grandi 
numeri, come la collezione Paul Allen, influisce 
sull’atteggiamento verso le aste italiane?
Aste di quel calibro non possono che avere un ottimo 
richiamo per i collezionisti di tutto il mondo. Nel 
nostro Paese, tuttavia, la visibilità dell’arte moderna 
e contemporanea, nonostante la capacità di alcuni 
artisti di raggiungere aggiudicazioni importanti al di 
fuori dei nostri confini, come Giorgio Morandi, Lucio 
Fontana, Alberto Burri o altri esponenti dell’arte del 
nostro dopoguerra, soffre ancora di marginalità rispetto 
al contesto internazionale. Di certo la lunghezza delle 
procedure burocratiche in materia di esportazione e 
un sistema legislativo non allineato a quello degli altri 
Paesi europei non aiutano il mercato italiano a porsi in 
posizione concorrenziale su quello internazionale.
Ci sono settori ancora in ombra, con quotazioni 
appetibili? In quale settore concentrerete le vostre 
energie e su che cosa suggerite di investire?

Continueremo a concentrare le nostre forze sulle 
proposte di opere d’arte moderna e contemporanea, 
in particolare dei maestri del Novecento, con cui è 
nata l’attività della casa d’aste. I recenti ottimi risultati 
ci confortano a procedere in tal senso. Un settore 
che a nostro parere avrebbe bisogno di una nuova 
rivalutazione da parte del mercato è quello delle opere 
del XIX secolo. È possibile infatti ancora acquistare a 
prezzi vantaggiosi opere di grande qualità. Ci auguriamo 
che in futuro questi autori riescano a essere valorizzati 
come meritano anche dal punto di vista economico 
oltre a quello storico-artistico. 
Quali sono stati i vostri top lot del 2022?
Svariati, in particolare quelli delle aste del moderno 
e contemporaneo. Tra tutti, oltre a quelli illustrati 
nelle foto qui sotto, un’opera Senza titolo di Hermann 
Nitsch del 1997 (un olio su tela, cm 190x275, 
acquistato a 125.500 €). Giuseppe Santomaso con 
«Fermenti al Sud» (olio e tecnica mista su tela, 1960, 
116,5x89 cm, a 150.100 €) e «Non parto non resto» 
di Alighiero Boetti (ricamo su tessuto teso su tavola, 
1978, 17x17 cm a 131.650 €). Tra le aggiudicazioni 
più importanti in L’Arte della tavola, due esemplari di 
un prestigiosissimo servizio in porcellana policroma e 
dorata Royal Copenhagen «Flora Danica» della prima 
metà del XX Secolo, composti da 105 pezzi e 82 
pezzi che con una stima minima rispettivamente di 
45.000 e 35.000 €, aggiudicati, dopo diversi rilanci, a 
85.840 euro e 46.935 euro (diritti inclusi). Per l’Arte 
antica e dell’800, invece, «Ritratto della signorina Elisa 
Guidacci» di Silvestro Lega del 1888 (olio su tavola, 
61x39 cm, 85.840 €); «Tête de femme» di Federico 
Zandomeneghi (pastelli su cartone, 46x38 cm, a 
46.935 €); «La farfalla» (1881) di Vittorio Corcos (olio 
su tela, 46x38 cm, a 40.660 €); «Cristo portacroce» 
di Scuola fiorentina del XVII secolo (olio su tavola, 
61x48,5 cm a 16.640 €); Bernardo Strozzi e Bottega 
con «Cena in casa di Simone» (olio su tela,102x230,5 
cm, a 17.920 €) e Giacomo e Giulio Raibolini detti i 
Francia con «Matrimonio mistico di santa Caterina tra 

i santi Maddalena e Paolo» a 25.600 €. Nell’asta a 
tempo di Gioielli e orologi, un Rolex Oyster Perpetual 
Cosmograph Daytona a 31.875 € e nella sessione 
autunnale un Rolex Oyster Perpetual Submariner degli 
anni ’70, a 10.240 €, e un Diamante taglio brillante 
(2,26 ct, colore M, purezza VS2) a 8.320 €. 
Influiscono sulle aste il successo di fiere come Biaf 
e la ripresa delle mostre di gallerie e antiquari?
Le fiere sono tornate a pieno regime e hanno ripreso 
il loro ruolo di settore trainante del mercato e di 
centro di attrazione per gli operatori del settore e 
i collezionisti. La Biaf si è confermata un evento 
internazionale con molto pubblico straniero e molte 
figure legate al mondo istituzionale dell’arte, di 
rado presenti a manifestazioni strettamente legate 
al mercato. I recenti acquisti in fiera da parte di 
istituzioni museali come gli Uffizi sono confortanti 
per quanto riguarda una sempre maggiore sinergia e 
dialogo virtuoso tra pubblico e privato. 
A che punto è il gap tra arte antica e arte 
contemporanea? 
Persiste e resta ampio. Ciò nondimeno, quando la 
proposta è di alto livello si riescono a ottenere buoni 
risultati di vendita anche nel campo dell’arte antica. 
Il valore culturale dell’opera e la sua qualità sono, 
nel settore degli Old Masters, la discriminante più 
importante per il successo della vendita.
La vostra previsione per il mercato del 2023? 
Abbiamo un programma di mostre e aste variegato 
che prevede, in aggiunta alle quattro vendite annuali 
di Arte Moderna e Contemporanea e Arredi e dipinti 
antichi e del XIX secolo, due aste di gioielli e argenti 
e altre aste di mobili e oggetti decorativi, così come 
la partecipazione alle più importanti manifestazioni 
fieristiche. La nuova sede della galleria di Cortina, oltre 
a ospitare importanti mostre e le anteprime delle aste, 
costituisce un centro culturale dall’aura internazionale, 
idoneo alla realizzazione di eventi e manifestazioni.

NELLE FOTO: I TOP LOT DEL 2022

Sonia Farsetti, legale rappresentante 
di Farsettiarte, dipartimento Dipinti del XIX 
e XX secolo e presidente dell’A.N.C.A.

Nel 1955 Frediano e Franco Farsetti fondano a Prato 
la Galleria Farsettiarte, seguita nel 1962 dalla Casa 
d’Aste. Le due realtà hanno avuto nel corso degli 
anni percorsi paralleli, pur mantenendosi autonome 
l’una dall’altra. Alla sede di Prato si sono aggiunte nel 
1964 la sede di Cortina d’Ampezzo, nel 1969 della 
Versilia, nel 1982 di Milano e nel 1991 la nuova sede 
di Prato, accanto al Centro per l’Arte Contemporanea 
Luigi Pecci. Cinque i dipartimenti: Arte moderna, Arte 
contemporanea, Arredi e Dipinti antichi, Dipinti e 
sculture del XIX e XX secolo, Gioielli e Argenti. Sonia 
Farsetti, oltre a rappresentare la Casa d’aste, è dal 
2002 Presidente di A.N.C.A., Associazione Nazionale 
delle Case d’Aste italiane e dal 2022 Presidente del 
Gruppo Apollo, associazione che riunisce l’industry 
dell’arte in Italia. 

Com’è trascorso l’anno per voi e quale strada ha 
preso il mercato?
Il 2022 per Farsettiarte si è concluso brillantemente, 
con un totale di 17 aste sia in presenza sia online 
e un ottimo riscontro da parte di collezionisti 
nuovi e fidelizzati, italiani e stranieri. Le importanti 
aggiudicazioni raggiunte hanno confermato come 
la nostra casa d’aste abbia saputo mantenere il 
suo ruolo di punto di riferimento primario per l’arte 
moderna italiana. La maggiore digitalizzazione delle 
vendite all’asta ci ha inoltre permesso di arricchire 
ulteriormente il calendario e favorire la diversificazione 
delle proposte, ampliando e intensificando l’offerta. 
Tutto questo senza pregiudicare la qualità della nostra 
consueta proposta delle aste tradizionali, corredate 
dai cataloghi cartacei, che meglio si adattano ad 
approfondimenti critici per le opere di importanza 
storico-artistica.
Ci sono dipartimenti che funzionano meglio di altri?
I dipartimenti che hanno portato i migliori risultati 
si sono confermati quelli di Arte Moderna e 
Contemporanea, seguiti da quello di Dipinti antichi e 
dell’Ottocento e di Gioielli e Orologi. Anche la prima 
asta di Arte della tavola, a Novembre, ha dato ottimi 
risultati con una percentuale altissima di venduto.
Le vendite online sono ormai la normalità, spesso 
anche le aste «classiche» dal vivo si tengono a 
porte chiuse. Sarà sempre più così? 
Le vendite online sono ormai entrate nella normalità, 
ma le nostre aste si svolgono ancora prevalentemente 
in presenza. A oggi non abbiamo ancora tenuto aste 
con il banditore a porte chiuse, senza pubblico in 
sala. Le aste tradizionali in presenza e quelle online 
continueranno a coesistere. La prima tipologia, 
infatti, continuerà ad attrarre principalmente i 
collezionisti abituati a visionare le opere dal vivo e 
partecipare in presenza; le aste online attraggono 
un target tendenzialmente più giovane, abituato alla 
compravendita di opere particolarmente riconoscibili 
e/o dal valore più accessibile e che ha dimestichezza 
con il web. 
Ci sono stati dei cambiamenti nella clientela?

 FARSETTIARTE.IT

17 fortunatissime aste con clienti italiani e stranieri e un secolo, il XIX, ancora molto sa scoprire

LUCIO FONTANA, «Concetto spaziale. 
Attesa» (1965-66), idropittura su tela, 61x50 cm 
€ 972.250

ALBERTO BURRI, 
«Bianco Cretto» 
(1970), 
acrovinilico su 
polistirolo,
14,8x49,5x3 cm 
€ 321.100

ALBERTO SAVINIO, «La première lumière du 
monde» (1930), olio su tela, 65x81 cm € 912.000

CARLO CARRÀ, «I nuotatori» (1929-30), olio su tela, 
88,8x137,5 cm € 912.000

GIORGIO MORANDI, «Natura 
morta» (1932), olio su tela, 
43,2x48 cm € 1.695.250

GIORGIO MORANDI, «Natura 
morta» (1952), olio su tela, 
36x43 cm € 1.454.250



CORTINA D’AMPEZZO 
EX FUNIVIA POCOL, PIAZZA ROMA 10
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CORTINA@FARSETTIARTE.IT 
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FINARTE
MILANO 
VIA PAOLO SARPI 6
TEL +39 02/3363801

La storia di Finarte inizia nel 1959 con l’obbiettivo 
di assistere collezionisti e operatori del settore 
nell’acquisto e nella vendita di opere d’arte, per 
iniziativa del banchiere milanese Gian Marco 
Manusardi. Nel 2014 il marchio Finarte viene 
acquistato da un gruppo di soci investitori 
ed è rilanciato nel settore dell’arte italiana e 
internazionale. Nel 2017 Finarte consolida la propria 
presenza sul territorio nazionale con l’acquisizione 
della casa d’aste romana Minerva Auctions. Si forma 
così il Gruppo Finarte. Nell’autunno 2022 Finarte 
acquisisce Czerny’s, casa d’aste di Sarzana (Sp), 
riferimento d’eccellenza per esperti e collezionisti 
internazionali di Armi Antiche, che tratta armature, 
elmi, armi bianche e da fuoco, documenti e militaria. 
Sarzana, dopo Milano e Roma, diventa la terza 
sede istituzionale del Gruppo Finarte. La parola a 
Vincenzo Santelia, amministratore delegato. 

Com’è trascorso l’anno per voi e quale strada ha 
preso il mercato? 
Il 2022 è stato un anno di grande sviluppo. In 
particolare, sono cresciuti molto tutti i settori del 
lusso (gioielli, metalli preziosi, fashion, orologi). 
Questa crescita riflette anche la convergenza tra arte 
e lusso, la cosiddetta «artificazione». 
Ci sono stati dipartimenti che hanno registrato 
particolari fluttuazioni nel 2022 per volume di 
affari, in positivo o in negativo?
Oltre al forte sviluppo di tutto il settore del lusso, nel 
2022 abbiamo assistito a una buona ripresa tanto 
degli Old Masters quanto dei Libri Antichi. Entrambe 
le tipologie hanno certamente beneficiato del ritorno 
in sala di almeno parte dei collezionisti.
Ci sono stati dei cambiamenti particolari o dei 
dipartimenti che hanno funzionato meglio di altri?
Nonostante una certa ripresa della partecipazione 
diretta, ormai il collegamento da remoto è 
il principale canale di accesso alle aste. Ne 
beneficiano molto i dipartimenti con una vocazione 
internazionale, accessibili e con un pubblico di 
collezionisti molto appassionati. Fotografia e disegni 
sono due esempi. Ma quest’anno abbiamo anche 
inaugurato le aste di Sneakers, che si inseriscono 
perfettamente in queste tendenze. 
Le vendite online sono ormai la normalità, spesso 
anche le aste «classiche» dal vivo si tengono a 
porte chiuse. Sarà sempre più così?
La partecipazione online ha perso il suo carattere di 
succedaneità rispetto alla sale ed è oggi il canale 
di elezione per la maggior parte dei collezionisti. La 
sala si è in parte ripresa, ma non pensiamo che si 
tornerà più al passato. Noi investiamo per rendere 
l’esperienza dell’online sempre più coinvolgente.
Ci sono stati dei cambiamenti nella clientela?
Abbiamo riscontrato la presenza di clienti più 
internazionali, più giovani e più consapevoli.
Le problematiche italiane sono cambiate, sono più 
di tipo tecnico e tecnologico?
Non abbiamo un gap infrastrutturale significativo 
rispetto alle nostre esigenze. Ma esiste il tema di 
reperire le risorse necessarie ad attrezzarsi per 
le nuove sfide. Cito solo due temi: l’intelligenza 
artificiale e la cybersicurezza. Aree che sono già 

oggi cruciali e non possono essere affrontate con 
superficialità.
A chi è in mano il mercato oggi?
Sempre di più ai clienti che hanno maggiore 
capacità di discriminazione e disintermediazione 
e approcciano un mercato che diventa sempre più 
trasparente. Si tratta evidentemente di un processo 
lento, ma inesorabile, anche se spesso l’occhio viene 
ancora rubato dalle mosse dei grandi mercanti e 
gallerie.
Il successo di aste internazionali dai grandi 
numeri, come la collezione Paul Allen, influisce 
sull’atteggiamento verso le aste italiane?
Mi sembra che i grandi eventi continuino a essere 
raccontati e percepiti col filtro della straordinarietà, 
se non dell’eccentricità. Quindi spostano poco, 
rispetto agli sforzi di rendersi più semplici e 

accessibili che ognuno di noi fa coi propri mezzi.
Ci sono settori ancora in ombra, con quotazioni 
appetibili? In quale settore concentrerete 
le vostre energie e su che cosa suggerite di 
investire?
Noi, per ruolo, seguiamo il mercato non lo 
determiniamo. Quando richiesti consigliamo ai nostri 
clienti di fare investimenti oculati, ma di non perdere 
di vista l’elemento del gusto personale e della 
passione.
Quali sono stati i vostri top lot del 2022?
(Cfr. illustrazioni in questa e nella pagina accanto) 
Influiscono sulle aste il successo di fiere come 
Biaf e la ripresa delle mostre di gallerie e 
antiquari?
Sono eventi importanti che hanno contribuito a 
rimettere in moto il mercato.

A che punto è il gap tra arte antica e arte 
contemporanea?
Abbiamo riscontrato un po’ di ripresa dell’arte antica 
negli scorsi mesi. Ma è un riassestamento, non 
un’inversione di tendenza. L’arte contemporanea 
resta il dipartimento trainante nell’arte.
Ci sono settori ancora in ombra, con quotazioni 
appetibili?
Le nuove geografie: l’Africa, l’India ecc.
La vostra previsione per il mercato del 2023?
Prevediamo ancora un anno di crescita, soprattutto 
per i settori del lusso e dell’arte contemporanea.

NELLE FOTO: I TOP LOT DEL 2022

Vincenzo Santelia, Amministratore delegato 
di Finarte

FINARTE.IT

L’artificazione fa crescere il lusso 
Ma vanno bene, o sono in ripresa, anche tutti gli altri dipartimenti del gruppo, compresa l’ultima new entry: Czerny’s. 
Intelligenza Artificiale e cybersicurezza, le prossime sfide

LUCIO FONTANA, «Concetto Spaziale, Attesa» (1968), idropittura su tela, 55x46 cm € 662.500

ROMA 
VIA QUATTRO NOVEMBRE 114
TEL +39 06/6791107
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RILEY 9 HP Brookland Speed Model (Thomson & Taylor), 1928 € 230.000 

ROLEX cronografo 3330 
personalizzato per Cravanzola 
(anni ’40) € 223.600

PATEK PHILIPPE cronografo 
1579 personalizzato per Gobbi, 
(1955) € 187.000

ROLEX DAYTONA 6263 
(1969), Quadrante Paul Newman 
Mark I, € 540.800

ANTONIO LIGABUE, 
«Cavalli al pascolo» (1952-
62), olio su tela, 60x80 cm 
€ 153.500

COLONNA FRANCESCO, «Hypnerotomachia Poliphili», 
Venezia, Aldo Manunzio, 1499, 304x200 mm, 234 carte, 
172 illustrazioni xilografiche, 11 a piena pagina attribuite a 
Benedetto Bordon € 99.060 

ANELLO in platino, 
centrato da zaffiro taglio 
ovale light blue (21 ct 
ca), montatura d’epoca 
impreziosita da diamanti 
taglio huit-huit (1,2 ct ca in 
tutto) € 101.500

SCULTURA in bronzo 
raffigurante Yama Dharmaraja, 
Cina, XVIII secolo € 63.000

SHIRIN NESHAT, «Faith» (1996), stampa vintage alla gelatina ai sali d’argento con interventi a penna nera 
€ 30.000
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GUIDORICCIO
SIENA, LOC. SAN MARTINO, 
MONTERIGGIONI 
VIA DEL POZZO 
TEL. +39 3331754739

AREZZO 
VIA FERRARIS 128 

La Casa d’Aste Guidoriccio, con sede a Siena e ad 
Arezzo, fondata nel 1997 da Curzio Mazzi Rubeschi, 
si afferma con l’antiquariato di alto pregio, tappeti, 
gioielli, argenti, arte moderna e contemporanea; nel 
2018 la governance della Casa d’Aste viene assunta 
da Riccardo Maria Mazzi, figlio di Curzio, che amplia i 
dipartimenti inserendo aste dedicate ad auto d’epoca 
e vini pregiati. L’obiettivo è di portare sul mercato le 
eccellenze del territorio toscano e italiano con beni di 
valore, riscoprendoli ed esaltandoli nei propri contesti. 
Attenta alle innovazioni tecnologiche e presente in 
modo capillare sul territorio, e non solo, Guidoriccio 
ha instaurato partnership con società che operano 
in ambito internazionale, permettendo l’allocazione 
dei beni anche in Paesi europei ed extraeuropei. 
Rispondono alle domande l’Amministratore Unico 
Riccardo Maria Mazzi e il Capo Dipartimento di Arte 
Moderna e Contemporanea Alice Ioffrida.

Com’è trascorso l’anno per voi e quale strada ha 
preso il mercato?
È un anno che per noi conferma e consolida una 
crescita delle vendite e delle aggiudicazioni, così come 
il valore dei beni posti in asta. È un mercato sempre 
più internazionale e interessato all’acquisto di beni 
di modeste dimensioni che possono essere comprati 
con l’assistenza dei corrieri internazionali. La fa da 
padrone per la nostra casa d’aste il dipartimento di 
Antiquariato, che quest’anno stacca gli altri di diversi 
punti percentuali. Ottengono una certa rilevanza anche 
le aggiudicazioni dell’Arte Contemporanea.
Ci sono stati dipartimenti che hanno registrato 
particolari fluttuazioni nel 2022 per volume di 
affari, in positivo o in negativo?
Le fluttuazioni che abbiamo potuto registrare 
non sono dipese unicamente dall’andamento del 
mercato, ma sono dovute alla crescita dell’azienda 
che, come detto prima, grazie all’ampliamento dei 
dipartimenti e all’attivazione di nuove collaborazioni 
con esperti d’arte antica, dipinti, antiquariato, vintage 
e gioielli hanno rimarcato un maggior sviluppo e 
richiesta. Senz’altro con segno positivo per tutti i 
dipartimenti trattati.
Ci sono dei dipartimenti che funzionano meglio di 
altri?
Ogni dipartimento ha un proprio canale e un proprio 
lessico, ognuno funziona al meglio se il prodotto 
offerto rispecchia la domanda di mercato (in termini 
di prezzo e di qualità), se l’asta viene correttamente 
pubblicizzata, e se il tutto è comunicato in modo 
chiaro, senza ambiguità. 
Le vendite online sono ormai la normalità, spesso 
anche le aste «classiche» dal vivo si tengono a 
porte chiuse. Sarà sempre più così?
Analizzando ciò che è successo in questo ultimo 
triennio le aste dal vivo rimangono e rimarranno una 
piccola percentuale rispetto alle vendite effettuate dal 
mondo delle case d’aste. Rimarranno sicuramente 
importanti per eventi collegati a opere d’arte famose 
e titolate che riusciranno a «far muovere» l’astante 
fisicamente e non con l’offerta online.
Ci sono stati dei cambiamenti nella clientela?
Si nota una crescente apertura verso la partecipazione 
alle aste. Inizialmente questa modalità creava distanza 
con il cliente di passaggio nel nostro show-room, 
che adesso partecipa anche solo depositando 
un’offerta pre-asta, senza lo sforzo di comprendere 
il meccanismo del gioco. Abbiamo sempre avuto 
una clientela variegata, dai più giovani ai più anziani, 

dall’aretino al newyorkese, il nostro staff parla quattro 
lingue e il nostro servizio di logistica è sempre pronto 
per far partire i lotti verso qualunque destinazione.
Le problematiche italiane sono cambiate? Sono più 
di tipo tecnico?
Nel tempo abbiamo compreso l’importanza di una 
giusta organizzazione di tutte le operazioni necessarie 
alle spedizioni celeri. La nostra Casa d’Aste è giovane, 
ma lo è anche chi ci lavora ed è questa freschezza che 
ci rende ricettivi al cambiamento e all’apprendimento. 
Stiamo adeguando i nostri strumenti informatici per 
migliorare l’efficienza del sito e delle comunicazioni, 
il tutto accompagnato al restyling della nostra 
brand identity, a partire da un logo essenziale ed 
elegante ma sempre in linea con la nostra identità 
di fondazione. Tutto sarà definitivo alla fine del primo 
trimestre 2023.
A chi è in mano il mercato oggi?
A chi negli anni ha consolidato la fiducia del cliente e 
a chi è nato da poco, ma investe nella qualità e nella 
promozione del proprio brand in modo mirato. 
Il successo di aste internazionali dai grandi 

numeri, come la collezione Paul Allen, influisce 
sull’atteggiamento verso le aste italiane?
Le aste sono sempre più internazionali, probabilmente 
chi compra non fa neanche più caso a dove compra. 
Ci sono settori ancora in ombra, con quotazioni 
appetibili? In quale settore concentrerete le vostre 
energie e su che cosa suggerite di investire?
Attualmente, considerata l’area in cui ci troviamo 
e la formazione del nostro giovane team di esperti, 
puntiamo a indagare il territorio con la riscoperta di 
autori toscani che hanno avuto un peso notevole nella 
storia dell’arte, ma che destano ancora poco interesse 
nel mercato nazionale e internazionale. Inoltre, 
il nuovo anno ci vede impegnati nell’avviamento 
del dipartimento di gioielli, altro fiore all’occhiello 
dell’Arretium etrusca, sin dall’antichità città dell’oro 
per eccellenza. Il Made in Italy è un settore su cui 
potremmo fare dei ragionamenti. D’altronde le nostre 
firme sono brand importanti conosciuti e riconosciuti 
in tutto il mondo.
Quali sono stati i vostri top lot del 2022?
Per lo più dipinti, ma anche mobili e oggetti d’arredo 

antichi, come per esempio dei cassettoni del Seicento. 
Oltre a quelli illustrati nelle foto, segnaliamo numeorse 
aggiudicazioni di stampe di Picasso, Warhol, Baj e altri. 
Influiscono sulle aste il successo di fiere come Biaf 
e la ripresa delle mostre di gallerie e antiquari?
L’andamento positivo di queste attività per noi è stato 
utile nella ripresa dei rapporti con gli antiquari, con i 
quali collaboriamo. 
A che punto è il gap tra arte antica e arte 
contemporanea?
Il luogo in cui nasciamo ci aiuta nella vendita e 
promozione di oggetti e arredi d’antiquariato, ma 
l’arte contemporanea è quella che incuriosisce di più, 
soprattutto attraverso le vendite online. 
La vostra previsione per il mercato del 2023? 
Difficile fare pronostici, ma sicuramente il prossimo 
anno potrà continuare sui tracciati dell’ultimo anno. 
Con l’Arte Contemporanea sempre più in crescita.

NELLE FOTO: I TOP LOT DEL 2022

Riccardo Maria Mazzi e Alice Ioffrida

Giovani con la passione dell’antiquariato
Mobili e dipinti antichi, dalla Toscana al mondo intero. Bene anche gli altri dipartimenti, Arte Contemporanea in primis

MARIO SIRONI, 
«Composizione a scomparti» 
(1950), tempera su carta, 
35,5×50 cm 
© Casa d’aste Guidoriccio 
€ 3.750 

COPPIA 
DI VASI in 
ceramica, 
manifattura 
orientale 
© Casa d’aste 
Guidoriccio
€ 625

CERCHIA DI 
HYACINTHE 
RIGAUD 
«Ritratto del Re 
Luigi XIV» (inizio 
del XVIII secolo), 
olio su tela, 
127×96,6 cm 
© Casa d’aste 
Guidoriccio 
€ 3.750

CERCHIA DI HANS ROTTENHAMMER «Madonna del latte» 
(XVII secolo), olio su rame, 14×11 cm © Casa d’aste Guidoriccio 
€ 5.625 

CERCHIA DI RUBENS, «Il Giudizio di Salomone» (XVII secolo), olio su tela, 106×130 
cm, © Casa d’aste Guidoriccio € 2.750

ASTEGUIDORICCIO.IT
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ANELLO in oro giallo 
con diamante a goccia 
di 16,44 ct, diamanti 
a baguette e taglio 
fantasia sul gambo, 
contranello in oro bianco, 
15,81 g ca € 1.187.500

GAETANO PESCE, 
«Moloch», lampada 
da terra scultura, 
produzione 
Bracciodiferro, 
Genova (1970-71) 
€ 106.250 

DANTE 
ALIGHIERI, 
«Commedia», 
Venezia, 
Vindelino da 
Spira (1477) 
€ 93.750

PENDOLA 
A «LIRA» 
Kinable a Paris 
con cassa in 
porcellana di 
Sèvres rosa e 
bronzi dorati, 
Francia (1785-
90) € 68.750 

IL PONTE CASA D’ASTE
MILANO 
VIA PONTACCIO 12, TEL. +39 02/863141
VIA PITTERI 10, TEL. +39 02/8631472 
INFO@PONTEONLINE.COM, PITTERI@PONTEONLINE.COM 

Fondata a Milano nel 1974 dall’antiquario Stefano 
Redaelli, la Galleria d’Arte Il Ponte diventa in pochi 
anni Il Ponte Casa d’Aste, punto di riferimento per 
le vendite di opere d’arte e arredi di prestigio. Nel 
2006 inaugura ViaPitteriDieci, un secondo spazio di 
oltre 3mila metri quadrati. Oggi conta 22 dipartimenti 
che spaziano dall’Arte Moderna e Contemporanea 
ai Gioielli, dal Design alle Arti Applicate del ’900, ad 
Arte Orientale, Orologi, Arredi e Oggetti d’arte, Distillati, 
Dipinti del XIX e XX secolo e molto altro. Ne parla il 
direttore generale, Rossella Novarini.

Com’è trascorso l’anno per voi e quale strada ha 
preso il mercato? 
Un anno che ci ha dato grandi soddisfazioni e 
confermato la ripresa. 42 aste, per un fatturato 
complessivo di oltre 33,5 milioni di euro, testimoniano 
gli alti livelli sia nella qualità dei beni proposti che 
nell’apprezzamento dei partecipanti. Segnaliamo due 
vendite sensazionali: quella da oltre 1 milione di euro 
per il diamante a goccia da 16,44 ct e il «Concetto 
spaziale, Natura» del 1959-60 di Lucio Fontana a 
625mila €, che parlano chiaramente di un mercato 
solido alla ricerca di pezzi eccezionali e di una forte 
fiducia nel settore delle aste. 
Ci sono stati dipartimenti che hanno registrato 
particolari fluttuazioni nel 2022 per volume di 
affari, in positivo o in negativo?
I nostri 22 dipartimenti hanno presentato cataloghi 
all’altezza delle aspettative, registrato nuovi record di 
vendite e difeso il loro posizionamento nel panorama 
nazionale delle aste. Non si è trattato di fluttuazioni, 
ma di un arduo lavoro di ricerca nel selezionare beni in 
grado di rispondere alla domanda di un collezionismo 
diversificato e sempre più colto. L’arte moderna e 
contemporanea, che ha concluso l’anno con un 
fatturato di oltre 14 milioni di euro, ha promosso 
con successo alcuni maestri italiani rimasti a lungo 
ai margini, come Fausto Pirandello (300mila €) e 
Renato Di Bosso (125mila €), le cui opere hanno 
raggiunto nuovi record mondiali di vendite. Notevoli 
le prestazioni ottenute dai diamanti dalle importanti 
carature e dagli esemplari d’alta gioielleria presentati 
dal dipartimento di Gioielli, che ha chiuso con più 
di 6 milioni di euro di fatturato. Fondamentale per 
settori che vivono ormai una prolungata contrazione 
di mercato è l’identificazione di conferimenti privati 
illustri, come quello dell’attrice Valentina Cortese o 
la collezione privata modenese, che hanno portato 
macrosettori come quello di Arredi e Dipinti antichi a 
raggiungere oltre 5,4 milioni di euro di fatturato. 
Sdoganato l’acquisto presso le case d’asta, quali 
sono i cambiamenti che avete rilevato quest’anno? 
La casa d’aste è divenuta il modo più semplice e 
trasparente per vendere e acquistare arte in tutte le 
sue declinazioni. Notiamo quanto velocemente si stia 
ampliando la platea di appassionati che si rivolgono 
a noi per grandi e piccoli acquisti. L’impegno costante 
è stato rivolto a investire sempre più energie e risorse 
in contenuti e soluzioni che portassero cataloghi e 
battitura «a domicilio». 
Le vendite online sono ormai la normalità, spesso 
anche le aste «classiche» dal vivo si tengono a 
porte chiuse. Sarà sempre più così?
Grazie alla diretta live si è dato vita a una nuova forma 
di partecipazione. La sala d’aste si è spostata in casa 
o in ufficio, in un percorso a domicilio in cui l’asta si 
svolge nella comodità dei propri spazi pur mantenendo 

Rossella Novarini, direttore generale de 
Il Ponte Casa d’Aste 

Pezzi eccezionali per un collezionismo sempre più colto

tutta l’atmosfera, la dinamicità e l’energia della 
battitura tradizionale. La direzione a cui guardiamo 
è la consapevolezza che niente sarà più come 
prima e cioè che il modo di fare asta, pur restando 
tradizionale, sarà comunque in evoluzione. 
Ci sono stati dei cambiamenti nella clientela?
Un’ampiezza e trasversalità davvero impensabile solo 
qualche anno fa. Sono centinaia le richieste di iscrizione 
a ogni vendita e migliaia le visualizzazioni dei cataloghi 
online. La varietà che contraddistingue la nostra offerta 
e la sempre più appetibile accessibilità dei prezzi, grazie 
anche alla differenziazione di due sedi d’asta, Palazzo 
Crivelli e ViaPitteriDieci, ci portano a identificare un 
ulteriore segmento-target, quello di nuove generazioni 
di clienti che si affacciano al mondo delle aste per la 
prima volta. Inoltre, tutti gli strumenti di consultazione 
offerti in doppia lingua ci hanno permesso di registrare 
un aumento poderoso della clientela estera. 
Le problematiche italiane sono cambiate, sono più 
di tipo tecnico e tecnologico? 
Ci sono ancora croniche criticità che per la mentalità 
italiana risultano ostiche da superare. Tassazioni molto 
pesanti e svariate, obsolete pratiche di esportazione 
che non riescono a snellirsi e ammodernarsi, mentre 
sul lato tecnico diventa certamente fondamentale 
l’avvalersi di impeccabili e innovativi sistemi 
informatici e infrastrutture di elevata qualità nonché di 
reti efficienti. 
A chi è in mano il mercato oggi? Il successo di aste 
internazionali dai grandi numeri, come la collezione 
Paul Allen, influisce sull’atteggiamento verso le 
aste italiane? 
Il mercato è in mano al pubblico, ai collezionisti. Sono 
loro che decidono che cosa è vincente e che cosa no. 
Internet ha cambiato il rapporto con l’asta aprendo 
le porte alla globalizzazione. I paragoni tra i risultati 
esteri e quelli italiani sono improponibili e rischiano 
di essere fuorvianti. L’Italia ha vincoli e carenze che la 
penalizzano fortemente e non da adesso. La collezione 
Allen certamente ha raggiunto risultati eccezionali, ma 

New York, Parigi e Londra sono un’altra piazza, in più c’è 
l’effetto filantropico. Io mi auguro che si possa diventare 
competitivi, ma occorre un cambio di mentalità radicale, 
prima di tutto da parte delle nostre istituzioni.
In quale settore concentrerete le vostre energie e 
su che cosa suggerite di investire?
In questo momento rappresentano solidità e stabilità 
l’Arte moderna e contemporanea, i Gioielli e il Design, 
ma un buon acquisto resta tale e si valorizza nel 
tempo anche quando si tratta di un pezzo antico, un 
volume d’arte o un abito storico. Nello specifico si 
è registrata una marcata attenzione verso la pittura 
del primo Novecento italiano, dove qualità, rarità, 
curriculum espositivo rappresentano la bussola 
principale per approcciarsi all’acquisto. Per coloro 
che prediligono il concetto tradizionale di «bene 
rifugio» i Gioielli restano l’investimento per eccellenza, 
soprattutto le pietre preziose. Nell’ambito delle Arti 
decorative del ’900 e Design, che ha chiuso l’anno 
con un fatturato di oltre 2,1 milioni di euro, si è 
confermato un forte interesse per il territorio al confine 
tra arte e design, con vendite significative nella 
sezione dedicata all’arte vetraria muranese.
Quali sono stati i vostri top lot del 2022?
Oltre a quelli già accennati e illustrati in pagina, il 
Royal Oak di Audemars Piguet del ’73 (a 75mila €)
Influiscono sulle aste il successo di fiere come Biaf 
e la ripresa delle mostre di gallerie e antiquari?
Galleristi e antiquari rappresentano storicamente 
una fetta importante del pubblico di riferimento: è 
chiaro che nel momento in cui aumenta il loro giro di 
affari ne beneficia di conseguenza tutto il mercato. 
Tuttavia, i privati, i collezionisti o i nuovi investitori che 
frequentavano quasi esclusivamente fiere, mostre ed 
eventi d’arte si sono avvicinati alle case d’asta con 
sempre maggiore interesse, quasi a volersi confrontare 
direttamente con il bene, l’opera e il mercato primario. 
A che punto è il gap tra arte antica e arte 
contemporanea? 
L’arte moderna e contemporanea è sicuramente 

l’indomita protagonista delle aste in tutto il mondo; 
tuttavia, l’antico ha saputo riprendersi in maniera 
inattesa negli ultimi 4/5 anni, riappropriandosi di una 
parte di un mercato che dal 2008 sembrava essere 
condannato all’estinzione. Anche quest’anno alcuni 
pezzi di ottima provenienza e qualità hanno saputo 
intercettare l’interesse di un pubblico ben disposto 
a investire persino ingenti somme. Durante il primo 
semestre nell’asta dedicata all’attrice Valentina 
Cortese, la raffinata pendola a «lira» del XVIII secolo, 
firmata Kinable a Paris è stata venduta per 68.750 
€, mentre nel secondo semestre si è distinto un 
secretaire riccamente intarsiato in noce e abete di 
Giuseppe Maggiolini (68.750 €). 
Ci sono settori ancora in ombra, con quotazioni 
appetibili? 
Dopo i picchi degli anni ’80 e ’90, l’Ottocento sta 
vivendo un momento difficile in cui giocherà un ruolo 
fondamentale per la sua rivalutazione la proposta di 
autori poco noti al mercato, ma capaci di stupire per 
la modernità della rappresentazione. Sta recuperando 
terreno anche il libro, che sia antico e d’artista è 
un settore che a mio avviso meriterebbe ancora più 
riconoscimento da parte del pubblico, perché offre 
delle prospettive di straordinaria modernità.
La vostra previsione per il mercato del 2023?
I dati registrati nell’arco di questi ultimi anni vedono 
il mercato delle aste vivere uno stato di grazia e un 
trend in continua crescita. È importante che le case 
d’aste si pongano come interlocutori credibili per i 
clienti, sia venditori che acquirenti, facendoli sentire 
parte integrante di un progetto e di una gestione che 
li pone sempre al centro. Sono loro che decidono il 
gusto, le tendenze, la domanda e quindi l’offerta, in 
ogni ambito, e più che mai nel nostro. A noi spetta 
il compito di consolidare e incrementare la fiducia 
riposta, apportando sempre più qualità nel servizio, 
professionalità e serietà. 

NELLE FOTO: TOP LOT DEL 2022

PONTEONLINE.COM

ALIGHIERO BOETTI, «La metà e il doppio» (1979), penna biro su 
carta, 100x140 cm € 600.000 

POTICHES CINESI (XVIII-XIX secolo) 
con coperchi in porcellana famiglia 
verde con decorazioni a rilievo, smaltate 
e dorate, h. 86,5 cm € 87.500 

LUCIO FONTANA, «Concetto spaziale. Natura» 
(1959-60), bronzo, 39x50x45 cm € 625.000 

BROCHE in oro bianco con due diamanti rotondi 
taglio a brillante di. 10,87 ct e di 10,95 ct, con 
montatura originale a orecchini in oro e argento, 
23 g ca, l. 5,20 cm ca € 237.500 

Nuovi record e un rigoroso lavoro di ricerca per un mercato (internazionale) sempre più solido 

PAVEL OVCHINNIKOV 
(attribuito), «San Nicola 
benedicente», icona a olio 
su tavola con riza in argento 
e argento dorato sbalzato e 
smaltato, 30x36 cm € 68.750 

JACQUES SABLET, 
«Ritratto di Giuseppe Cristiano 
Gabaleone, conte di Salmour» 
(1791), olio su tela, 62x51 cm 
€ 237.500 
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INTERNATIONAL ART SALE
MILANO 
VIA G. PUCCINI 3   
TEL +39 02/40042385 

La Casa d’Aste International Art Sale specializzata 
nella vendita di Gioielli, Argenti e Orologi, si muove 
da sempre all’insegna del bello e del prezioso. 
L’Amministratore di International Art Sale ed esperto 
gemmologo Gianfranco Saccucci analizza il mercato 
dal proprio osservatorio specializzato.

Com’è trascorso l’anno per voi e quale strada ha 
preso il mercato?
Confermo l’ottima performance ottenuta dalle aste per 
il 2022, con percentuali di vendita che si attestano 
intorno all’80-85% per un totale di 5.612.500 euro. 
Il mercato nazionale si conferma, purtroppo, ancora 
piuttosto debole, mentre spicca la vivacità dei Paesi 
europei e d’oltre oceano per le nostre aste. 
Ci sono stati dipartimenti che hanno registrato 
particolari fluttuazioni nel 2022 per volume di 
affari, in positivo o in negativo?
Per noi il dipartimento Gioielli rimane la realtà 
trainante; l’orientamento del mercato in questo 
settore è focalizzato soprattutto sui preziosi firmati di 
importanti Maison, un esempio sono gli orecchini con 
smeraldi e diamanti firmati Van Cleef & Arpels proposti 
in catalogo il 12 Aprile nell’asta Gioielli Importanti, 
valutati 12mila-16mila euro e aggiudicati a 131.250 
euro, oppure il bracciale con rubino e diamanti firmato 
Cartier, valutato 30.000-40.000,  venduto a 57.500 
nell’asta del 28 novembre. Ottimo risultato anche per 
il dipartimento Arte Moderna e Contemporanea che 
ha debuttato quest’anno con l’importante acquisizione 
di una guache su carta  del 1950 firmata René 
Magritte, intitolata «Les poids et le mesures», valutata 
400mila-600mila euro e aggiudicata a 1.212.500 
euro  all’asta «Arte Moderna e Contemporanea. 
Dipinti del XIX secolo» del 12 maggio. Anche il settore 

Orologi ha registrato soddisfacenti risultati, tra i top 
lot ricordiamo la Pendoletta da scrivania, periodo Art 
Deco, in cristallo di rocca, platino, diamanti taglio a 
rosa e smalto, realizzata nel 1920 ca stimata 4mila-
6mila euro e aggiudicata a 43.750 euro all’asta 
Orologi vintage e moderni del 24 maggio 2022; 
come l’orologio da polso in oro giallo 18K Cartier 
«Bagnoire», con diamanti e rubini, aggiudicato per 
32.500 euro all’asta del 29 novembre.
Questi, dunque i vostri top lot?
Oltre a quelli illustrati in pagina, «Les poids et le 
mesures» (1950), gouache su carta  di René Magritte 
venduta a € 1.212.500
Sdoganato ormai il mercato delle aste, ci sono dei 
dipartimenti che funzionano meglio di altri?
Le case d’asta sono entrate a pieno titolo nella 
consuetudine delle compravendite, e le vendite 
all’incanto si sono ormai strutturate in Italia come 
all’estero, merito anche della tecnologia che ha 
consentito una nuova apertura dei mercati esteri con il 
contributo delle piattaforme online, indispensabili per 
poter raggiungere nuovi clienti in ogni parte del globo.
Le vendite online sono ormai la normalità, spesso 
anche le aste «classiche» dal vivo si tengono a 
porte chiuse. Sarà sempre più così?
Purtroppo la pandemia ha notevolmente limitato e 
pesantemente condizionato la partecipazione in sala 
alle aste, l’augurio è di poter tornare al più presto allo 

spirito iniziale e continuare a respirare l’adrenalina di 
un pubblico vivace presente fisicamente. Durante la 
nostra ultima asta di orologi Vintage e moderni del 
29 novembre la partecipazione in sala è stata briosa 
e interessata, questo ci fa ben sperare in un ritorno 
al più presto alla normalità. Ovviamente ritengo che 
le vendite online continueranno a essere proposte 
e affiancheranno le aste tradizionali, ampliando 
oltretutto la varietà dell’offerta e rendendo possibile 
a una platea più vasta di acquirenti di avvicinarsi al 
meraviglioso mondo delle aste. 
A chi è in mano il mercato oggi?
Ritengo che oggi il mercato sia comunque 
appannaggio dei compratori esteri che acquistano 
soprattutto i lotti di maggior prestigio.
Influiscono sulle aste il successo di fiere come Biaf 
e la ripresa delle mostre di gallerie e antiquari?
Nonostante l’ottima affluenza e partecipazione a 
mostre e fiere ormai aperte al pubblico, a mio parere 
il mercato dell’arte reagisce piuttosto a rilento, 
riscontrando una certa difficoltà di ripresa.
La vostra previsione per il mercato del 2023?
Non mi sbilancio con previsioni per il nuovo anno, il 
mercato è ormai soggetto a fluttuazioni imprevedibili, 
riflettendo su quanto accaduto nel nostro recente 
passato.

NELLE FOTO: TOP LOT DEL 2022

Gianfranco Saccucci, amministratore di 
International Art Sale ed esperto gemmologo

INTERNATIONALARTSALE.IT

I gioielli trainano un volume di vendite dell’85%
Bene anche il debutto del dipartimento di Arte Moderna. Meglio l’Europa e l’America, però, dell’Italia 

BRACCIALE CARTIER, 
rubino e diamanti € 57.500 i.d.

ORECCHINI VAN 
CLEEF & ARPLES, 
oro giallo, smeraldi 
e diamanti € 131.250 i.d.

OROLOGIO CARTIER 
«Bagnoire», oro giallo, diamanti 
e rubini € 32.500 i.d.

PENDOLETTA CARTIER 
(1920 ca), cristallo di rocca, 
platino, diamanti e smalto 
€ 43.750 i.d.
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MEDIARTRADE
MILANO 
VIA MARCO POLO 9 
TEL. +39 02/29061971, +39 3319467237
INFO@MEDIARTRADE.COM

Presente sul mercato 
dal 2010 con una 
piattaforma di vendita 
online, Mediartrade 
apre in seguito come 
casa d’aste tradizionale 
a Milano. Si occupa 
di Arte Moderna e 
Contemporanea, 
Design, Gioielli, 
Orologi e Preziosi, 
Oggetti da Collezione. 
Ne parla Chiara 
Mastelli, specialist 
del Dipartimento 
Arte Moderna e 
Contemporanea.

Com’è trascorso l’anno per voi e quale strada ha 
preso il mercato? 
Nonostante la complessità del periodo gli incanti del 
2022 hanno fatto registrare risultati interessanti in 
termini di aggiudicazioni con significative rivalutazioni 
delle stime. Nello specifico, i nostri cataloghi di 
Arte Moderna e Contemporanea hanno ricevuto un 
entusiasmante riscontro da parte dei collezionisti 
che ne hanno apprezzato la grande qualità. La 
commistione tra virtuale e presenza, la così detta «asta 
ibrida», ha consentito di sfruttare al meglio il potenziale 
del web, garantendo, a un numero senza precedenti 
di bidders, di partecipare agli incanti attraverso la 
nostra piattaforma. Nel 2022 l’attenzione dei buyers 
si è principalmente focalizzata verso opere di artisti 
storicizzati afferenti le maggiori correnti artistiche 
del Novecento, opere che per provenienza e qualità 
risultano le più interessanti, non essendo soggette alle 
fluttuazioni del mercato finanziario, e riteniamo che 
questo trend proseguirà anche nel 2023.
Ci sono stati dipartimenti che hanno registrato 
particolari fluttuazioni nel 2022 per volume di 
affari, in positivo o in negativo?
Il 2022 ha consolidato e confermato la leadership 
del Dipartimento di Arte Moderna e Contemporanea. 
Resta indiscussa l’attrattività del mercato post-war 
rispetto ad altre tipologie, l’investimento in questo 
tipo di opere è tendenzialmente sicuro e più stabile, 
trattandosi di artisti storicizzati. Il 2022 è stato 
per la nostra Casa d’Aste un anno di sostanziale e 
generale stabilizzazione in termini di volume d’affari. 
Non abbiamo riscontrato particolari fluttuazioni per 
gli altri dipartimenti, che hanno mantenuto un trend 
relativamente costante.
Ci sono stati dei cambiamenti rispetto al passato?
La sempre più cospicua disponibilità di informazioni 
resa possibile dall’online, ovvero l’accessibilità alla 
verifica dei dati, la fruizione digitale attraverso i virtual 
tour, hanno contribuito ad accrescere la fiducia dei 
buyers nazionali e internazionali, che acquistano 
anche senza prendere visione diretta delle opere e 
dei beni proposti. Il mercato dei cosiddetti «passion 
assets», ovvero gioielli, preziosi e design, registra 
fatturati d’asta più contenuti rispetto al Dipartimento 
di Arte Moderna e Contemporanea. Si tratta 
comunque di un settore attrattivo per i nostri clienti, 
data una maggiore accessibilità in termini di prezzo e 
rappresenta un’interessante occasione di acquisto.
Le vendite online sono ormai la normalità, spesso 
anche le aste «classiche» dal vivo si tengono a 
porte chiuse. Sarà sempre più così?
Il consolidamento delle strategie online e dei format 
di vendita ibridi ha senza dubbio contribuito alla 
ripartenza del settore, il 2022 è stato un anno 
di ritorno alle condizioni pre pandemia in termini 
di partecipazione diretta in presenza. La ripresa 
complessiva delle attività ha confermato l’esigenza da 
parte del pubblico di recuperare un coinvolgimento 
attivo, la presentazione delle opere al pubblico è stata 
accolta positivamente con un ritorno a una fruizione 
tradizionale, con l’esposizione delle opere in sede. 
Riteniamo che si stabilizzerà la compresenza di aste 
live e aste online fruibili esclusivamente via web, 
queste ultime, protagoniste assolute degli ultimi due 
anni, ci hanno portato a potenziare ulteriormente il 
nostro sito e la nostra piattaforma in direzione di una 

sempre maggiore interazione col pubblico.
Ci sono stati dei cambiamenti nella clientela?
Il collezionismo è sempre più globale, la spinta 
all’innovazione e la digitalizzazione hanno ridisegnato 
un mercato i cui principali attori sono indubbiamente 
le giovani generazioni, in particolare Millennials: 
nuovo target da fidelizzare. Rimangono stabili i clienti 
consapevoli e di lungo corso, italiani ed esteri, che 
ricercano presso la nostra Casa d’Aste beni di qualità 
e opere prestigiose.
Le problematiche italiane sono cambiate, sono più 
di tipo tecnico e tecnologico?
La tecnologia sta giocando un ruolo sempre più 
rilevante nel settore del mercato dell’arte e degli 
oggetti da collezione, centrale per lo sviluppo dei 
servizi di gestione dell’arte e del patrimonio investito 
in arte. Sono tuttavia presenti aree del nostro Paese 
in cui l’accessibilità al web è limitata o nulla, ciò 
costituisce indubbiamente un problema per chi, pur 
interessato, non ha la possibilità di partecipare alle 
aste online. Il Next Generation EU e il PNRR sono 
strumenti che, se adeguatamente messi in atto, 
potranno costituire un significativo contributo in 
positivo per il mercato delle aste e non solo. 
A chi è in mano il mercato oggi?
Necessaria premessa è la considerazione circa 
la presenza di due distinti mercati secondari, 
uno in cui le protagoniste sono le Case d’asta, 
a cui apparteniamo, per le quali valgono quasi 
esclusivamente criteri di valutazione basati sui beni 
tout-court (provenienza, bibliografia, esposizioni, stato 
di conservazione ecc) con una platea di collezionisti 
che ricercano beni di qualità, non interessati 
a speculazioni, orientati viceversa alla ricerca 
lungimirante del cosiddetto «affare»; l’altro, guidato 
sostanzialmente dalle Case d’Asta internazionali 
dedicato a chi desidera indirizzarsi su beni dalle 
caratteristiche prettamente finanziarie.
Il successo di aste internazionali dai grandi 
numeri, come la collezione Paul Allen, influisce 
sull’atteggiamento verso le aste italiane?
Le «single-owner sale» registrano da sempre 
un grande successo beneficiando di un’allure 

di prestigio che incide significativamente sulle 
aggiudicazioni multi milionarie. La collezione Paul 
Allen e la collezione Macklowe hanno ottenuto risultati 
stupefacenti in termini di aggiudicazioni, i capolavori 
portati all’incanto sono stati venduti per una cifra 
complessiva che ha superato il miliardo di dollari 
anche e soprattutto grazie all’utilizzo delle garanzie di 
terze parti che fissano la riserva minima garantendo 
così la vendita e assicurando altresì che l’opera non 
subisca svalutazioni. Le garanzie tuttavia riguardano 
sostanzialmente il mercato delle blue chip, che poco 
hanno a che fare col mercato delle piccole e medie 
case d’asta. Tuttavia possiamo affermare che le opere 
di importanti collezionisti italiani che abbiamo portato 
all’incanto hanno ottenuto considerevole riscontro da 
parte dei nostri buyers.
Ci sono settori ancora in ombra, con quotazioni 
appetibili? In quale settore concentrerete le vostre 
energie e su che cosa suggerite di investire?
Le opere di artisti emergenti o mid-career sostenuti 
da gallerie di rilievo hanno mediamente quotazioni 
interessanti, si tratta di artisti che hanno ancora un 
mercato primario in crescita sostenuto dalle gallerie 
e pertanto possono essere un buon investimento; 
certamente non trattandosi di artisti storicizzati 
è necessario fare scelte oculate valutandone le 
specifiche caratteristiche in quanto è possibile che 
questi siano vittime di speculazioni che potrebbero 
avere ripercussioni negative nelle future quotazioni sul 
mercato. Vi sono inoltre una serie di artisti, perlopiù 
italiani del secondo dopoguerra, che non hanno 
ancora ottenuto un riscontro economico equiparabile 
ad artisti d’Oltreoceano e sono pertanto un buon 
investimento. 
Quali sono stati i vostri top lot del 2022?
I top lot degli incanti relativi all’anno 2022 hanno 
confermato e consolidato il ruolo di capifila nel 
mercato nazionale e internazionale di artisti quali 
Giorgio de Chirico, Pier Paolo Calzolari, Mario Schifano 
che hanno raggiunto importanti risultati in linea con 
le ultime tendenze del mercato (cfr. le illustrazioni in 
pagina). Da segnalare, inoltre, il sorprendente risultato 
di Alberto Sughi con «Ritratto dell’uomo inesistente 

(Poltrona del potere)» del 1969, che ha polverizzato 
la stima massima in catalogo e raggiunto il record 
dell’artista di 31.700 €, prova che, proponendo opere 
di qualità, il riscontro dei bidders è significativo.
Influiscono sulle aste il successo di fiere come Biaf 
e la ripresa delle mostre di gallerie e antiquari?
Le fiere d’arte sono riprese a pieno regime, 
confermandosi centri nevralgici del mercato. Più in 
generale, mostre, eventi espositivi rappresentano 
senz’alto occasioni imperdibili di networking. La 
comprensiva ripresa del mercato primario ha contribuito 
a innescare un circolo virtuoso che ha influito 
positivamente anche sul mercato secondario delle aste.
A che punto è il gap tra arte antica e arte 
contemporanea?
L’arte antica continua a essere percepita come 
bene di grande valore pur risentendo dell’evoluzione 
in termini di gusto messa in atto in special modo 
dalle generazioni più giovani che si orientano 
principalmente verso artisti moderni o contemporanei. 
È una branca particolarmente complessa soggetta 
a problematicità relative all’accertamento della 
provenienza, all’autenticazione (data l’assenza di 
archivi di riferimento), allo stato di conservazione delle 
opere. Per queste ragioni al momento non abbiamo in 
programma di aprire un dipartimento di arte antica.
La vostra previsione per il mercato del 2023?
Ci auguriamo che le locali e internazionali condizioni 
politiche, economiche, sanitarie si stabilizzino 
consentendo una totale ripresa. Nonostante i ripetuti 
shock esogeni, quali pandemia, conflitto ucraino, 
rincaro esponenziale dell’energia, siamo reduci da 
un biennio di profonde trasformazioni e innovazioni 
digitali, elementi che potenzialmente riteniamo 
porteranno a una crescita nel 2023. Le opere d’arte, 
il design, i preziosi, continuano a rivestire un ruolo 
strategico nella diversificazione degli investimenti 
non essendo soggetti alla volatilità e alle fluttuazioni 
del mercato finanziario anche e soprattutto in 
epoche difficili e complesse come quella che stiamo 
attraversando.
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Chiara Mastelli, 
specialista Dipartimento 
Arte Moderna e 
Contemporanea di 
Mediartrade

MEDIARTRADE.COM

PIERPAOLO 
CALZOLARI, 
«Senza titolo» 
(1974), sale, 
cartone, piombo, 
legno, caraffe 
con pesci rossi, 
47x118x15 cm 
€ 82.410

ARMAN «Senza 
titolo», (1996), tavolo, 
155x110x120 cm € 36.600

GIORGIO DE CHIRICO, 
«Autoritratto» (inizio anni ’60), 
olio su tela, 50x40 cm € 75.300

MARIO SCHIFANO, «Senza titolo» (prima metà 
anni ’70), tecnica mista, 100x140 cm € 44.000

GIORGIO DE CHIRICO, «Tre gladiatori» 
(1963), olio su tela, 80x60 cm € 215.000

Ibride e di qualità, così le aste bruciano le stime
Bene il moderno e contemporaneo, in particolare post war, solidi anche gli altri dipartimenti  

ENNIO MORLOTTI, 
«Vegetazione-Imbersago» (1956), 
olio su tela, 65x65 cm € 46.740

IGOR MITORAJ, «Custode 
del tempo» (1998), bronzo 
patinato, 68x51x34 cm 
€ 40.260
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MILANO
VIA MANZONI 45
TEL. +39 02/65560807
MILANO@PANDOLFINI.IT 

ROMA
VIA MARGUTTA 54
TEL. +39 06/3201799
ROMA@PANDOLFINI.ITPANDOLFINI

FIRENZE
PALAZZO RAMIREZ MONTALVO 
BORGO DEGLI ALBIZI 26 | TEL. +39 055/2340888-9
INFO@PANDOLFINI.IT

Pandolfini è la più antica casa d’aste italiana, fondata 
nel 1924. Nel tempo ha consolidato il suo ruolo 
collocandosi sempre nella parte alta delle classifiche 
annuali delle case d’asta. I Vini di pregio e da collezione, 
l’Arte Orientale e i Reperti Archeologici, sono settori 
nei quali Pandolfini è diventata uno dei leader sul 
mercato italiano, mantenendo sempre alta l’attenzione 
nei Dipartimenti più classici, nell’Antiquariato, in tutte 
le sue declinazioni, nei Dipinti Antichi e dell’Ottocento, 
nei Dipinti Moderni e Arte Contemporanea, Gioielli 
e Orologi. Tutti i dipartimenti contribuiscono alla 
realizzazione di private sales tematiche, nel prestigioso 
Palazzo Ramirez Montalvo in Borgo degli Albizi, sede 
storica di Pandolfini. Oltre alla filiale di Poggio 
Bracciolini, sempre a Firenze, sono state aperte nel 
2011 la sede milanese di via Manzoni 45 e nel 2016 
quella romana di via Margutta 54. Un classico della 
programmazione è diventata la vendita «Capolavori 
da Collezioni Italiane», caratterizzata da pochissimi 
lotti molto selezionati, dove spesso sono esitate opere 
notificate, un format unico in Italia che ha dato grandi 
soddisfazioni e record interessanti. La parola a Pietro 
De Bernardi, A.D. Pandolfini Casa d’Aste.

Com’è trascorso l’anno per voi e quale strada ha 
preso il mercato?
Offerta e richiesta sono state costanti durante tutto 
l’anno. Costante è stato anche un altro aspetto molto 
importante per il nostro lavoro: il reperimento di lotti 
di alta qualità per i quali la richiesta è sempre molto 
elevata, ma anche complicata. L’anno che si sta 
chiudendo continua sulla scia degli anni precedenti, 
consolidandoci ai vertici del mercato nazionale e 
confermandoci primi per quanto riguarda i beni di 
lusso: Vini & Spirits da sempre non hanno rivali 
così come Gioielli e Orologi. Manteniamo anche la 
leadership nel settore dell’Antiquariato, una costante 
che ha caratterizzato Pandolfini fin dagli inizi, e nei 
Dipinti Antichi e dell’Ottocento.
Ci sono stati dei cambiamenti nella clientela?
Un aumento di compratori internazionali, anche se 
non abbiamo registrato un’inversione di gusto o 
di propensione all’acquisto in determinati settori. 
Possiamo dire che la buona offerta di opere di 
qualità con provenienze certe e certificati di «libera 
circolazione», come quella di oggetti iconici, hanno 
reso sempre più importante l’attività dei compratori 
stranieri che, in particolare, sono focalizzati sulle opere 
antiche e sui beni relativi al settore del lusso come 
Gioielli, Orologi da Polso e Vini da Collezione.
Ci sono stati dipartimenti che hanno registrato 
particolari fluttuazioni nel 2022 per volume di 
affari, in positivo o in negativo?
In linea generale il volume d’affari dei dipartimenti 
non ha subito grandi stravolgimenti. Ci sono stati 
mutamenti non sostanziali, primi e secondi rimangono 
i dipartimenti di Gioielli e Orologi con oltre 9,7 milioni 
di euro e i Dipinti Antichi e del XIX secolo con 7 
milioni. Rispetto all’anno precedente salgono le Arti 
Decorative: Arredi, Porcellane e Maioliche, Oggetti 
d’Arte ecc, in poche parole «Antiquariato», che ha 
incassato oltre 6 milioni di euro, mentre con più di 
3,5 milioni di euro rimane praticamente identica 
la performance del dipartimento di Vini & Spirits, 
tutto questo senza dimenticare le straordinarie 
performance dell’Arte Moderna e Contemporanea e 
di quella Orientale che sono ormai capisaldi della 

nostra proposta e costituiscono un’importantissima 
contribuzione alle nostre vendite. Il nostro è un lavoro 
di squadra per concorrere al raggiungimento del 
risultato migliore possibile, ne sono un ottimo esempio 
i successi di alcune vendite trasversali ai dipartimenti: 
«Opere Notificate», «Arte a Venezia», «Arte è Ricerca».
Quali sono stati i vostri top lot del 2022?
Oltre a quelli illustrati in pagina, le aggiudicazioni 
di Basquiat, «Senza Titolo» a 239.400 €, Ligabue, 
«Autoritratto» a 175mila €, poi Macke, Schifano e 
Guttuso, tutti sopra i 100mila €. Nel Luxury bene 
i Rolex, oltre al «Tiger» e al Daytona ricordiamo 
l’aggiudicazione di un altro Daytona «Paul Newman» 
a 100.800 €, e di due Patek «Nautilus» uno 
aggiudicato a 125.000 € e l’altro a 112.000 €.
A che punto è il gap tra arte antica e arte 
contemporanea?
I dipinti dall’antico al moderno sono molto importanti 
per Pandolfini, esemplare è l’elenco dei top lot; proprio 
guardando quello si può intuire come nell’ultimo anno 
il gap tra i due dipartimenti si sia in parte ridotto, ma 
non possiamo non notare che l’antico è un settore 
di nicchia rispetto al moderno e contemporaneo e 
questo lo possiamo confermare dai dati raccolti per gli 
accessi al nostro sito www.pandolfini.it.
Ci sono settori ancora in ombra, con quotazioni 
appetibili? In quale settore concentrerete le vostre 
energie e su che cosa suggerite di investire?
L’arte antica, ad esempio la scultura o i dipinti 
dell’Ottocento offrono la possibilità di acquisire 
un’opera di grande qualità a una cifra ancora 
contenuta con ottime prospettive di rivalutazione. Ciò 
detto di qualunque ambito si parli o su cui si pensi 
d’investire l’atout fondamentale è la qualità.
Le problematiche italiane sono cambiate, sono più 
di tipo tecnico e tecnologico? Le vendite online 
sono ormai la normalità, spesso anche le aste 
«classiche» dal vivo si tengono a porte chiuse. Sarà 
sempre più così? 
La partecipazione sulle piattaforme online aumenta 
in modo costante ed esponenziale, grazie alla libertà 
spaziotemporale e alla proposta di cataloghi sempre 
più «qualificati»: sta lentamente sparendo l’idea che 

le vendite online raccolgano solo lotti minori. Siamo 
convinti che nell’arco di qualche anno questo diventerà 
il primo canale di vendita, almeno per il numero di lotti 
proposti. Nel 2019 la piattaforma PANDOLFINI LIVE 
rappresentava il 42,1% del fatturato mentre nel 2021 
ha rappresentato il 70,9% del totale delle vendite. 
Questo passaggio sarà più facile per alcuni ambiti e 
più complicato per altri, il mondo Luxury come Gioielli, 
Orologi, Vini da collezione non ha e non avrà problemi, 
risponde già molto bene, mentre è più complesso 
l’approccio per il mondo dell’Antico, sia per i venditori 
che per gli acquirenti.
Il successo di aste internazionali dai grandi 
numeri, come la collezione Paul Allen, influisce 
sull’atteggiamento verso le aste italiane? 
Influiscono sulle aste il successo di fiere come Biaf 
e la ripresa delle mostre di gallerie e antiquari?
La vendita della collezione Paul Allen, condotta 
magistralmente da Christie’s, rappresenta un unicum 
che non può essere nemmeno lontanamente 
paragonato al mercato internazionale e tantomeno 
italiano. Mi ricorda un po’ l’asta che abbiamo tenuto 
a Milano nel 2019 dedicata ai «Tesori Ritrovati», nella 
quale abbiamo venduto 52 opere di arte impressionista 
e moderna incassando oltre 12 milioni di euro. Sono 
convinto che al di fuori di un evento di quella portata 
molte aggiudicazioni sarebbero state inferiori.
La vostra previsione per il mercato del 2023?
Proseguiremo sulla strada che ci ha portato ai vertici 
del mercato nazionale e tra le prime dieci case d’asta 
europee ormai da diversi anni, quindi continueremo 
a investire in tecnologia, proseguiremo nella ricerca, 
selezione e studio delle opere da proporre e con 
queste cercheremo di costruire cataloghi sempre 
più ricchi e dettagliati. I compratori continueranno 
invece nella costante ricerca di opere di qualità e 
con provenienze eccellenti e proprio per quanto già 
espresso e per il livello che cerchiamo di tenere 
nella nostra proposta, in Pandolfini ci sentiamo 
particolarmente confidenti, e guardiamo avanti con 
una buona dose di ottimismo.

NELLE FOTO: I TOP LOT DEL 2022

Pietro De Bernardi, amministratore unico di 
Pandolfini Casa d’aste

PANDOLFINI.IT

ROLEX DAYTONA 
«EYE OF THE TIGER», 
oro giallo, smalto 
e diamanti € 275.000

COPPIA DI VASI QING, 
periodo Kangxi (XVII secolo), 
in porcellana bianca e blu, con 
coperchio € 264.600

CANALETTO, «Veduta del Bacino di San Marco dalla Riva 
degli Schiavoni», olio su tela € 961.600

MICHELE MARIESCHI, «Veduta di Palazzo 
Ducale», olio su tela € 245.700

GIANDOMENICO TIPEOLO, «Gruppo di Pulcinella», 
olio su tela € 498.000

SEBASTIAN MATTA, «Morfologie Psichologie», 
olio su cartoncino applicato su masonite
 € 163.800 

ANELLO CARTIER 
con rubino birmano 
(5,59 ct) e diamanti 
€ 112.500

UOVO 
IMPERIALE 
RUSSO 
(inizio 
XX secolo), 
oro, smalto e 
diamanti 
€ 100.800

È la più antica in Italia e, per i beni di lusso,  
non conosce rivali

Bene anche 
l’Antiquariato, 
i Dipinti Antichi, 
dell’Ottocento e Moderni

ANELLO 
BULGARI 
in platino con 
diamante 
(4,99 ct) 
€ 137.500 

GIOVANNI 
DELLA 
ROBBIA, 
stemma della 
famiglia Cecchi, 
terracotta 
invetriata 
€ 138.600

TAVOLO 
QING (XVIII 
secolo), legno 
Huanghuali, 
piano in marno 
brecciato 
decorato a 
draghi
€ 170.100

ROLEX 
DAYTONA 
«PAUL 
NEWMAN», 
acciaio 
€ 206.500

ARNALDO 
POMODORO, 
«Sfera con 
Sfera», bronzo  
€ 225.000 





44 | RA RAPPORTO ANNUALE LE CASE D’ASTA 

SOTHEBY’S
MILANO 
PALAZZO SERBELLONI
CORSO VENEZIA 16
TEL. +39 02/295001 

Sotheby’s aprì la prima sede italiana a Firenze nel 1968 
e dal 1973 le aste si svolsero anche a Milano. Palazzo 
Serbelloni a Milano è l’unica sede italiana per la casa 
anglosassone, fondata nel 1744 dal libraio Baker a 
Londra, ereditata poi dal nipote John Sotheby. Dagli 
anni Novanta è guidata dallo stesso team: Claudia 
Dwek, copresidente di Sotheby’s Italia, che coordina dal 
1990 il dipartimento d’Arte Moderna e Contemporanea; 
Mario Tavella, copresidente di Sotheby’s Italia; e Filippo 
Lotti, arrivato nel 1986, dal 2000 amministratore 
delegato di Sotheby’s Italia. A lui la parola.
 
Com’è trascorso l’anno per voi e quale strada ha 
preso il mercato? 
Il 2022 è stato un anno eccezionale per Sotheby’s in 
Italia, che ha visto le vendite aggregate raggiungere il 
valore più alto di oltre un decennio. Nel corso dell’anno 
abbiamo continuato a innovare, introducendo nuove 
aste e rilanciandone altre, collaborando con interessanti 
personalità e offrendo ai nostri clienti competenze di 
altissimo livello, sia in Italia che all’estero. Il nostro 
successo locale si è riflesso anche nelle vendite globali 
di Sotheby’s nel corso dell’anno, che hanno registrato 
risultati di rilievo sia nelle aste di Fine Art & Luxury 
che nelle private sales, così come in RM Sotheby’s e 
Sotheby’s Concierge, dopo la loro riuscita integrazione 
nel nostro core business. 
Ci sono stati dipartimenti che hanno registrato 
particolari fluttuazioni nel 2022 per volume di affari, 
in positivo o in negativo?
È stato un anno record per Sotheby’s Italia. Il 
nostro dipartimento Luxury ha concluso l’anno con 
un’eccezionale asta di Fine Jewels che ha realizzato 
5,5 milioni di euro, duplicando le stime pre-asta. Anche 
le nostre aste di Contemporary Art hanno registrato 
risultati eccellenti, spicca fra tutti la «Natura Morta» di 
Giorgio Morandi che, recentemente venduta per 3,4 
milioni di euro, è diventata l’opera d’arte moderna e 

stabilendo così un nuovo record tra tutte le case d’asta. 
Quali sono le principali problematiche italiane? 
L’Italia potrebbe beneficiare di una legislazione in 
materia di beni culturali più in linea con quella degli 
altri Paesi europei. 
A chi è in mano il mercato oggi? 
Credo che solo chi opera in modo professionale e 
trasparente abbia la possibilità di riuscire in un contesto 
che è sempre più internazionale e che non tollera 
imprecisioni, ritardi e superficialità. 
Il successo di aste internazionali dai grandi 
numeri, come la collezione Paul Allen, influisce 
sull’atteggiamento verso le aste italiane?
Non direi, quello che conta è la qualità dell’offerta e 
la serietà dell’operatore, in questo caso si affacciano 
e agiscono anche nuove generazioni di clienti 
internazionali. 
In quale settore concentrerete le vostre energie e su 
che cosa suggerite di investire?
Il nostro consiglio ai collezionisti rimane sempre quello 
di comprare ciò che si ama. È importante pensare a un 
investimento in termini emotivi: come qualcosa di cui si 
potrà godere per gli anni a venire. Il ritorno economico 
dovrebbe essere solo un bonus. In tempi di incertezza 
economica, c’è più interesse a possedere oggetti fisici 
e tangibili con un valore duraturo. I nostri esperti in 
tutto il mondo, e naturalmente a Milano, sono sempre a 
disposizione per discutere con i collezionisti in erba. 
Quali sono stati i vostri top lot in Italia nel 2022? 
(Cfr. illustrazioni in questa pagina).
Influiscono sulle aste il successo di fiere come Biaf e 
la ripresa delle mostre di gallerie e antiquari?
Il ritorno alla quasi normalità dopo la pandemia ha 
evidentemente influito, dal punto di vista emozionale, 
al successo e alla voglia di partecipazione a mostre, 
fiere e anche aste aperte al pubblico. La Biennale 
dell’Antiquariato di Firenze, per l’alta qualità delle opere 
proposte, ha senz’altro contribuito a una ripartenza delle 
attività legate al mercato dell’arte. 
A che punto è il gap tra arte antica e arte 
contemporanea?
Quest’anno la Old Masters Evening Auction di Sotheby's 
è stata caratterizzata da una splendida collezione di 

nature morte, dipinti floreali e banchetti del Secolo 
d’oro olandese provenienti dalla Collezione Grasset. 
Le nature morte stanno indubbiamente vivendo un 
momento particolare, sia a livello istituzionale (ad 
esempio, il Mauritshuis ha celebrato il suo 200mo 
anniversario concentrandosi sulle nature morte floreali), 
sia a livello di moda, sia a livello di mercato, con molti 
prezzi record stabiliti negli ultimi 18 mesi. È inoltre 
interessante notare la costante crescita dei collezionisti 
di arte contemporanea che si uniscono alle nostre 
vendite di Old Masters, il che ha perfettamente senso 
se si considera che le nature morte hanno ispirato molti 
artisti contemporanei. 
Ci sono settori ancora in ombra, con quotazioni 
appetibili?
Le artiste donne sono diventate una forza importante 
nel mondo dell'arte e nelle aste, con un record di 
donne presentate quest’anno in tutte le case d’asta 
internazionali. Guardando in particolare alle nostre 
vendite: «The Now» di Maggio, ad esempio, ha registrato 
la più grande offerta di opere di artiste donne mai 
realizzata in un’asta serale. Se ci spostiamo a Londra, 
quasi tutte le opere di artiste donne presenti nella serie 
di vendite in occasione di Frieze di Ottobre sono state 
vendute a prezzi superiori alle stime massime. È stato 
fantastico vedere i prezzi delle opere di una giovane 
generazione di donne artiste volare, meritatamente, così 
in alto: Jade Fadojutimi, Flora Yukhnovich e Anna Weyant 
sono i nomi che vengono subito in mente. 
La vostra previsione per il mercato del 2023?
Nel 2023 i collezionisti continueranno a trascendere 
le specifiche categorie collezionistiche, cercando il 
meglio del meglio indipendentemente dal genere. 
Anche il nostro bacino di clienti più giovani continuerà 
a crescere, di pari passo con l’espansione della nostra 
offerta. 

NELLE FOTO: I TOP LOT DEL 2022

Filippo Lotti, Managing Director di Sotheby’s 
Italia

contemporanea di maggior valore mai venduta all’asta 
in Italia. Più in generale il 2022 è stato segnato anche 
dai risultati fenomenali degli artisti italiani nelle nostre 
aste internazionali. Abbiamo stabilito nuovi record 
d’asta: per Alighiero Boetti, quando la sua «Mappa», 
la più grande di sempre offerta in asta della serie, ha 
realizzato 8,8 milioni di dollari a New York, e anche per 
Mario Schifano, con «Tempo Moderno», che è stato 
venduto a Parigi il mese scorso per 2,3 milioni di dollari. 
Ci sono stati dei cambiamenti? O dei dipartimenti 
che hanno funzionato meglio di altri?
Quest’anno abbiamo assistito a risultati notevoli per 
il mercato delle opere d’arte, indipendentemente 
dal periodo e dalle differenti discipline. Un aspetto 
fondamentale è stato rappresentato dai notevoli 
risultati ottenuti dalle artiste donne: il numero di opere 
di artiste donne vendute per oltre 1 milione di dollari 
da Sotheby’s è aumentato del 70% dal 2019. In 
particolare sono state le giovani generazioni di artiste 
quelle maggiormente ambite. 
Le vendite online sono ormai la normalità, spesso 
anche le aste «classiche» dal vivo si tengono a porte 
chiuse. Sarà sempre più così?
Sicuramente le aste online hanno permesso di 
accelerare il nostro business quando il mondo stava 
rallentando, di ampliare le nostre proposte e di 
mettere in pratica la nostra esperienza in modi nuovi e 
innovativi. Il nostro obiettivo è quello di continuare su 
questa strada senza però rinunciare alle aste dal vivo, 
che, come dimostrato dall’asta di Contemporary art che 
abbiamo tenuto a Novembre a Milano, vengono accolte 
dal pubblico con grande partecipazione ed entusiasmo. 
Ci sono stati dei cambiamenti nella clientela?
Stiamo assistendo a un numero sempre maggiore 
di collezionisti più giovani che si avvicinano a 
Sotheby’s e che acquistano sia opere d’arte che beni 
di lusso. In effetti, l’introduzione di categorie come 
Streetwear, Sneakers and Sports Memorabilia, oltre a 
Vino, Liquori, Orologi e Borse, sono particolarmente 
appetibili sia per gli acquirenti affermati sia per la 
generazione più giovane che sta muovendo i primi 
passi nel collezionismo. Nel 2022, le vendite globali 
della divisione Luxury di Sotheby’s sono raddoppiate, 

SOTHEBYS.COM

LUCIO 
FONTANA, 
«Concetto 
spaziale, New 
York» (1962), 
squarci e 
buchi su 
ottone, 
67x42x2,1 cm 
€ 1.200.000

ALIGHIERO BOETTI, 
«Colonna» (1968), centrini 
di carta smerlata e 
anima di ferro dipinto, 
175x25x25 cm 
€ 1.700.000 

HENRYK 
STAZEWSKI, «Relief 
n. 8» (1969), acrilico su 
masonite 150x150x12 
cm € 1.000.000

Un anno, due record
Il maggior numero di artiste donne e l’opera più costosa di sempre venduta in un’asta italiana 

GIORGIO MORANDI, «Natura morta» (1948), 
olio su tela, 32,5x40,2 cm € 1.500.000

GIORGIO MORANDI, «Natura morta» (1960), 
olio su tela, 25,8x31 cm € 1.200.000

GIORGIO MORANDI, «Natura morta» (1959), 
olio su tela, 25,5x30,2 cm € 3.400.000 
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I Wannenes, mercanti d’arte fiamminghi, arrivarono 
a Genova nel Seicento e per quasi quattro 
secoli hanno svolto la loro attività dalla capitale 
ligure. Nel 2001 Wannenes diventa casa d’aste 
e all’originaria sede di Palazzo del Melograno ha 
aggiunto le sedi di Roma, Milano e Montecarlo, 
questa in partnership con Art Contact; gestisce 
quattordici dipartimenti attivi per le più importanti 
categorie artistiche e collezionistiche, in stretto 
collegamento con un vasto network di riferimento 
che include storici dell’arte, antiquari, galleristi, 
direttori di musei pubblici e privati, giornalisti 
specializzati, collezionisti. Il Dipartimento Trattative 
Private & Uniche Proprietà è specializzato nella 
gestione e nella vendita di proprietà private 
prestigiose. La parola a Guido Wannenes, CEO di 
Wannenes casa d’aste

Com’è trascorso l’anno per voi e quale strada ha 
preso il mercato? 
L’anno appena concluso è stato molto soddisfacente 
come dimostrano i successi: 55 aste in totale, di 
cui 28 in presenza e 27 in modalità web-only, un 
fatturato complessivo di 27.909.926 euro (diritti 
inclusi), un incremento rispetto al 2021 del 12,8%. 
Supportati da questi risultati siamo già operativi per 
nuove sfide con l’obiettivo di confermare il trend 
positivo allargando ulteriormente, per il 2023, non 
solo il nostro bouquet di proposte, ma anche la 
nostra presenza sul territorio.
Ci sono stati dipartimenti che hanno registrato 
particolari fluttuazioni nel 2022 per volume di 
affari, in positivo o in negativo?
Numeri positivi raccontano un anno di crescita 
e di record price. Nello specifico ha avuto un 
considerevole sviluppo il segmento lusso, trascinato 
dai dipartimenti di Gioielli & Orologi che insieme, 
anche se con un numero minore di aste rispetto 
all’anno precedente, hanno realizzato un totale di 
7.086.567 euro (+45% rispetto al 2021) e diverse 
aggiudicazioni importanti come gli orecchini con 
zaffiri Kashmir e diamanti, esitati a 1.714.500 euro, 
o il Rolex Daytona «Winner», Ref. 16520, acquistato 
a 254mila euro, il realizzo più alto mai raggiunto ad 
oggi per questa referenza. 
Ci sono stati dei cambiamenti rispetto al 
passato? Ci sono dei dipartimenti che hanno 
funzionato meglio di altri?
Come già anticipato il segmento lusso (Gioielli, 
Orologi, Auto, Vini) si conferma in grande crescita 
e la scelta di organizzare parte delle aste nel 
Principato di Monaco ha sicuramente premiato in 
termini di pubblico e risultati. Più stabili gli esiti 
dei dipartimenti tradizionali, ad eccezione di quelli 
dedicati all’Arte Russa e al Realismo Sovietico 
che hanno totalizzato 2.682.707 euro e ottenuto 
il secondo miglior risultato al mondo per un’icona: 
775.100 euro. Notevoli soddisfazioni anche 
per i dipartimenti più consolidati come quelli di 
Dipinti Antichi e del XIX Secolo che confermano la 
tendenza positiva con un turnover di 4.932.700 

Guido Wannenes, CEO di Wannenes casa d’aste

euro e vedono come top lot assoluto le due tele 
di Bernardo Strozzi raffiguranti «Santa Cecilia» 
e «Santa Apollonia», vendute a 275.200 euro. A 
questi si affiancano i successi di alcune realtà 
più recenti, come le Auto protagoniste a Milano 
AutoClassica, dove collezionisti e amatori hanno 
partecipato numerosi totalizzando un importo 
complessivo di 1.399.384 euro di vendite; gli 
Orologi da Tasca e la Pendoleria hanno ottenuto 
quasi 1.000.000 di fatturato e l’Immobiliare ha da 
subito saputo imporsi come una delle realtà più 
dinamiche del settore.
Le vendite online sono ormai la normalità, spesso 
anche le aste «classiche» dal vivo si tengono a 
porte chiuse. Sarà sempre più così?
La partecipazione online alle aste ha senza dubbio 
eliminato i confini e accresciuto la partecipazione 
del pubblico internazionale, ma anche italiano, 
snellendo le barriere e agevolando la rapidità di 
fruizione. È un cambiamento epocale dal quale non 
si tornerà indietro e che riguarderà la maggior parte 
delle aste. A queste si affiancherà una più ristretta 
cerchia di aste evento per le quali il pubblico 
continuerà a prediligere la presenza fisica: è il caso 
ad esempio della nostra asta di Auto dove abbiamo 
avuto più di 300 presenze in sala.
Ci sono stati dei cambiamenti nella clientela?
È salito molto l’Oriente, trascinato da Hong Kong. 
Seguono i collezionisti europei e quelli dagli 
Stati Uniti. Il trend che registra la casa d’aste è 
quindi in linea con l’andamento del mercato e 
segue le piazze economiche più rilevanti. Davvero 
sorprendente la reazione dei collezionisti russi e 
ucraini, che hanno comprato addirittura più che 
negli anni scorsi.
Le problematiche italiane sono cambiate, sono 

più di tipo tecnico e tecnologico o sono sempre 
le stesse?
La problematica più rilevante del settore in Italia 
continua a essere quella legata alle limitazioni 
inerenti alla circolazione internazionale delle 
opere. Ci confrontiamo con queste restrizioni da 
più di venti anni. Molta strada è stata fatta e molta 
è ancora da fare, ma sono certo che grazie al 
lavoro di tutti si arriverà ad una corretta sintesi tra 
esigenze pubbliche e private.
A chi è in mano il mercato oggi?
A chiunque sia in grado di fare proposte di qualità.
Il successo di aste internazionali dai grandi 
numeri, come la collezione Paul Allen, influisce 
sull’atteggiamento verso le aste italiane?
Ogni asta da record fa parlare il mondo e attira 
nuovi protagonisti nel circuito delle vendite 
all’incanto. Alcuni di questi clienti spariscono, 
altri si appassionano e diventano collezionisti che 
compreranno ovunque ci siano proposte in linea 
con le loro passioni.
Ci sono settori ancora in ombra, con quotazioni 
appetibili? In quale settore concentrerete 
le vostre energie e su che cosa suggerite di 
investire?
Per gli investitori più aggressivi l’arte 
contemporanea resta l’asset di riferimento, 
rivolgendo un occhio attento ai criptoartisti. Per chi 
predilige maggiore stabilità: arte antica, gioielli, 
orologi e monete tornano a essere veri e propri 
beni rifugio, anche per combattere l’inflazione che 
sta tornando. Vini e auto, infine, si confermano 
investimenti su cui si possono fare buone 
performance nel medio periodo. Poi si può provare 
a uscire dagli schemi con i memorabilia sportivi, 
che nel 2022 hanno registrato veri e propri record 

price. Il tempo dirà se il migliore affare lo ha fatto 
chi li ha venduti o chi li ha acquistati.
Quali sono stati i vostri top lot del 2022?
L’elenco di quest’anno è senza dubbio consistente. 
Per una sintesi si vedano le illustrazioni in queste 
due pagine.
Influiscono sulle aste il successo di fiere come 
Biaf e la ripresa delle mostre di gallerie e 
antiquari?
Non abbiamo registrato particolari fluttuazioni 
legate alla ripresa post pandemia. In generale 
credo che il mercato debba essere fatto da una 
pluralità di appuntamenti e di protagonisti e da 
questo punto di vista la ripresa delle mostre e 
dell’attività dei dealers non può che essere una 
buona notizia.
A che punto è il gap tra arte antica e arte 
contemporanea?
Il trend è invariato. Come sempre contano le opere 
che determinano, in base alle proposte di mercato, 
record price in uno o nell’altro settore.
La vostra previsione per il mercato del 2023?
Visti i risultati, continuiamo a essere ottimisti 
come dimostrano le novità già in cantiere per il 
nuovo anno: lo spostamento della nostra sede 
storica a Genova, che trasferiremo da Palazzo del 
Melograno a Villa Cataldi Carrega per garantire 
maggiore capienza sia agli uffici che agli spazi 
espositivi e una logistica migliore per tutti i nostri 
clienti; l’aggiunta di due novità ai già numerosi 
dipartimenti: Libri & Manoscritti e Archeologia. 
Due proposte colte e raffinate, guidati da 
personalità di spicco dei rispettivi settori, che 
sapranno affascinare collezionisti e intermediari.

NELLE FOTO: I TOP LOT DEL 2022

WANNENES
MILANO 
PALAZZO RECALCATI 
VIA AMEDEI 8
TEL. +39 02/72023790 

GENOVA
PALAZZO DEL MELOGRANO 
PIAZZA CAMPETTO 2 
TEL. +39 010/2530097 

MONTECARLO 
6 AVENUE SAINT MICHEL
TEL. +377 99904626

WANNENESGROUP.COM ROMA
VIA F. P. DE CALBOLI 6 
TEL. +39 06/69200565

Un anno in crescita, grazie al lusso  
e alle aste a Montecarlo

E per il prossimo anno 
due nuovi dipartimenti 
in arrivo, Libri & Manoscritti 
e Archeologia

COPPIA DI ORECCHINI 
con zaffiri Kashmir e 
diamanti, montature di G. 
Petochi € 1.714.500

BRUNELLO DI 
MONTALCINO Riserva 
1888, Biondi Santi Tenuta 
Greppo € 10.000

GRANDE PIATTO 
concavo in porcellana 
Celadon, Cina, inizio 
Dinastia Ming (1368-
1644) € 275.100

ICONA GRECA 
raffigurante «Il 
Compianto», XVII 
secolo € 775.100
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WANNENES

BERNARDO STROZZI, «Santa Apollonia» (a sinistra) e «Santa Cecilia» (a destra), olio su tela, 71x56 cm ciascuna,
(vendute singolarmente a € 137.600), complessivamente € 275.200

COPPIA DI SCATOLE 
in corallo, argento, 
madreperla e legno, 
maestranze trapanesi 
(seconda metà del 
XVII secolo) € 187.600

FERRARI 365 GT 2+2 
del 1969 € 224.250

ROLEX COSMOGRAPH 
Daytona, «Winner», ref. 
16520, acciaio (1995 ca) 
€ 254.000

COLTELLO da frutta 
musicale con orologio, in oro, 
smalti e perle, realizzato per il 
mercato cinese, probabilmente 
Piguet e Meylan (1805-15 ca) 
€ 137.600



Open Care è l’unica società 
in Italia ad offrire in house 
servizi integrati per l’art 
collection management.

Offre una consulenza 
indipendente e accreditata 
per la valutazione, gestione e 
valorizzazione del patrimonio 
artistico, delle collezioni e 
degli archivi di istituzioni, 
aziende e privati.

Dispone di strutture 
attrezzate con le migliori 
tecnologie e di personale 
interno specializzato. 
Realizza progetti ad hoc 
per depositi, archivi, e 
conservazione programmata 
di beni e collezioni.

ART ADVISORY

CONSERVAZIONE 
E RESTAURO

CAVEAU

LOGISTICA 
PER L’ARTE

OPEN CARE

Via Piranesi, 10 - 20137 Milano
tel. 02 73981 - info@opencare.it - www.opencare.it

Valutazioni di beni artistici mobili / immobili e oggetti da collezione 
Consulenza vendita e acquisto - Inventari e catalogazioni - Art Collection Management

Spazi dedicati e personalizzabili per ogni tipologia di bene - Massima sicurezza 
Riservatezza e privacy - Progettazione e gestione di depositi d’arte e archivi

Restauro opere di ogni tipologia ed epoca - Superfici decorate dell’architettura 
Analisi scientifiche - Manutenzione ordinaria e straordinaria - Condition report

Trasporti nazionali e internazionali - Gestione di pratiche doganali e MiBACT
Allestimenti - Imballaggi - Attività di registrar - Disaster recovery


